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editoriale

FABRIZIO
TRENTIN
SINDACO DI TELVE

E-MAIL
sindaco@comune.telve.tn.it

ricevimento
MARTEDÌ 19.00 - 20.00 - su appuntamento

VENERDÌ  mattina
SABATO 8.30 - 12.30 - su appuntamento

COMPETENZE:
AFFARI GENERALI,
RELAZIONI ISTITUZIONALI, 
BILANCIO E FINANZE,
PRESIDENZA COMMISSIONE 
EDILIZIA, PERSONALE, 
PARTECIPAZIONI SOCIETARIE, 
POLIZIA MUNICIPALE, 
PROTEZIONE CIVILE

tel . 0461 766054

Cari Compaesani,
come di consueto approfitto di questo spazio per illustrare 
alcuni dei principali aspetti che caratterizzano il percorso 

amministrativo che stiamo seguendo. È impossibile riportare tutto: 
mi limiterò, quindi, alle questioni che ritengo più importanti.
Procedono speditamente i lavori di realizzazione della centralina 
idroelettrica di Masoenergia. Il 20 settembre il Consiglio Comu-
nale ha fatto visita al cantiere e ciascun consigliere ha potuto così 
valutare lo stato di avanzamento dei lavori. Il 14 novembre le con-
dotte di entrambi i rami sono state sottoposte a collaudo e le proce-
dure si sono concluse con esito favorevole. L’edificio centrale è quasi 
ultimato e l’installazione delle turbine è iniziata da qualche settima-
na. Proseguono contestualmente anche i lavori, che interessano la 
Strada Provinciale del Manghen, di posa dei cavidotti di distribuzio-
ne dell’energia elettrica prodotta dalla nuova centrale. Si confida di 
poter far entrare in funzione la centrale dal 1 maggio 2015. 
Un’altro impegno di questi mesi è stata la petizione che ha visto 
il Consiglio per la Salute e i 21 Sindaci della Comunità Valsugana 
e Tesino agire in difesa del presidio ospedaliero di Borgo che 
da tempo è coinvolto in un processo di riposizionamento funzionale 
all’interno della rete ospedaliera trentina. La contrarietà, rispetto a 
questo processo, da parte dei Sindaci, è sia rispetto ai contenuti ma 
ancor più rispetto al metodo adottato per attuare quanto previsto dal 
piano provinciale. Solo il dialogo e la condivisione delle problemati-
che può portare a compartecipare responsabilmente a un processo 
di ammodernamento della struttura e dei processi. Troppo spesso 
questo dialogo è mancato e le aspettative troppo spesso sono state 
disattese. Proprio per manifestare questo disagio e per dare voce e 
struttura alle istanze dell’intero territorio che noi Sindaci rappresen-
tiamo, è stato scelto di procedere con una petizione popolare che ha 
raccolto 14.175 firme di sottoscrizione consegnate al presidente del 
Consiglio provinciale Dorigatti il 1 dicembre scorso.
Per il nostro ospedale di valle ci è stato garantito il potenziamento 
del reparto di ortopedia che dovrà diventare nel tempo un reparto 
di eccellenza a livello provinciale. Ci è stato inoltre assicurato il 
potenziamento del reparto ostetrico-ginecologico a servizio della 
valle e l’attivazione di un percorso “pre e post” parto. La chirur-
gia notturna è stata chiusa e tutte le emergenze notturne saranno 
gestite a Trento. Per questo è stato attivato da qualche mese il 
servizio di volo notturno per l’elisoccorso. Su tutto l’ambito sani-
tario, nella nostra funzione di Sindaci, continueremo a vigilare e a 
rappresentare i bisogni dei cittadini del nostro territorio.
Il 2 novembre si è tenuta la commemorazione dei caduti di 
tutte le guerre. Voglio davvero ringraziare il gruppo Alpini, i Fan-
ti e la compagnia degli Shützen, l’Arma dei Carabinieri, la Polizia 
Locale, i Vigili del Fuoco volontari, il Coro parrocchiale, la Banda, 
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Orario continuato
mercoledi dalle ore 08.00 alle 17.00

NUOVO ORARIO UFFICI COMUNALI

il Parroco, don Antonio e tutti i cittadini che con la loro 
presenza hanno reso storica questa giornata. Per la prima 
volta dopo 100 anni Alpini, Fanti e Shützen di Telve si sono 
ritrovati insieme per rendere omaggio ai tanti giovani uo-
mini che valorosamente hanno combattuto in difesa dei 
propri ideali. È stata questa occasione di riflessione e di 
confronto e un modo per riaffermare l’inestimabile valore 
della Pace. La lezione del passato deve farci resistere alla 
tentazione di dividerci e di marcare le differenze, deve ren-
derci invece, “fabbricatori di Pace”. 
Proprio quest’anno in occasione del centenario dall’inizio 
della prima guerra mondiale è stato restaurato il nostro mo-
numento ai caduti: gli è stato così restituito l’originale 
aspetto, ne sono stati mitigati i segni del tempo. Quest’anno, 
ancora, una ricerca del nostro compaesano Stefano Deluc-
ca ha evidenziato come all’elenco dei nomi dei caduti della 
prima guerra mondiale riportato sul monumento manchino 
almeno 10 persone. Oggi anche di queste persone conoscia-
mo il destino e a loro è dedicato l’inserto che trovate nella 
parte centrale di questo numero di Telve Notizie.
Il 28 novembre c’è stato un passaggio molto importante 
per la vita del nostro Comune. Il Consiglio comunale ha 
approvato all’unanimità il nuovo Statuto Comunale. La 
necessità di modificare lo Statuto è dettata principalmente 
dall’obbligo normativo di prevedere dal prossimo mandato 
un assessore in meno in Giunta. Questo limite è stato 
però già superato dalla legge regionale n.11 del 9 dicem-
bre 2014, che consente di riportare gli assessori al numero 
originario mantenendone però invariata la spesa comples-
siva per il mantenimento dell’organo esecutivo. Tra le altre 
novità inserite, l’abbassamento dell’importo dei progetti 
di opere pubbliche che saranno portati all’attenzione del 
Consiglio e non solo della Giunta: la precedente soglia di 
500mila euro è stata portata a 300mila euro. È stato poi 
introdotto un quorum piuttosto basso per l’indizione di re-
ferendum: può essere richiesto da 200 elettori e comunque 
almeno dal 10% del corpo elettorale. Per essere valido do-
vranno recarsi alle urne il 50% più uno dei votanti all’ultima 
consultazione elettorale comunale. Altre novità importanti, 
la previsione di costituire un Consiglio dei Ragazzi e un 
Comitato degli Anziani. Entrambi utili per consentire una 
maggiore partecipazione alla vita amministrativa. 
Desidero qui esprimere le più vive congratulazioni a mia mo-
glie Chiara, neo Presidente del Consiglio Regionale del 
Trentino-Alto Adige/Südtirol, per essere stata scelta per 
un così importante incarico. Non posso però non ricordare la 
triste circostanza che ha portato a questa nomina. L’improv-
visa scomparsa del Presidente Diego Moltrer, che ricordo con 
profonda commozione, sincera ammirazione e assoluta stima. 
So di interpretare il volere di molti nel rivolgere un pensiero 
speciale alla sua famiglia da parte della nostra comunità. 

Auguro a Chiara di riuscire a portare avanti, nel solco da 
lui tracciato e con la sua stessa determinazione, volontà e 
trasparenza, il cammino intrapreso in questa legislatura. Le 
auguro di poter operare affinché il Consiglio Regionale venga 
rappresentato in tutte le sedi con senso del dovere, con cor-
rettezza e lealtà, perché mai come oggi la politica ha bisogno 
di recuperare dignità e trovare fiducia in sé stessa e da parte 
dei cittadini di cui è sempre e comunque espressione. 
È con una particolare emozione che mi accingo a chiudere 
questo mio editoriale essendo già giunti all’ultimo numero 
di Telve Notizie prima della fine di questo mandato am-
ministrativo 2010-2015.
Ho avuto il piacere di lavorare con una squadra impegna-
ta e appassionata. Mi riferisco in particolare ai componen-
ti della Giunta con i quali ho collaborato in modo davvero 
affiatato e con i quali ho avuto il privilegio di far crescere 
un’amicizia sincera, diretta, leale. Per questo mi fa davve-
ro piacere ringraziarli pubblicamente per il contributo 
umano e per la professionalità con cui hanno portato avanti 
la nostra azione amministrativa in questi anni. Grazie Lo-
renza, grazie Paolo, grazie Walter, grazie Patrizio.  
Vorrei ringraziare tutti i Consiglieri comunali che si sono resi 
disponibili a contribuire, ognuno per le proprie attitudini e di-
sponibilità, al progetto amministrativo che abbiamo struttura-
to insieme nel 2010 e che li ha visti parte attiva e determinante 
nel raggiungimento degli obiettivi che ci eravamo posti.
Un grazie anche ai dipendenti comunali per la loro costan-
te collaborazione anche se i numerosi avvicendamenti, la 
riduzione costante di risorse disponibili e il disarmante au-
mento degli adempimenti burocratici hanno a volte com-
plicato i rapporti tra di noi. Di questo mi rammarico pur 
sapendo che la diversità di punti di vista è spesso utile per 
la crescita di un sano dibattito che alimenta il confronto e 
migliora la qualità delle decisioni che si prendono. 
Concludo con un sincero augurio di Buon Natale e Felice Anno 
Nuovo a tutti. Rivolgo un augurio speciale a chi sta soffrendo 
o sta passando un periodo difficile, agli ospiti delle Case di Ri-
poso, ai nostri concittadini lontani dal paese, a don Antonio e a 
don Livio e alle rev. Suore di Casa d’Anna, alle quali chiedo un 
ricordo e un sostegno per tutti nelle loro preghiere. 

Il Vostro Sindaco
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dal comune

Gli assessori fanno il punto

sulle attività della Giunta .

Parola
alla Giunta

PAOLO STROPPA 
Vicesindaco con delega
a Lavori Pubblici e Attività Economiche

Questa volta io vorrei ripercorrere gli articoli dai primi noti-
ziari 2010, articoli a dir poco ambiziosi, con molta carne al 
fuoco, e fare un po’ di sintesi di cosa siamo riusciti a con-
cretizzare nonostante il momento di grave crisi che stiamo 
attraversando e che a mio parere è tutt’altro che finito. 
Testualmente dicevano:

 Messa in sicurezza strada Cagnon: opera progettata, fi-
nanziata per l’80% dalla PAT, appaltata e lavori in dirittu-
ra di arrivo per un importo di euro 400.000,00;

 Riqualificazione e integrazione d’uso del barco di Val 
Solero di Sopra, opera progettata e in attesa di finanzia-
mento sui fondi del nuovo PSR, già finanziato dalla co-
munità europea e in attesa di nuovo regolamento, i nuovi 
bandi dovrebbero uscire nella prossima primavera;

 Ex Malga Baessa, progetto ereditato dalla precedente 
amministrazione lavori appaltati e portati a termine in 
tempi e nei costi previsti euro 297.300,00;

 Lavori di adeguamento dimensionale e messa in sicu-
rezza del tratto basale di pubblico transito strada di Re-
stena. Opera progettata e lavori ultimati con un grosso 
risparmio economico grazie all’accordo con il privato 
che accettando il rimborso per le spese dei materiali di 
costruzione ha ricostruito la propria muratura arretran-
do di 1,50-1.70 metri dal proprio confine risolvendoci di 
fatto il problema di adeguamento dimensionale della 
strada. Spesa prevista euro 100.000,00 costo finale euro 
30.000,00;

 Lavori di riqualificazione dello spazio urbano oratorio Don 
Bosco. Opera progettata, appaltata e conclusa. Importo 
lavori 211.675,00 euro con un contributo PAT  di 70.000,00 
euro, inoltre su quest’ultima opera siamo riusciti ad otte-
nere un contributo PAT del 75% della spesa ammessa di 
270.000,00 euro per il prolungamento del marciapiede che 
dal piazzale oratorio porterà alla scuola materna, opera 
che sarà appaltata nei primi mesi del 2015.

Malga BaessaStrada Cagnon Parco Oratorio
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PATRIZIO FERRAI
Assessore con delega a Foreste,
Edilizia Privata e Sport

Approfitto dell’uscita dell’ultimo numero del notiziario co-
munale relativo alla legislatura in corso per fare il punto della 
situazione e un breve riepilogo delle principali iniziative in-
traprese in questi anni, con riferimento alle deleghe di mia 
competenza.

ASSESSORATO ALLE FORESTE
- Ogni anno, nei mesi di ottobre / novembre, si è tenuta l’a-

sta del legname indetta dall’Associazione Foreste della 
Valsugana Centrale, di cui il Comune di Telve è capofila. 
Le aste, sempre ben partecipate da commercianti e/o ditte 
di taglio, ha visto sempre tutti i lotti venduti, con risultati 
economici soddisfacenti in relazione alle caratteristiche 
del legname messo in vendita. A fine quinquennio merita 
fare un piccolo bilancio sul valore economico della risorsa 
“legno”: la fatturazione di legname, in questi cinque anni 
di nostra Amministrazione, ha portato all’interno delle 
casse comunali circa 600.000,00 €. All’interno di questa 
cifra sono conteggiati i lotti così come aggiudicati in fase 
d’asta più i contributi derivanti da eventuali maggiori mi-
surazioni o “aggiuntivi”, gli introiti derivanti dalla vendita 
di legname di faggio, lotti derivanti da schianti, usi interni, 

 Nuovo sede associazioni al Parco Zeiati casa ex-Eca. 
Opera progettata, appaltata e finita. Importo lavori 
494.913,00; 

 Rifacimento condotta acque bianche primo lotto, opera 
finanziata dalla PAT per l’85% su una spesa ammessa dei 
1.512.000,00, anche questa sarà appaltata nei prossimi 
mesi;

 Nuova sede ambulatori comunali, opera progettata in 
corso di appalto per un importo di 1.096.000,00 fra lavori 
e acquisto immobile finanziata 100% PAT

 Lavori di Recupero dei ruderi di Castelalto: Opera proget-
tata, appaltata e in fase di completamento. Importo lavori 
290.000,00 euro. I lavori saranno finiti in primavera;

 Parcheggio interrato Piazzale Depero. Progetto assoluta-
mente non abbandonato ma con il periodo di scarse ri-
sorse pubbliche prevediamo tempi più lunghi per essere 
finanziato.

 Progetto “Aria diventa luce”  Opera progettata, finanziata 
dalla PAT al 100% come progetto sperimentale di inte-
resse provinciale per un importo di 150.000 euro. Con 
la realizzazione di questo progetto, si vuole dimostrare 
come sia possibile coniugare un sistema di produzione 
di energia elettrica da fonte solare (impianto ad alta con-
centrazione di ultima generazione), il suo immagazzina-
mento attraverso la compressione della comune aria che 
noi tutti respiriamo, e il suo utilizzo tramite un impianto 
di illuminazione pubblica ad altissima efficienza energe-
tica che servirà 2 vie del paese.

 Prolungamento di via da Borgo, progetto della passata 
amministrazione che prevedeva il collegamento con la 
provinciale per Borgo con una spesa di circa 270.000,00 
euro, completamente a carico del bilancio comunale. Noi 
abbiamo deciso di rivisitare questo progetto inserendo la 
messa in sicurezza degli incroci località Pozze e Musiera 
aumentando la spesa a 700.000,00 euro riuscendo però 
nel frattempo a ottenere un contributo PAT pari al 95% 
della spesa quindi con un esborso a carico del bilancio 
comunale di circa 35.000,00 euro. Opera progettata fi-
nanziata appaltata e finita.

 Nuovo parcheggio in località Parise opera progettata, ap-
paltata e finita, spesa di euro 61.998,00 euro.

 Nuova condotta acque bianche e pavimentazione loca-
lità Ziropa, opera progettata, appaltata e finita importo 
lavori euro 56.000,00. 

Questa penso siano le opera di maggior rilievo portata a 
termine o in dirittura di arrivo.
Chiudo ringraziando tutti i dipendenti del comune di Telve 
azione 19 compresa per la collaborazione di questi 4 anni e 
mezzo e auguro a tutti voi Buone Feste e Buon 2015.

Ciao!!

Sede Associazioni e Asilo Nido Nuovi Ambulatori Medici Parcheggio Parise
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etc. Per disporre di un dato ancora più completo andreb-
bero aggiunte le quote di legname date in questi anni alle 
varie associazioni che ne hanno fatto richiesta a titolo di 
contributo per le loro attività. Si vede che il legname con 
i suoi proventi è in grado di portare nelle casse comunali 
un importo tale da finanziare un’opera di discreta entità. 
Nel corso degli anni si è cercato di ottimizzare il risulta-
to economico della vendita dei lotti utilizzando diverse 
modalità di vendita: da quella in piedi, a quella a catasta, 
fino alla vendita in piedi ma con affidamento separato dei 
lavori di taglio ed esbosco. Queste differenti possibilità 
sono state messe in atto non solo in funzione del risultato 
economico ma anche in relazione ad eventuali condizio-
ni particolari del lotto (tempistiche, stagione, vincoli legati 
al traffico, ecc.). Detto dell’importanza dal punto di vista 
economico della risorsa bosco va altresì sottolineato che 
la formazione dei lotti e più in generale le varie iniziative 
intraprese nel bosco non sono state dettate unicamente 
da ragionamenti legati al semplice profitto, ma anche da 
considerazioni di natura silvo – culturale, forestale, natura-
listico e ambientale. 

- Altro evento canonico è costituito dalle sessioni foresta-
li (ogni anno nel mese di gennaio) dove, insieme ai dottori 
e tecnici del Distretto, viene fatto il punto della situazione 
dei lotti e dei lavori eseguiti nell’anno precedente e vengo-
no fornite le disponibilità per i lavori da eseguire nell’anno 
in corso. L’appuntamento risulta di estrema utilità anche 
per un momento di confronto e di aggiornamento in me-
rito alle novità normative in materia. Negli ultimi anni la 
sessione forestale è stata fatta assieme ai comuni di Car-
zano e Telve di Sopra.

- In tre occasioni (luglio 2010, aprile 2012, marzo 2013) ci 
siamo attivati per portare direttamente a casa dei Telvati 
lotti di circa 50-60 qli di faggio in stanga, ricavati nel 
corso di operazioni di esbosco. La quantità di legna da 
ardere messa a disposizione ad un prezzo vantaggioso ri-
spetto a quello di mercato, è stata in grado di coprire, nelle 
diverse occasioni, circa 90 richieste da parte di nostri re-
sidenti, con un quantitativo complessivo consegnato pari 
a circa 5.000 qli.

- E’ stata realizzata una pesa pubblica, funzionale alle at-
tività di commercializzazione del legname, alle modalità di 
distribuzione di legna ai censiti e comunque utilizzabile 
da tutta la popolazione. Nell’ambito della collaborazione 
reciproca tra comuni rientranti nell’ambito dell’Associa-
zione Foreste è stato scelto di realizzare tale struttura nel 
comune di Torcegno, e precisamente all’interno del piaz-
zale del nuovo magazzino dei vigili de fuoco: questo anche 
per motivi di risparmio economico legati alla disponibilità 
dello spazio e alla possibilità di realizzare con spese con-

tenute i lavori di preparazione prima del posizionamento 
della pesa stessa.

- Per questo quinquennio ho ricoperto la carica di presi-
dente del Consorzio Foreste Valsugana Orientale, 
collaborando con gli assessori degli altri comuni consor-
ziati per il miglior funzionamento dell’attività. In questi 
ultimi tempi sono stati abbozzati alcuni ragionamenti con 
il Consorzio Foreste di Borgo per un’eventuale idea di fu-
sione tra i consorzi stessi. Tale valutazione sarà rimandata 
alla prossima legislatura ed andrà valutata anche in rela-
zione a quelli che saranno, più in generale, i movimenti di 
fusioni e/o convenzioni tra i comuni della nostra valle.

- Nel corso di questo mandato abbiamo portato fino alla 
progettazione definitiva l’idea della realizzazione di una 
strada forestale destinata a raggiungere Malga Ziolera. 
Il progetto ad oggi è al vaglio degli uffici geologici della 
P.A.T. che sta valutando la criticità costituita dal rischio 
caduta massi nel tratto terminale del tracciato. Va detto 
peraltro che non essendo ancora stato pubblicato il nuovo 
P.S.R. (l’attesa ormai dura da più di un anno), di fatto non 
sono attualmente disponibili finanziamenti per opere e/o 
iniziative di nessun tipo. 

- Nell’autunno del 2012 si è proceduto al taglio delle piante 
sulla strada di Musiera, finalizzato al miglioramento 
della visibilità del tracciato stradale e soprattutto 
all’aumento dell’irraggiamento solare, permettendo così 
la percorrenza del tracciato in condizioni di maggiore 
sicurezza anche nella stagione invernale. L’operazione è 
stata condotta coinvolgendo i privati le cui proprietà si 
affacciano sulla sede stradale, mettendo in opera un unico 
intervento lungo l’intero tracciato con i benefici di una 
migliore logistica e minori disagi per il  traffico.

- Con finanziamento sul P.S.R. 2011 sono stati eseguiti i 
lavori di “Rifacimento e realizzazione di nuovi tratti di 
recinzioni tradizionali in legno lunghe le strade per 
Malga Cagnon e presso Malga Cere

- E’ in corso di svolgimento da parte del Dott. Ruggero 
Bolognani di Pergine Valsugana la redazione del piano 
economico forestale, documento basilare per la 
definizione delle politiche di gestione e sfruttamento delle 
risorse forestali per i prossimi dieci anni.

- Il nostro Comune, in seguito agli eventi calamitosi 
che hanno colpito le popolazioni dell’Emilia Romagna 
con il sisma verificatosi nel maggio del 2012, ha risposto 
all’appello della Provincia Autonoma di Trento di 
contribuire in maniera attiva alla ricostruzione dei luoghi 
colpiti, provvedendo a concedere al Servizio Protezione 
Civile, un quantitativo di legname di larice, destinato alle 
lavorazioni per la ricostruzione della Chiesa nel Comune di 
Concordia sulla Secchia (MO). 

- Nell’ambito della politica di recupero e valorizzazione 
delle malghe messa in atto dalla nostra amministrazione, 
sono stati eseguiti due  interventi di rilievo:
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- il recupero di una corposa porzione di pascolo da 
mettere a disposizione di malga Valsolero di sotto 
mediante operazioni di taglio, esbosco, sgombero delle 
ramaglie, cimali e ceppaie, intervento di spietramento 
e sistemazione delle superfici (quest’ultimo realizzato 
nell’anno in corso), per rendere le nuove superfici 
disponibili a tutti gli effetti per l’attività di monticazione.

- analogo intervento di recupero pascolo interessa malga 
Cagnon di Sopra (con i lavori realizzati dagli operai 
della Provincia nel corso dell’anno corrente). Anche in 
questo caso servirà realizzare dei lavori di spietramento 
e movimento terra per restituire alla malga porzioni di 
pascolo già in passato tradizionalmente destinate a questa 
attività e con il passare degli anni “inghiottite” dal bosco.

- Sono da poco partiti i lavori per la realizzazione del 
proseguimento della strada Forestale della 
Slossera, che si innesta alla strada per Musiera in 
corrispondenza dell’ultimo tornante: il progetto è stato 
portato avanti in collaborazione con i Comune di Carzano, 
ed ha ottenuto il finanziamento sul Piano Sviluppo Rurale 
del settore Foreste 2011. 

- Sono in corso anche i lavori di adeguamento 
dimensionale e sistemazione della strada Forestale 
di Restena:  i lavori prevedono oltre alla sistemazione 
dell’annoso problema della frana in corrispondenza del 
primo tornante, l’allargamento e la sistemazione della 
strada forestale mediante la realizzazione di scogliere, 
la regimazione delle acque e la sistemazione del fondo. 
Si è giunti finalmente alla soluzione della questione 
accorpando i progetti relativi al consolidamento del 
tornante (inizialmente oggetto di finanziamento come 
prevenzione urgente) con quello iniziale di sistemazione 
della strada, optando, al fine di pervenire ad un risultato 
tecnicamente valido, per la riduzione del tratto interessato 
ad intervento. I lavori sono stati affidati, in seguito a gara 
d’appalto, alla Ditta Burlon S.r.l. di Telve.

- Ogni anno, tra fine maggio e inizio giugno, si è svolta la 
tradizionale Festa degli alberi, con la partecipazione 
degli studenti e dei docenti delle Scuole Elementari 
(nell’edizione di quest’anno si sono aggiunti i “grandi “ 
dell’asilo). Le condizioni meteo hanno sempre consentito 
in questi anni la realizzazione della Festa che ha visto 
come propria location, in successione, Malga Baessa, 
Malga Cere, Malga Cagnon e il vivaio di San Giorgio in 
Sella. Nell’organizzazione della giornata, in collaborazione 
con il custode forestale Fabio Moser e gli insegnanti 
della scuola, si è sempre cercato di affiancare il momento 
didattico/istruttivo alla componente ludica, offrendo ai 
bambini una giornata di svago a contatto con la bellezza 
della natura

- In collaborazione con le scuole elementari e medie è 
stato realizzato il “Progetto Bosco”, ossia un’iniziativa 
finalizzata a far conoscere ai nostri ragazzi l’ambiente 
bosco e le sue peculiarità. Con il supporto del Consorzio 
di Custodia si sono organizzate delle lezioni in classe e 
uscite formative in bosco con lo scopo di illustrare sul 
campo le nozioni e gli argomenti trattati in via teorica, 
principalmente nozioni di botanica e relative ai lavori 
legati al bosco. L’iniziativa ha ottenuto notevole successo, 
anche grazie alla qualità del lavoro preparato dai custodi, 
tanto da venire richiesto anche in istituti scolastici fuori 
da quelli di Telve.

- nel corso di questo quinquennio il Consorzio di Custodia 
si è dotato del software 3D RTE distribuito da Pangea 
S.r.l. L’utilizzo principale di questo strumento risiede nella 
possibilità, per i custodi del Consorzio, di tracciare con 
grande precisione le linee di pescante per l’esbosco e di 
disporre di un’interfaccia diretta con il Soccorso Alpino per 
la comunicazione dell’esatta posizione delle teleferiche. Il 
software però è dimostrato in questi anni un ottimo ausilio 
anche per utilizzi di ben più ampio respiro (ovviamente 
nei limiti imposti dalla licenza che ci è stata fornita) visto 
che consente di realizzare dei modelli di simulazione 
3D (cosiddetti “scenari”) e di anticipare davanti al PC 
l’esplorazione dei luoghi che poi verranno visitati. 

Concludo questa parte ringraziando il custode forestale Fa-
bio Moser per il lavoro fatto assieme, per la preziosa collabo-
razione e per le doti di professionalità e disponibilità sempre 
dimostrate in questi anni. Un grazie anche al rag. Paolo Za-
netti per la sua attività di segretario del Consorzio di Custo-
dia Forestale.

ASSESSORATO ALL’EDILIZIA PRIVATA 
- In prima battuta ci siamo impegnati nel processo di riat-

tivazione della pratica relativa alla revisione del PRG ela-
borata dalla precedente amministrazione, contribuendo 
ad accelerare l’iter di approvazione da parte della Giunta 
Provinciale 

- È stato redatto e successivamente approvato il PRIC, Pia-

Lavori di consolidamen-
to sul 1° tornante della 
Strada di Restena
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no Regolatore Illuminazione Pubblica, un importante stru-
mento di analisi e pianificazione nell’ambito degli impianti 
di illuminazione pubblica del comune, con particolare rife-
rimento alla sicurezza del traffico, alla tutela dell’ambien-
te, all’inquinamento luminoso, all’economia di gestione e 
all’arredo urbano. Il documento definisce le criticità del 
paese e detta di conseguenza una scaletta di priorità degli 
interventi da realizzare.

- E’ stata attivata la digitalizzazione del Piano Regola-
tore Generale, operazione che, oltre ad essere prevista 
dalla normativa provinciale, viene messa in atto al fine di 
disporre di uno strumento urbanistico più “moderno” e 
versatile. Nel corso dei lavori tale operazione, basata sulla 
sovrapposizione in forma digitale di mappe di natura di-
versa (PRG, catasto, copertura boschi mediante foto aeree, 
etc.) ha evidenziato una serie di errori materiali contenuti 
nel PRG, principalmente imprecisioni a livello cartogra-
fico in termini di destinazioni d’uso non rispondenti alla 
realtà: diversi errori sono stati riscontrati soprattutto in 
corrispondenza delle zone di montagna, dove ad esempio 
non sono riportati correttamente i limiti tra area a pascolo 
o prato ed aree a bosco. Il riscontro di tali incongruenze 
ha portato quindi ad una verifica a tappeto delle diverse 
situazioni (non solo pertanto quelle “segnalate”) con un 
notevole dispendio di tempo.

- L’iniziativa più importante è stata sicuramente l’attivazio-
ne di una variante del PRG relativo al centro storico: 
consci delle limitazioni che in passato hanno pesantemen-
te penalizzano le possibilità di recupero del patrimonio 
edilizio esistente a fine abitativo, anche in considerazione 
delle normative in materia di antisismica e di certificazio-
ne energetica degli edifici, abbiamo ritenuto indispensabi-
le attivarci per giungere alla definizione di uno strumento 
urbanistico in grado di fornire una rinnovata catalogazio-
ne degli edifici storici del paese in modo da renderli più 
“accessibili” dal punto del recupero edilizio. È stata no-
minata una commissione centri storici che si è riunita 
periodicamente confrontandosi con i tecnici incaricati di 
redigere il piano (Arch. Leopoldo Fogarotto) e portando un 
contributo importante in termini anche di raccolta delle 
reali necessità espresse dalla popolazione. I lavori della 
commissione, partiti inizialmente con alcuni criteri e sulla 
base di un determinato metodo, sono stati strada facendo 
sconvolti dall’emanazione di nuove leggi in materia, che 
hanno cambiato anche radicalmente alcuni aspetti con-
nessi con le possibilità di recupero del centro storico.

- Nell’ambito dei lavori della commissione centri storici 
sono stati messi in luce, anche se non ancora compiu-
tamente definiti, alcuni piani di comparto. Un’eredità 
da raccogliere potrà proprio essere quella di inquadrare 

in maniera più efficace alcune zone del centro storico (o 
limitrofe ad esso) su cui intervenire in maniera organica 
e complessiva, contando anche sulla collaborazione di 
eventuali privati interessati alle operazioni. Tale modalità 
di intervento potrà essere decisiva nell’ottica di mettere 
in atto ragionamenti su scala più ampia rispetto al singolo 
edificio e per rendere più agevole la soluzione di problemi 
che caratterizzano “l’abitare”, come ad esempio quello dei 
parcheggi.

- La Giunta Comunale ha deciso di attivare una pratica di 
variante del piano regolatore generale del Comune 
di Telve. Seguendo quanto indicato in sede di program-
ma elettorale, la variante è stata impostata in maniera tale 
da ridurre al minimo la nuova edificazione, scongiurando 
quindi la possibilità di speculazioni edilizie o di operazioni 
immobiliari di ampio respiro. Sono state invece favore-
volmente accolte le richieste inserite in zone omogenee 
e servite da opere di urbanizzazione, così come iniziative 
all’interno di un contesto di completamento di aree già 
edificate. Il risultato finale è quello di un piano a “zero me-
tri cubi”, con una situazione di sostanziale equilibrio tra 
richieste di nuova edificazione e richieste invece di “ripri-
stino” di destinazione agricola (o verde privato) per lotti 
attualmente destinati al fabbricabile.

Va detto che le pratiche relative alla digitalizzazione, alla 
variante centri storici e alla variante del PRG, partite inizial-
mente come distinte ed indipendenti, sono state strada fa-
cendo “accorpate”. A causa di alcuni problemi burocratici 
siamo ancora ad oggi in attesa di capire se ci siano margini 
temporali per procedere alla prima adozione durante questo 
mandato: in caso contrario all’inizio della prossima legisla-
tura l’amministrazione eletta si troverà un pacchetto ben 
confezionato da mandare avanti.

ASSESSORATO ALLO SPORT
- In questi cinque anni si è cercato di fornire il massimo 

supporto dal punto di vista logistico ed economico alle 
associazioni sportive operanti all’interno dell’ambito co-
munale, sia in sede di organizzazione di manifestazioni o 
eventi particolari sia per quanto concerne l’ordinaria at-
tività.

- E’ stata attivata un’iniziativa volta al recupero dello spa-
zio antistante le scuole elementari come luogo di in-
contro e aggregazione, offrendo di nuovo a ragazzi e grup-
pi di Telvati la possibilità di fruire di uno spazio “storico” 
per l’esercizio di attività sportive a livello amatoriale e non 
agonistico; è stato redatto a tal proposito un Regolamento 
che disciplina l’utilizzo degli spazi esterni e dei due spo-
gliatoi al piano terra delle scuole medie.
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- Grazie alla collaborazione l’US Telve si è concretizzato 
l’obiettivo di iscrivere al campionato di Serie D una squa-
dra di Calcio a 5: l’iniziativa da un lato ha permesso di 
allargare l’offerta sportiva ad una fascia di età differente 
rispetto a quelle fin’ora contemplate dalla varie categorie, 
e dall’altro di aprire le porte ad una disciplina sportiva che 
conta un grandissimo numero di tesserati su tutto il terri-
torio nazionale. 

- Sono stati presi alcuni contatti con gli organi federali per 
capire quali siano i margini di trattativa per disporre di 
possibili finanziamenti volti a mettere in atto eventuali 
interventi presso la Palestra dell’Istituto Scolastico Don 
Milani per rendere la stessa idonea alla pratica del calcio 
a 5, visto che per il momento tale possibilità non sussiste 
per problemi di dimensioni ridotte.

Tra le manifestazioni sportive patrocinate 
dall’amministrazione comunale ricordo le seguenti:
o la 3T Bike (giunta alla sua 7° edizione, evento di rilievo 

all’interno dell’attività svolta dal G.S Lagorai Bike, carat-
terizzato da un parterre di partenza sempre più ricco nel 
corso degli anni lungo un percorso ormai universalmente 
riconosciuto come tra i più tecnici e impegnativi.

o Trofeo Kreuzspitze (giunto alla sua 3° edizione) gara 
di sci alpinismo con transito sul Monte Croce patrocinata 
dall’Amministrazione Comunale di Telve assieme al Co-
mune di Molina di Fiemme e all’APT, con partecipazione 
massiccia di atleti di livello internazionale che si danno 
battaglia all’interno del magnifico panorama del Lagorai, 
teatro particolarmente vocato alla pratica di questa disci-
plina.

o  “12 ore di pallavolo” (giunto alla sua 3° edizione) tor-
neo “non stop” con la partecipazione di numerose squadre 
provenienti da tutta la Provincia di Trento: tante persone, 
provenienti da luoghi e contesti differenti, che si trovano 
insieme nel nome della condivisione di una sana passione 
comune.

  “Un calcio all’indifferenza” (giunto alla sua 4° edizio-
ne), evento organizzato dall’U.S. TELVE. In questi anni si 
è alternata la sfida calcistica tra Scapoli e Ammogliati, tra 
Associazioni del paese e infine tra Telve Alto e Telve Bas-
so, ma come comune denominatore tra le varie edizioni va 
ricordato principalmente il fine benefico della manifesta-
zione nonché  la partecipazione e collaborazione di nume-
rose altre le associazioni del paese.

o Inoltre l’amministrazione si è attivata per fornire il proprio 
patrocinio supporto logistico ed organizzativo nell’ambito 
di alcune importanti manifestazioni che hanno toccato il 
nostro territorio, come alcune tappe del giro d’Italia, la set-
timana tricolore nel 2012 e la Dolomiti Lagorai MTB Chal-
lenge, tutte manifestazioni caratterizzate da una notevole 
risonanza a livello nazionale.

- Un aspetto che mi preme sottolineare è il fatto che in que-
sti anni abbiamo potuto assistere a numerose iniziative 
promosse e organizzate da più associazioni o gruppi , con 
uno spirito di collaborazione e interscambio che sicura-
mente ha portato nel tempo ad un reciproco accrescimen-
to basato sulla condivisione di esperienze diverse. Credo 
che questo sia un risultato molto importante per la nostra 
comunità e, senza voler peccare di presunzione, ritengo 
cha la nostra amministrazione abbia giocato un ruolo im-
portante in questo percorso di avvicinamento tra realtà 
diverse e in passato quasi “antagoniste”.

Giunti ormai in prossimità del termine del quinquennio 
iniziato nel maggio del 2010 che ci ha visti protagonisti 
nell’amministrazione del nostro comune, vorrei ringraziare il 
Sindaco e i colleghi della Giunta, insieme a tutto il gruppo 
consiliare e di maggioranza, per il percorso e l’esperienza 
fatta assieme: abbiamo cercato di tenere fede alle promesse 
elettorali e di portare a termine gli impegni assunti, facendo i 
conti con le difficoltà del momento. Abbiamo sempre cerca-
to, comunque, di essere vicini alla gente per coglierne i biso-
gni e le esigenze, e credo che anche questo possa essere an-
noverato tra i positivi risultati della nostra Amministrazione.

Buon Natale e Felice Anno nuovo a tutti!

WALTER BAILONI
Assessore con delega
a Ambiente e Politiche Sociali

Cari Telvati,
voglio approfittare di questo spazio per porgervi innanzi-
tutto i miei migliori auguri di Buon Natale e di un sereno 
2015. Un anno che auspico possa vedere la realizzazione 
dei nostri progetti per i quali abbiamo a lungo lavorato e 
l’avvio di nuovi progetti finalizzati al miglioramento del be-
nessere della comunità di Telve. 
A fine Anno è pure tempo di ringraziamenti. 
E a tal proposito verrei ringraziare gli operatori del Progetto 
Azione 19 che anche quest’anno con nostra soddisfazio-
ne hanno portato proficuamente a termine gli incarichi di 
miglioramento ambientale e di assistenza alla persona loro 
assegnati dimostrando impegno e professionalità.
Un grazie anche ai “giovani” di Telve che quest’anno han-
no ideato e realizzato dei progetti di grande interesse e che 
proprio per la loro valenza  hanno beneficiato dei finanzia-
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menti del “Piano giovani della Comunità di Valle”. Progetti 
che hanno avuto un notevole successo e che hanno portato 
i nostri giovani a confrontarsi con realtà molto diverse e 
lontane dalla nostra. Particolarmente apprezzati sono stati 
i successivi momenti di riflessione e di analisi delle espe-
rienze fatte, atti condivisi, almeno in parte, con tutta la po-
polazione di Telve. Un arricchimento per tutti, con attimi di 
grande commozione. Un grazie di cuore veramente.
Un sentito ringraziamento va anche alle numerose associa-
zioni presenti sul nostro territorio che da sempre collabo-
rano con l’Amministrazione Comunale nella realizzazione 
di progetti ed eventi per l’intera comunità. e che anche 
quest’anno si sono prodigate con impegno ed entusiasmo 
in varie occasioni.
Ringrazio il servizio socio-assistenziale della Comunità di 
Valle per la preziosa collaborazione e per aver trovato le 
risorse per progetti finalizzati alla creazione di opportunità 
lavorative per persone in difficoltà.
Infine, vi voglio ricordare che grazie anche alla collabora-
zione con i gestori dell’Oasi di Valtrigona e gli operatori 
turistici del territorio, abbiamo ultimato il progetto “Telve, 
Calamento, Valtrigona, Lagorai, risorse in rete” finanziato 
per intero dalla Provincia, finalizzato ad approfondire te-
matiche utili per creare un’offerta organica nel settore del 
turismo eco-sostenibile partendo dal presupposto di far 
conoscere, tutelare e conservare un ambiente alpino di 
particolare pregio e nel contempo capace di produrre delle 
ricadute economiche sulla nostra comunità. 
Nel rinnovarvi i miei migliori auguri vi porgo il mio saluto 
a tutti voi. 
State in salute.

LORENZA TRENTINAGLIA
Assessore con delega a Cultura e Istruzione

Il tempo vola... frase fatta, aforisma, modo di dire; possiamo 
definirlo in mille modi ma la realtà non cambia, soprattutto 
ora, in questo momento, in cui mi trovo a scrivere, seppur in 
modo decisamente sintetico, un resoconto dei cinque anni 
di mandato che si stanno concludendo.
Numerose attività, eventi, manifestazioni, incontri ed espo-
sizioni sono stati organizzati durante il quinquennio che mi 
ha vista alla guida dell’Assessorato a cultura ed istruzio-
ne del nostro paese, però sarebbe impossibile, e alquanto 
noioso, elencarli tutti. Mi limiterò dunque a fare un breve 
excursus dei progetti più importanti che ci hanno visto in 
prima linea, con lo scopo di valorizzare il nostro paese da 
un punto di vista culturale, educativo e non solo. 
Il primo progetto a cui mi sono dedicata fin da subito è 
stata la valorizzazione del maniero di Castellalto, 
che da troppi anni era dimenticato sulle alture che 
sovrastano il nostro paese. Con la giusta attività di ri-
cerca storica, la collaborazione con la Sovrintendenza per 
i beni archeologici ed architettonici, siamo riusciti, tramite 
la pubblicazione del volume Castellalto in Telve: storia di 
un antico maniero, a rendere tangibile l’importanza che il 
castello ha avuto nei secoli passati per il nostro equilibrio 
territoriale, per la nostra economia e per la nostra identità. 
Al lavoro editoriale si è affiancata un’esposizione, organiz-
zata in collaborazione con due dei più importanti musei 
austriaci, che ci ha dato la possibilità per la prima volta 
dopo secoli di riportare a casa, anche se solo per poche 
settimane, l’armatura posseduta da Francesco IV di Castel-
lalto, abile guerriero e diplomatico, ancora oggi considerato 
il personaggio più illustre dell’omonima dinastia. L’interesse 
sul castello però non si è esaurito con i soli progetti culturali, 

A PROPOSITO 
DEL SERVIZIO 
DOG TOILETTE

Vi informiamo che a bre-
ve saranno installati altri 
tre punti di distribuzione 
di sacchetti per la raccolta 
delle deiezioni dei nostri 
amici a quattro zampe. 
Chiediamo la vostra colla-
borazione al fine di indivi-
duare i punti più indicati 
per la loro posa in opera.
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è andato avanti con la fase “materiale” di restauro e recu-
pero vero e proprio del maniero. Questo ci ha permesso di 
rinvenire oggetti e parti architettoniche sepolte da anni di 
detriti, elementi che verranno riposizionati nel loro ambiente 
originario una volta terminati i lavori di sistemazione del sito.
Fin dall’inizio di questo mandato ci siamo inoltre 
attivati per far sì che anche il nostro paese potesse 
vivere un’esperienza di gemellaggio come accade 
per la maggior parte dei paesi limitrofi, ma che pur-
troppo ancora Telve non poteva offrire ai suoi con-
cittadini. Dopo alcuni approcci con delle cittadine olan-
desi, conosciute in seguito al concerto dell’internazionale 
Ad Hoc Orchestra che abbiamo avuto il piacere e l’onore di 
ospitare nel mese di luglio 2011 presso Musiera, abbiamo 
deciso di non forzare la mano nel creare nuovi legami ma 
di seguire la nostra storia e soprattutto la storia dei 
nostri tre missionari telvati che hanno speso la loro 
vita per gli altri, per la Bolivia. Un filo diretto ci univa 
a queste terre lontane che molti nostri concittadini hanno 
visitato e che, con la recente scomparsa dell’ultimo missio-
nario ancora in vita, Padre Gildo Franzoi, rischiava di es-
sere bruscamente interrotto. Parlando con chi ha avuto la 
fortuna di visitare la nazione boliviana, non c’è persona che 
non affermi che la Bolivia è una terra che ti resta dentro: 
“quando torni non sei più lo stesso, sei più ricco d’animo 
e di cuore”. Quindi, perché perdere l’occasione di tenerci 

stretti questa ricchezza interiore che una terra straniera 
ci può donare senza chiedere nulla in cambio. Abbiamo 
deciso dunque, anche attraverso l’associazione “Il tempo” 
di non dimenticare, ma di coltivare e tramandare al futuro 
questo legame indissolubile attraverso la sottoscrizione di 
un gemellaggio formale, iniziato ufficialmente nel mese di 
agosto scorso e attualmente in fase di definizione.
Un ulteriore progetto che mi ha vista particolarmente im-
pegnata è stato il processo di preparazione e otteni-
mento del Marchio Family, il quale fa riconoscere il 
nostro paese a livello nazionale come un Comune 
amico del bambino e amico della famiglia e che ci 
dà la possibilità anche di accedere a dei finanzia-
menti pubblici per la definizione e la gestione di 
progetti sul benessere famigliare. Il lavoro svolto per 
il raggiungimento di questo obiettivo ha portato alla crea-
zione di servizi e azioni che rimarranno anche in futuro sul 
nostro territorio, come la nuova zona ad accesso libero per 
cambio e allattamento e l’apprezzato scaffale di libri dedi-
cati alla genitorialità presso i locali della Biblioteca, da cui 
altri Comuni hanno preso esempio, il parcheggio family in 
Piazza Maggiore, l’assegnazione di un buono spesa di 100 
€ per i nuovi nati, l’obbligo di programmazione annuale del 
Piano comunale di interventi in materia di politiche fami-
liari e il monitoraggio delle azioni in esso contenute. Non 
da ultimo vorrei citare l’organizzazione e la gestione della 

Benedizione asilo nido
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Scuola per Genitori, iniziata lo scorso mese di no-
vembre. Si tratta di una serie di 8 incontri, a caden-
za mensile, con i maggiori esperti nel campo dell’e-
ducazione. Essa è rivolta a tutte le famiglie con figli, siano 
esse anche famiglie monoparentali, con l’intento di recupe-
rare la coesione familiare che i tempi attuali rendono sem-
pre più difficile. Abbiamo cercato di stimolare la presenza 
di entrambi i genitori, ove possibile, dando la precedenza 
alle iscrizioni in coppia, creando un servizio baby sitting 
completamente gratuito e gestito, in contemporanea agli 
incontri, da educatrici professionali presso la Biblioteca di 
Telve. Questo principalmente perché siamo convinti che 
entrambi i genitori siano ugualmente responsabili dell’edu-
cazione dei propri figli e che si possa discutere e affrontare 
la tematica del dialogo di coppia solamente se davvero le 
coppie sono presenti, cosa che purtroppo molto spesso non 
accade a questo genere di incontri. L’alto numero di iscri-
zioni, abbiamo più di 60 persone in lista d’attesa, e il fatto 
che il teatro sia per lo più occupato da coppie di genitori, ci 
ha dato ragione. La scuola si concluderà nel mese di giugno 
2015 con l’assegnazione ai partecipanti di un certificato di 
frequenza che potrà servire anche a livello professionale. 
Altro importantissimo traguardo per la nostra comunità 
è stata l’apertura del servizio di conciliazione 0-3 
anni, asilo nido Yo-yo, che è stato ufficialmente inaugu-
rato lo scorso 5 dicembre. Si tratta di un ente con una for-
mula innovativa perché non si presenta solamente COME 
servizio educativo e di cura tradizionale, ma cerca piuttosto 
di rispondere il più possibile alle esigenze di ogni singola 
famiglia, non trascurando il progetto didattico stilato dalla 
Cooperativa Amica, aggiudicataria dell’appalto, e basato 
completamente sulla motricità e sulla scoperta da parte del 
bambino del proprio corpo attraverso il movimento.
Il 2014, come tutti sappiamo, coincide con il Centenario 
della Grande Guerra, e anche il nostro paese è stato in 
prima linea per la preparazione agli avvenimenti che ricor-
deranno per i prossimi 4 anni la prima battaglia mondiale. 
D’obbligo è ricordare i lavori di ripristino che hanno 
interessato il nostro ex ospedale militare, sito in 
Valpiana, dedicato alla crocerossina austriaca Her-
ta Miller, che fu estratta viva da una valanga nell’inverno 
del 1916, unica superstite di quel tragico evento. Questo 
sito è per il nostro Comune la testimonianza concreta di 
quanto le nostre terre furono al centro dei primi combatti-
menti, zona di confine e allo stesso tempo di estremi scon-
tri, di devastazione e di perdite umane ingenti. Nel ricordo 
di questo triste periodo, abbiamo deciso di organizzare nel 
mese di settembre scorso la mostra 1914-1918 – memo-
rie perdute: Telve ricorda i suoi figli caduti, in colla-
borazione con Stefano Delucca che ha curato la parte rela-

tiva alle perdite di telvati sul fronte austroungarico.
L’ultimo impegno che intendo portare a termine prima del-
la conclusione di questo mandato, è la pubblicazione di 
un volume sul dialetto telvato, sui modi di dire e i 
proverbi. Un lavoro, scritto da Marco Fedele, musie-
roto doc, che pur vivendo lontano è ancora molto 
legato al nostro paese e alla nostra lingua vernaco-
lare. Questo è sicuramente da considerare come un vero 
e proprio regalo, da conservare per il nostro futuro, per i 
nostri figli e per quanti verranno dopo di noi. Conoscere 
le lingue al giorno d’oggi è necessario per rapportarsi con 
il resto del mondo e per stare al passo con i tempi, è però 
altrettanto necessario, conoscere la nostra tradizione, le 
nostre origini e dunque anche il nostro idioma primordia-
le. “Guardare al passato per capirci e riconoscerci, per ri-
scoprire e far rivivere un’identità perduta”, questa frase di 
Mario Marchetto, uomo dal grande sapere che ho avuto la 
fortuna di conoscere, dà il benvenuto ai visitatori del Mu-
seo delle Stampe di Pieve Tesino, e rappresenta una verità 
che più di qualsiasi altra si addice agli intenti che ci hanno 
mosso verso la prossima pubblicazione di questo volume.
Vorrei usare questo spazio anche per ringraziare tutti 
quanti in questo quinquennio di lavoro mi hanno aiutata 
e sostenuta, partendo dai bibliotecari e dal responsabile 
Walter Trentin in particolare, per il suo costante impegno e 
supporto rispetto alle mie proposte, ai dipendenti comuna-
li, ai volontari delle numerose associazioni che ho avuto la 
possibilità di conoscere più approfonditamente, ai miei col-
leghi di giunta e ai membri del Consiglio comunale, con cui 
è nato un rapporto di collaborazione sincero per la crescita 
della nostra comunità. 
Concludo augurandovi di trascorrere delle felici giornate di 
festa assieme alla vostre famiglie, sperando che nonostante 
le difficoltà, possano essere serene.    

Inaugurazione asilo nido Yo-Yo
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Attività
amministrativa
Breve rassegna dell’attività

di giunta e di consiglio .

Dallo scorso lo, la Giunta si è riunita 13 volte 
ed ha approvato 54 delibere.

Di seguito le principali

Luglio 
Affidamento  alla Ditta Tasin Tecnostrade Srl di Zambana 
dei lavori di ripristino pavimentazione di alcuni tratti di 
alcune vie comunali (via Montello, via Tonda, via Fedele, 
parcheggio vigili del fuoco, Via Borgo e loc. Vallin) per un 
importo di 23.314,27 euro totali.

Revoca della delibera con cui si affidavano i lavori di asfal-
tatura del tratto di strada in località Ziropa alla ditta Ventu-
rini Conglomerati di Isera ed affidamento degli stessi alla 
ditta Tasin Tecnostrade Srl di Zambana, la quale risulta già 
presente sul posto, per pari importo (euro 19.360).

Approvazione dei documenti di contabilità finale relativa 
ai lavori di realizzazione dei parcheggi
pubblici in loc. Parise, così come redatta dal direttore lavori 
architetto Bruno Battisti, dalla quale risulta l’esecuzione di 
lavori per l’importo netto di 63.959,44 euro. 

Affidamento all’ingegnere Massimo Cipriani con 
studio tecnico a Roncegno dell’incarico della ste-
sura del piano di protezione civile del Comune di 
Telve per un importo di complessivi euro 2.283,84.

Affidamento alla ditta Burlon Srl di Telve dei lavori di cam-
bio coltura su superfici adiacenti al pascolo di malga Val-
solero di Sotto sulla base degli elaborati tecnici redatti dal 

dottore forestale Roberto Micheli e dall’Ufficio tecnico co-
munale, per un importo complessivo di euro 28.060.

Attivazione della procedura per la concessione a 
terzi di parte dei locali della p.ed. 550 finalizzati 
alla gestione del servizio per l’infanzia nella fascia 
0 – 3 anni, per soddisfare il bisogno di conciliazione 
famiglia – lavoro, anche mediante l’utilizzo dei buo-
ni di servizio, e/o servizio di baby sitting, con dura-
ta di 5 anni educativi con decorrenza dalla stipula 
del contratto. Al contempo si approva il disciplinare per 
l’affidamento della concessione dei locali presso la strut-
tura sita in via Grazie e si autorizza l’indizione della gara.

Adesione alla proposta dell’Associazione Ecomuseo del 
Lagorai, di organizzazione della colonia estiva diurna per 
ragazzi in programma dal 30 giugno al 31 agosto 2014, con-
correndo con una quota di 25 euro a ragazzo a settimana, 
per un massimo di due settimane, e prevedendo una spesa 
di 600 euro. 

Concessione all’Associazione Oratorio Don Bosco 
di Telve di un contributo pari ad  euro 800 (25 euro 
per ragazzo partecipante) per l’organizzazione del cam-
peggio estivo parrocchiale in località Roato presso la “Mal-
ga Ziveron” nel comune di Castelnuovo per il periodo dal 
20/07/2014 – 03/08/2014.
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Affidamento dei lavori di rifacimento muro insi-
stente su Via G. Fedele attualmente realizzato in sasso 
ed in condizioni di sicurezza precaria, alla ditta Trentino 
Costruzioni di Telve per un importo totale di euro 15.250.

Approvazione progetto biblioteca “Recupero e revisione 
materiale bibliografico” e affidamento incarico alla signora 
Linda Divina.

Agosto 
Affidamento alla ditta A.P. Elettrica di Telve della realizza-
zione dell’impianto elettrico con fornitura e posa dei corpi 
illuminanti presso lo stabile ex magazzino Via Grazie per 
un importo di 2.676,24 euro totali.

Impianti di Carzano Ceggio e Carzano Maso: approvazione 
proposta contratto di transazione con Hydro Dolomiti Enel 
S.r.l. per la definizione delle pendenze sorte in ordine all’ap-
plicazione dell’art. 23 ter della L.P. n. 4/98.

Settembre 
Proposte e richieste in merito alla riorganizzazione 
dell’ Ospedale San Lorenzo di Borgo Valsugana.

Approvazione del progetto definitivo dei lavori posa la posa 
di un ponte radio autonomo per alta quota costituito da 
un’antenna per la copertura della rete wireless nella zona 
del passo Manghen da realizzare in località cima di Valsole-
ro secondo il progetto redatto dal perito industriale Andrea 
Giampiccolo per un importo di euro 31.890,82 di cui 20.000 
per lavori e 11.890,82 per somme a disposizione.

Indizione bando di concorso per l’assunzione di un 
operaio polivalente a tempo indeterminato.

Affidamento alla ditta Borgogno Fabio di Borgo delle opere 
di sostituzione della caldaia esistente presso il locale cen-
trale termica dell’edificio comunale denominato ex farma-
cia per un importo dei lavori di euro 3.538 totali.

Approvazione del riepilogo finale di spesa dei lavori di ri-
qualificazione dello spazio urbano storico per un impor-
to totale di euro 298.141,77 di cui 211.675,01 per lavori e 
86.466,76 per somme a disposizione.

Approvazione del progetto esecutivo dei lavori di adegua-
mento dimensionale e messa in sicurezza della strada fore-
stale Restena così come redatto dal tecnico Dott. Ruggero 
Bolognani per un importo complessivo di euro 387.000 di 
cui 265.927,73 per lavori, 3.318,89 per oneri per la sicurezza 
e 117.753,38 per somme a disposizione.

Ottobre
Messa “fuori uso” dell’autoveicolo per il trasporto promi-
scuo di persone e cose Pick Up Mitsubishi in dotazione al 
locale Corpo VV.F. lasciando allo stesso l’eventuale ricavato 
come pure gli oneri della sua dismissione.

Approvazione del “contributo economico ai nuovi 
nati del Comune di Telve” per l’ anno 2014 per uno 
stanziamento totale di 1.900 euro.

Approvazione del progetto esecutivo di ristrutturazione 
della p.ed. 94, edificio da destinarsi ad ambulatori medici 
a firma dell’architetto Leopoldo Fogarotto per un importo 
da computo di 1.096.011,88 euro, di cui 855.089,32 per la-
vori (dei quali Euro 18.782,29 quali oneri della sicurezza) e 
240.922,56 per SAD.

Approvazione della perizia tecnica esecutiva per 
l’intervento di somma urgenza necessario per la 
messa in sicurezza della viabilità comunale sita in 
località Via Piana poco oltre la località Micheloni 
con la ricostruzione del settore di muratura di sostegno 
crollato e franato sulla campagna sottostante. La perizia, 
con elaborati redatti dall’Ufficio Tecnico Comunale, preve-
de una spesa per lavori di 8.001,33 euro e 2.080,34 euro per 
Iva, spese tecniche e somme a disposizione. 

Approvazione della prima perizia di variante dei lavori di 
recupero dei ruderi di Castellalto come redatto dall’archi-
tetto Giorgia Gentilini con studio in Lavis, che presen-
ta un importo per lavori di euro 166.305,08 (oltre ad Euro 
41.199,32 per oneri della sicurezza) e di  80.037,32 per som-
me a disposizione, rimanendo invariato l’importo di proget-
to originario pari ad euro 287.541,72.

DELIBERE DI CONSIGLIO

Dall’uscita del precedente bollettino il Consiglio si 
è riunito 2 volte.

In data 4 agosto l’aula ha approvato all’unanimità 
il rendiconto dell’esercizio finanziario 2013, che si 
è chiuso con un fondo cassa al 31 dicembre pari a 
zero, un avanzo di amministrazione di 436.674 euro 
ed un risultato d’esercizio che presenta un avanzo 
economico di 170.687 euro. Il patrimonio netto am-
monta a 19.8 milioni di euro. Ok anche per la secon-
da variazione al bilancio 2014: a fronte di un avanzo di 
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amministrazione di 436.674 euro, si è deciso di destinare 
310.795 euro per i lavori di riqualificazione dello spazio 
urbano a sud del teatro con la realizzazione di un tratto di 
marciapiede tra l’asilo e l’oratorio e la riqualificazione del-
lo spazio verde, interventi finanziati da un contributo della 
Provincia di 217.556 euro. Altri 30mila euro serviranno per 
il nuovo impianto di video-sorveglianza nell’abita-
to. Saranno posizionate 7 telecamere che control-
leranno gli ingressi e i punti sensibili del paese. 
Un intervento quest’ultimo, realizzato in collabo-
razione con il Comune di Telve di Sopra, con cui 
si condividono alcune vie di fuga, che parteciperà 
con 10mila euro. Prosegue l’iter con la Parrocchia per il 
complesso canonica-oratorio- teatro, con la donazione 
da parte del Comune della P.M. 2 della p.ed. 28 e relati-
ve pertinenze. Infine via libera dall’aula (con il voto 
contrario dei consiglieri Scotton, Zanetti e Fedele), 
alla proposta di gemellaggio con la città di Paso-
rapa in Bolivia. Un’idea che fonda le radici sul fatto che 
Telve ha dato i natali a tre missionari francescani (padre 
Eriberto Baldi, padre Ermenegildo Franzoi e padre Pom-
peo Rigon), i quali hanno speso la loro intera esperienza 
missionaria, iniziata negli anni 50, in Bolivia, terra verso 
cui si sono sviluppati progetti e iniziative di solidarietà da 
parte di associazioni e cittadini di Telve.

L’ultimo consiglio si è tenuto in data 28 novembre. Si 
è discusso di variazioni di bilancio: la cifra più 
importante riguarda i 21.300 euro per la manu-
tenzione straordinaria dell’impianto di illumina-
zione pubblica, con 10mila euro per la manutenzione 
straordinaria per gli impianti sportivi. Ok all’unanimi-
tà al nuovo Statuto comunale, approvato in aula 
all’unanimità. La necessità di metterci mano era dovu-
ta principalmente alla modifica normativa che prevede 
come la prossima giunta sarà composta da un assessore 
in meno. Cogliendo l’occasione la commissione ha lavo-
rato sull’intero testo. 
Tra le novità inserite, l’abbassamento dell’importo 
dei progetti di opere pubbliche che saranno portati 
all’attenzione del Consiglio e non solo della Giun-
ta: la precedente soglia di 500mila euro è stata 
portata a 300mila. In secondo luogo è stato introdotto 
un quorum piuttosto basso per l’indizione di referen-
dum: può essere richiesto da almeno 200 elettori e 
comunque almeno il 10% del corpo elettorale. Per 
essere valido dovranno recarsi alle urne il 50% più uno 
dei votanti della precedente tornata. Altra novità, la pre-
visione di costituire un Consiglio dei Ragazzi (15 
elementi con meno di 16 anni, almeno 7 designa-

ti dalle associazioni, i rimanenti dalle scuole) ed 
un Comitato degli Anziani (7 elementi con più di 
65 anni, che potranno sottoporre proposte e dare 
pareri all’amministrazione). Infine si ribadisce la que-
stione dell’acqua come bene pubblico. 
Proprio di acqua si è parlato nel punto successivo, con 
le modifiche al regolamento dell’acquedotto, che va uni-
formato tra i Comuni aderenti alla gestione associata. La 
principale novità riguarda la possibilità di ridurre al 
minimo il flusso per i contribuenti morosi, con il 
Comune autorizzato a “strozzare” il tubo. Il Consiglio ha 
quindi approvato il Piano di Protezione Civile, un pia-
no d’emergenza in caso di calamità ed eventi eccezionali. 
Si anche alla convenzione con Torcegno, Borgo e Telve di 
Sopra per la gestione dell’acquedotto di Cavè. Infine il 
rinnovo dell’incarico di revisore dei conti a Rugge-
ro Trentin fino al 2017 e la ri-adozione della variante 
puntuale per il potenziamento di Via Longhini, discussa 
a marzo.
A causa di una dimenticanza dell’ufficio tecnico comuna-
le, erano infatti scaduti i termini per il passaggio in Con-
siglio. Medesima la votazione e le motivazioni, con il no 
della minoranza e dei consiglieri di maggioranza Battisti 
e Fabris.
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di Fabrizio Trentin – Sindaco di Telve 

e ing. Werner Acler – Ispettore di Cantiere di fiducia delle Amministrazioni comunali

Masoenergia: 
proseguono i lavori 

I lavori per la realizzazione del nuovo impianto idroelettrico sul torrente 

Maso di Calamento e di Spinelle procedono speditamente. 

Il 14 novembre 2014 sono state collaudate le due condotte.  

Proseguiamo anche in questo numero di Telve No-
tizie con l’illustrazione dello stato di avanzamento 
dei lavori del cantiere di Masoenergia. Per quanto 

riguarda la zona di presa del Maso di Calamento le opere in 
cemento armato riguardanti il manufatto di presa risultano 
terminate: l’opera immersa nell’alveo del torrente risulta 
ora completa in tutte le sue componenti, comprese le gra-
te metalliche filtranti che da poco sono state installate. Si 

sono recentemente conclusi i lavori di ripristino dell’ar-
gine destro del torrente con il ripristino della scogliera, 
nonché dell’argine sinistro a monte della traversa con la 
contemporanea realizzazione di una briglia in massi dove 
verrà a breve installato il misuratore di portata. Allo stato 
attuale le sistemazioni degli argini in configurazione origi-
naria stanno procedendo interessando la sponda sinistra 
a valle della traversa di presa: la disposizione dei massi da 

Presa Calamento - completamento del solaio e ripristino argini
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scogliera andrà a riconfigurare il tracciato dell’alveo ab-
bracciando contemporaneamente le opere civili realizzate, 
in particolare le condotte di scarico delle vasche (sgriglia-
tore e dissabbiatore).

La posa in opera delle condotte in ghisa a monte dell’attra-
versamento in corrispondenza della Strada Provinciale del 
Manghen si è conclusa ed è stata innestata l’ultima tuba-
zione tramite apposito pezzo speciale di collegamento tra 
l’opera di presa e la condotta stessa. Questo ha permesso 
di procedere con la realizzazione delle opere in cemento 
armato, dando vita alla camera valvole, vasca di carico, dis-
sabbiatore, sgrigliatore e relativi canali di scarico. E’ stato 
da poco completata la posa in opera della condotta di scari-
co principale della vasca dissabbiatrice, che dopo un breve 
tragitto si innesta nell’argine sinistro del torrente, a valle 
dell’opera di presa.

Contestualmente a tali lavorazioni sono state installate le 
paratoie in acciaio inox che regoleranno nella fase di 
esercizio i flussi di carico e scarico, nonché la restituzione 
in alveo di quello che viene definito tecnicamente il deflus-
so minimo vitale (D.M.V.).
La condotta della linea “Maso Calamento” è completa e 
collegata alla centrale. Dallo sbocco in località Pontarso 
dove era stato temporaneamente sospeso l’avanzamento, 
in attesa dell’avvicinarsi della condotta proveniente dalla 
“Presa Spinelle”, le lavorazioni sono state riprese realiz-
zando l’attraversamento del torrente per allacciarsi quindi 
all’ultimo tratto che conduce all’edificio centrale. L’attra-
versamento ha costituito una parte particolarmente delica-
ta delle lavorazioni in quanto condotto in subalveo e quindi 
è stata richiesta una doppia deviazione del corso d’acqua 

per permettere lo svolgimento delle lavorazioni. Attività di 
cantiere, che hanno visto l’affiancamento di due condotte 
poggianti su letto di calcestruzzo armato, opportunamente 
ancorate allo stesso, ed in fase terminale l’esecuzione di un 
getto monolitico di avvolgimento delle stesse per evitare 
in futuro eventuali sfilamenti o danneggiamenti dovuti al 
trasporto solido tipico di un corso d’acqua.

Il 14 novembre 2014 la condotta in ghisa sferoidale (DN 900 
mm) dell’impianto Maso Calamento è stata sottoposta a 
collaudo ad acqua per la sua intera lunghezza pari a 1480 
m, rilevando che nell’ora convenzionale di durata della pro-
va non si è rilevata nessuna perdita di pressione.
Allo stato attuale le lavorazioni che interessano il tratto 
“Maso Calamento” sono sostanzialmente limitate alla rico-
struzione degli argini in corrispondenza dell’opera di presa, 
alla conformazione del terreno circostante per produrre un 
effetto di mascheramento e contestualizzazione dell’opera. 
Le lavorazioni edili hanno ora lasciato il passo alle fasi pre-
liminari di installazione delle opere elettromeccaniche, che 
andranno in futuro a regolare i flussi di acqua immessi nella 
condotta e diretti verso la centrale.

Per quanto riguarda l’edifico centrale allo stato attuale tutte 
le opere strutturali in cemento armato dell’edificio sono ter-
minate: partendo dalla parte interrata che accoglie i canali 
di scarico delle turbine, le lavorazioni hanno poi interessato 
tutte le opere di elevazione che hanno, in fasi successive, 
delineato tutti i locali interni, dalla sala macchina, alle sale 
quadri, ai locali trasformatori, ai punti di distribuzione fi-
nale. La sala macchine inoltre è stata dotata di adeguato 
carroponte per permettere le future operazioni di manuten-

Presa Calamento - collegamento condotta con camera valvole Zona Centrale - posa in opera pezzi speciali di raccordo tra edificio 
e condotte di adduzione
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zione sulle turbine. Si è conclusa anche la realizzazione del 
canale di restituzione al torrente Maso che collega appunto 
le zone di scarico delle turbine con l’alveo permettendo il 
deflusso delle acque verso valle.

E’ stato effettuato il collegamento, da parte dell’impre-
sa Troyer, tra le tubazioni in ghisa provenienti da monte e 
l’edificio centrale, mediante la messa in opera di condotte 
speciali in acciaio che permettono la corretta deviazione 
del flusso d’acqua verso la sala macchine. Anche questa 
operazione è risultata particolarmente delicata in quanto le 
tolleranze concesse sono molto limitate. Successivamente 
il collegamento tra le condotte in ghisa e l’edificio centra-
le è stato avvolto da un getto in calcestruzzo armato che 
garantisce la solidità dell’innesto. Al termine di queste at-
tività è stato possibile procedere al collaudo delle condotte, 
con rilevamento della loro piena efficienza.

Nel contempo sono state completate le operazioni di mon-
taggio della copertura in tutte le sue compoenenti; dall’or-
ditura principale in legno lamellare, a quella secondaria e 
all’intero pacchetto di isolazione (funzionale principal-
mente per garantire un corretto isolamento acustico verso 

l’esterno). È stato posto in opera il manto di copertura in 
tegole di cemento variegate e la relativa lattoneria in rame.

Stanno procedendo le attività di finitura esterna dell’edi-
ficio: alla posa dei falsi telai dei serramenti esterni si sta 
succedendo la fase di rivestimento delle pareti perimetrali 
con pietra naturale, per dare la configurazione definitiva 
allo stabile. È iniziata la posa dei portoni di accesso che 
garantiranno in futuro le normali attività di manutenzione 
ordinaria e straordinaria all’interno della sala macchina. Per 
quanto concerne gli interni dell’edificio è in fase di avvio 
l’impiantistica elettrica generale, nonché il rivestimento dei 
setti verticali con materiale fono isolante per garantire un 
comfort acustico nei locali della centrale.

La linea delle condotte del Maso di Spinelle viene 
realizzata come sappiamo con tubazioni in vetroresina 
(PRFV). Tutti gli attraversamenti in corrispondenza delle 
vene d’acqua superficiali sono stati intercettati preventiva-
mente e convogliati in tubi di ghisa sferoidale di diametro 
variabile allo scopo di impedire l’allagamento permanente 
dello scavo e l’effetto di dilavamento del materiale fino di 

Zona Centrale - copertura dell’edificio e inizio rivestimento in pietra
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ritombamento. In corrispondenza degli attraversamenti od 
in presenza d’acqua a fondo scavo, il tubo è stato avvol-
to con telo geotessile che percorre tutti i lati dello scavo a 
scopo contenitivo. Nella fase di ripristino della carreggiata 
stradale sono stati posti, in corrispondenza degli attraver-
samenti, sul rilevato, dei massi da scogliera accostati l’uno 
all’altro, così da evitare pericolosi fenomeni erosivi della 
rampa, alla cui base è stata realizzata apposita cunetta alla 
francese per convogliare l’acqua verso valle.

In corrispondenza delle curve poste in opera sono stati rea-
lizzati appositi plinti in calcestruzzo di contrasto alla spinta 
causata dall’acqua fluente nelle condotte, delle dimensioni 
come stabilito sul progetto costruttivo. Il materiale scavato 
è stato caricato su camion e condotto in zone consentite 
all’interno del cantiere (in prevalenza nella zona Centrale 
dove, a seguito di vagliatura, viene ricaricato ed utilizzato 
per i riempimenti). Contemporaneamente proseguono le 
operazioni di rinterro e ripristino della carreggiata stradale, 
con sistemazione a monte e a valle delle rampe.

Le lavorazioni di posa delle tubazioni in PRFV hanno anche 
interessato l’attraversamento dell’alveo del torrente Maso 
di Spinelle all’altezza del ponte metallico a monte dell’edifi-
cio centrale. Anche in questo caso sono state realizzate due 
deviazioni provvisorie del corso d’acqua per permettere le 
lavorazioni in subalveo, consistenti nell’avvolgimento del-

la condotta all’interno di una trave di calcestruzzo armato 
che funge da ancoraggio delle tubazioni stesse e le proteg-
ge da eventuali urti dovuti al trasporto solido della corrente.

Attualmente la posa della condotta è giunta al termine e le 
operazioni di ripristino del tracciato sono state condotte in 
modo da garantire il corretto interramento delle tubazioni 
e la riapertura della strada in configurazione di transito da 
cantiere. Le attività di rifinitura invece prenderanno luogo 
nel periodo immediatamente successivo alla stagione in-
vernale, così da consentire gli assestamenti e la riprofilatura 
dei pendii e del tracciato.

Il 14 novembre 2014 la condotta in PRFV (DN 900 mm) e 
la parte terminale in ghisa sferoidale (DN900 mm) dell’im-
pianto Maso Spinelle è stata sottoposta a collaudo ad ac-
qua per la sua intera lunghezza pari a 3020 m, rilevando 
che nell’ora convenzionale di durata della prova non si è 
rilevata nessuna perdita di pressione, offrendo quindi esito 
favorevole.

Per quanto riguarda la presa sul Maso di Spinelle le lavo-
razioni inerenti la realizzazione dell’opera sono terminate: 
la traversa di captazione risulta completata, compresi i ri-
vestimenti in pietra e la posa delle griglie filtranti posate 
sulle bocche di ingresso dell’acqua. Anche lo sghiaiatore, 
il dissabbiatore, la vasca di carico, la camera valvole ed i 

Zona Centrale - attraversamento doppio su torrente Maso 
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relativi canali di scarico risultano praticamente completati, 
fatte salve le lavorazioni di posa dei grigliati di copertura 
delle botole di ispezione che garantiranno l’accesso e la 
manutenzione alla struttura. 

Anche in questo caso sono state installate le paratoie di 
regolazione dei flussi interni. In un momento successi-
vo verranno posati tutti i gargami e la componentistica me-
tallica che renderà manovrabile automaticamente tutta la 
serie delle paratoie (saracinesche e manovratori idraulici).

L’ultima fase di lavoro, iniziata a ridosso del completamen-
to dei getti, è stata la ricostruzione degli argini del torrente 
in corrispondenza della traversa di presa e del manufatti in 
cemento armato. Allo stato attuale l’argine sinistro risulta 
completato con avvolgimento dello scarico di fondo dello 

sgrigliatore e le attività si sono concentrate nella realiz-
zazione del selciatone in massi da scogliera posto a valle 
della traversa di presa che garantirà nel futuro pericolosi 
fenomeni di erosione dovuti all’acqua ed al trasporto soli-
do. Al completamento di quest’opera prenderà avvio fino 
a conclusione l’attività di ripristino dell’argine destro fino 
a raggiungimento della configurazione di progetto ed alla 
restituzione alla comunità della viabilità arginale.

Proseguono anche i lavori che interessano la Strada Provin-
ciale del Manghen, di posa dei cavidotti di distribuzio-
ne dell’energia elettrica prodotta dalla nuova centrale da 
parte di S.E.T. che, avvalendosi di due ditte appaltatrici, sta 
affrontando le lavorazioni di scavo e posa in opera di cavi-
dotti rigidi corrugati, che accoglieranno in seguito i cavi di 
distribuzione della corrente.

 

Presa Spinelle- getti di chiusura e completamento canali
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Dal Consiglio 
Provinciale

Cari lettori,
è con vero piacere che utilizzo questo spazio che 
l’Amministrazione comunale mi concede per fare il 

punto sulla mia attività politica. Mi permetto pertanto di tra-
lasciare, anche per motivi di spazio, argomenti che hanno 
avuto un dibattito e una rilevanza mediatica già molto ampia 
anche a livello nazionale, come la questione vitalizi e il caso 
dell’orsa Daniza e limito, credo giustamente, l’attenzione al 
nostro Tesino e alla nostra Valsugana e alle difficoltà che ho 
affrontato nonostante il così breve periodo trascorso dalla 
mia elezione a Consigliere Provinciale. 
Sia nei dibattiti in Consiglio Provinciale che nei miei atti 
politici ho affrontato e approfondito vari argomenti, ma qui 
vorrei concentrare l’attenzione sul futuro dell’ospedale San 
Lorenzo e sulla viabilità.
Dubbi, incertezze e preoccupazioni circa l’Ospedale di 
Borgo, che la popolazione della Valsugana e del Tesino mi 
manifesta, sono ben note e molto spesso condivise anche 
dagli amministratori locali. Io stessa avverto l’incertezza in 
cui è avvolto il “nostro” ospedale. Il dialogo con l’Assessora 
alla Sanità non è mai venuto meno e molte rassicurazioni 
sono state date. Qualche anticipazione è stata fornita. L’As-
sessora infatti rassicura sull’attività di pronto soccorso e 
conferma che non subirà alcuna riduzione di orario. Quello di 
Borgo sarà un servizio come tutti i presidi di pronto soccorso 
del territorio trentino. In un mio recente intervento in aula ho 
voluto capire se le tempistiche di presa in carico dei pazienti 

CONTINUA IL LAVORO IN CONSIGLIO PROVINCIALE 

CON UN IMPEGNO IN PIÙ:

IL NUOVO INCARICO PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

DELLA REGIONE AUTONOMA TRENTINO ALTO-ADIGE/SÜDTIROL  

sono confrontabili con le altre strutture e se vi sono margi-
ni di miglioramento ulteriore. Sul reparto di ortopedia si è 
investito molto finora e si intende continuare a farlo, anche 
in previsione di collaborazioni con l’ospedale Santa Chiara 
prevedendo la programmazione di interventi traumatologici 
minori. Verrà mantenuto a livello locale il laboratorio ema-
tologico per risposte rapide, mentre ci sarà il trasferimento 
di attività diagnostiche più complesse all’ospedale centra-
le di Trento. Odontostomatologia è e rimarrà “reparto 
d’eccellenza”. Per quanto riguarda il reparto di ostetricia e 
ginecologia, mancando il punto nascita, si intende garanti-
re e rafforzare il supporto al parto potenziando il percorso 
di accompagnamento al parto per la futura mamma e 
un’adeguata assistenza nella fase successiva per mamma e 
bambino. Le parole rassicuranti dall’Assessora confermano 
che non è in atto alcun depotenziamento della struttura. Il 
mio ruolo di Consigliere sarà comunque quello di continua-
re a vigilare, come fatto finora, affinché tali intenzioni ven-
gano confermate e soprattutto che in tempi rapidi vengano 
intraprese le azioni per attuare quanto programmato. In una 
recente interrogazione ho chiesto che vengano fornite le 
tempistiche certe per il potenziamento dei servizi descritti 
sopra, e che vengano date certezze anche per quanto riguar-
da la ristrutturazione dell’edificio prevista da tempo.
Altro tema importante è quello della viabilità. In que-
sto momento ci si trova difronte a significative restrizioni 
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dei bilanci dovute alla pesantissima crisi economica e agli 
obblighi assunti nei confronti del contenimento del debito 
pubblico nazionale. L’accordo di Garanzia siglato tra i Pre-
sidenti Rossi e Kompatscher e il Premier Renzi prevede che 
fino al 2018 oltre un terzo del bilancio provinciale sia desti-
nato allo Stato italiano. Questa situazione ha visto la Giunta 
provinciale costretta ad effettuare una riprogrammazione 
degli investimenti pubblici. Tra le opere che vedono la loro 
realizzazione slittare in avanti negli anni c’è la Variante di 
Strigno alla quale si uniscono altre opere altrettanto strate-
giche come la Variante di Cles e di Pinzolo e il collegamento 
Loppio – Busa. Notizia che non è stata accolta positivamen-
te da molti, soprattutto perché si parla di queste opere ormai 
da troppi anni. Fortunatamente ci sono anche buone notizie. 
La giunta provinciale ha approvato il Piano per la Viabilità 
2014-2018, il cui ammontare è di circa 60 milioni di euro. Nel 
piano è inserito anche l’importante intervento di messa in 
sicurezza della S.S. 47 sia in prossimità del comune di 
Ospedaletto che in corrispondenza dell’attraversamento pe-
donale della statale presso la stazione ferroviaria di Strigno. 

Come credo ormai noto, il 4 dicembre scorso sono stata 
eletta Presidente del Consiglio Regionale. Impegno che ho 

Dal Consiglio Provinciale
assunto con forte senso di responsabilità e con la stessa de-
terminazione che ha contraddistinto il lavoro del mio pre-
decessore, l’amico e collega Diego Moltrer che troppo pre-
maturamente ci ha lasciati, lasciando un grande vuoto che 
difficilmente riusciremo a colmare. Questo nuovo incarico 
comporta un incremento degli impegni istituzionali, ma ci 
tengo a evidenziare che l’impegno per le istanze della nostra 
valle non verrà mai meno.
Per motivi di spazio mi devo fermare qui; ho pensato di af-
frontare due dei temi tra i tanti che ci stanno a cuore, ma di 
molto altro si potrà parlare per la nostra valle. Sono comun-
que disponibile a fornire risposte o approfondimenti, acco-
gliere proposte e osservazioni sia presso il mio ufficio nella 
sede del palazzo della Regione in piazza Dante, 16 a Trento, 
sia presso la sede della Comunità di Valle a Borgo dove sono 
presente tutti i lunedì mattina dalle 8.30 alle 10.30.

Vi ringrazio per l’attenzione e con l’approssimarsi delle fe-
stività natalizie auguro a tutti voi un Felice Natale e un 
Sereno 2015.

Chiara Avanzo
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spazio bibliotecaSpazio
Biblioteca

Recentemente anche la vostra Biblioteca ha aderito 
a Media Library on Line. Questo significa che par-
teciperà all’acquisto e alla condivisione di risorse 

digitali, principalmente di e-book. Questa adesione facili-
terà inoltre la vostra iscrizione al servizio: sarà sufficiente 
avere la tessera per il prestito di libri e fornire un indirizzo 
di posta elettronica.

Vediamo brevemente che cosa offre l’accesso a Me-
dia Library on Line (MLOL).
Una volta iscritti, semplicemente collegandosi alla pagina 
internet “trentino.medialibrary.it”, è possibile consultare 
o scaricare e prendere in prestito su pc, tablet, ebook rea-
der, smartphone, ebook, giornali, musica, video, audiolibri, 
banche dati. Per accedere al portale occorre essere iscritti 
alla Biblioteca e fare richiesta di username e password per-
sonali. Una volta effettuato l’accesso le risorse disponibili 
saranno consultabili in streaming, cioè con connessione 
alla rete (come i quotidiani e una tipologia di audiolibri), 
o in download, cioè scaricabili (come gli ebook e un’altra 
tipologia di audiolibri). Alcuni esempi: ebook, audiolibri, 
quotidiani italiani e stranieri, settimanali e mensili corsi di 
formazione on-line e dizionari. 

MLOL = Media Library on-line  

All’interno della collezione di ebook alcuni sono scaricabili 
e disponibili per un prestito digitale della durata di 14 gior-
ni. Altri invece sono scaricabili ogni 14 giorni, ma destinati 
a restare utilizzabili da chi li ha scaricati. Tutti gli ebook che 
risultano già in prestito sono prenotabili.
Prossimamente troverete in biblioteca un computer 
e/o un touchscreen per leggere tutti i quotidiani e le 
riviste disponibili su MLOL.

La novità: il Prestito Interbibliotecario Digitale.
Da novembre 2014,  è attivo il servizio di Prestito Interbi-
bliotecario Digitale anche per gli utenti del Sistema Biblio-
tecario Trentino. Il nuovo servizio permette di accedere a 
una collezione molto più ampia prendendo in prestito da 
altri sistemi bibliotecari titoli di e-book che la tua biblioteca 
non ha ancora acquistato.
Il prestito interbibliotecario digitale permette la cir-
colazione e lo scambio di e-book fra tutte le biblioteche sul 
territorio italiano: ciascuna biblioteca o sistema biblioteca-
rio mette a disposizione la propria collezione di e-book per 
tutte le altre biblioteche che aderiscono al
servizio. Gli utenti delle biblioteche aderenti al servizio 

di Walter Trentin
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Capita spesso, al momento della restituzione di un 
libro, di sentirci dire “tienilo da parte per, passerà 
a prenderlo…”; oppure: “bello questo libro, te lo 

consiglio”, o ancora: “una vera delusione”. Partendo da 
queste frasi è nata l’idea di costruire un blog di lettori, 
ovvero uno spazio di condivisione delle proprie letture 
preferite, consigliate o sconsigliate. Sarà suddiviso in 
due sezioni: libri per ragazzi e per adulti. Ogni lettore 
potrà inserire i propri consigli, valutazioni, commenti. Si 
potrà andare da un semplice “questo libro mi è piaciuto” 
con un punteggio, ad un commento più o meno esteso. 
Non mancherà lo spazio per le proposte di acquisto da 
suggerire alla biblioteca.

In una prima fase, soprattutto per chi ha difficoltà nell’u-
tilizzare internet e le sue risorse digitali, sarà sufficiente 
effettuare la segnalazione ai bibliotecari: ci penseranno 

La vostra biblioteca ha due nuovi progetti per il 2015. 

Entrambi hanno un aspetto in comune: la condivisione.

Il blog dei lettori.   

SPAZIO BIBLITECA

avranno a disposizione molti più titoli di e-book da 
prendere a prestito. La quantità di e-book crescerà all’au-
mentare del numero di biblioteche che aderiranno al servizio 
di prestito interbibliotecario. Aumenteranno inoltre i tito-
li immediatamente disponibili per il prestito poiché 
MLOL ottimizzerà la ricerca presso altre biblioteche con una 

preferenza verso quelle che hanno il 
titolo libero nell’istante in cui l’utente 
lo richiede.
Una volta fatto il login sul portale, ef-
fettuando una normale ricerca 
per parola chiave tra i risultati otte-
nuti per la tipologia e-book download 
saranno compresi anche i titoli dispo-
nibili provenienti da altre biblioteche. 
Sarà sufficiente selezionare il titolo di 
tuo interesse per accedere alla sche-
da dell’e-book e cliccare sul tasto 
“SCARICA” per prenderlo in prestito. 
Nel caso in cui sia stato superato il 
numero massimo di prestiti per il me-
desimo titolo e la tua biblioteca non 
disponga di un credito sufficiente per 
l’acquisizione, potrai suggerirne l’ac-
quisto selezionando l’apposito tasto. 

Inoltre, accedendo al tuo account o direttamente alla sche-
da dell’e-book prenotato, potrai visualizzare in qualsiasi 
momento le informazioni relative alla tua posizione nella 
coda di prenotazione e al numero di copie disponibili per 
uno stesso titolo.

loro ad inserirla nel blog il vostro commento o semplice 
valutazione.
Il secondo progetto è dedicato ai giovani.
Anche in questo caso si tratta della creazione di 
uno spazio digitale di condivisione. Questo “luogo”, 
anche se immateriale, nasce per essere un contenitore di 
idee, pensieri, interessi, commenti, proposte. Una specie 
di Biblioteca dove incontrarsi ed offrire i propri contenuti 
personali, che sia un’immagine, un libro gradito, un pen-
siero, un’aiuto per lo studio, un brano musicale, una poe-
sia…uno spazio libero, dove entrare quando si ha voglia 
di farlo e lasciare qualcosa, per il puro piacere di condi-
videre e raccogliere qualcosa che altri hanno lasciato. Il 
progetto è ancora in fase embrionale ed aperto ad ogni 
suggerimento, che chiunque potrà comunicare diretta-
mente in biblioteca o con e-mail (telve@biblio.infotn.it).  
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Associazione
Alpini di Telve
di Maurizio Agostini

Sulla Festa di Ferragosto ... nemmeno una “nuvo-
la”: la manifestazione continua ad essere radicata nella 
tradizione della Comunità telvata. Non a caso le due gior-
nate hanno registrato grande gradimento e partecipazione, 
moltissimi hanno deciso di non “tradire” il nostro appunta-
mento in Val Calamento. Tanti i momenti che hanno unito 
i giovani, ad iniziare con la serata di ballo liscio. Il giorno 
del Patrono, S. messa con la presenza dei Gagliardetti, a 
seguire il pranzo comunitario, disco con spaghettata finale 
offerta dal Gruppo. 
Nel corso del mese di luglio presso la Casa di Ripo-
so di Borgo, si è tenuto l’incontro per la consegna 
della donazione spontanea alla presenza dei delegati 
della nostra Direzione e del Comandante Trentinaglia per 
i Vigili del Fuoco Volontari, della referente AISLA ONLUS 
del Trentino Alto Adige, Francesca Valdini dedita alla rac-
colta fondi, e per il nostro excapogruppo Renato,della mo-
glie Bruna. Tutti sanno che ogni impegno preso, per le As-
sociazioni di Volontariato, va mantenuto. In questo caso 
i fondi versati, andranno a sostenere “il prossimo” 
colpito dalla SLA una malattia che a tutt’oggi non 
ha cure.
Il 25 luglio io e il Capogruppo Igor, ci siamo dati appunta-
mento nella sede degli Alpini di Villa con altri iscritti per 
l’incontro annuale alla 51 esima edizione del “Pellegri-
naggio in Adamello”, obiettivo Rifugio Mandrone con 
partenza dalle funivie di Pinzolo. Raduno organizzato dalle 
Sezione di Trento e Vallecamonica. Da ben 51 anni la ma-
nifestazione è proposta in alternanza tra le due Province 
e quest’anno è toccato a Trento.Il Pellegrinaggio era de-
dicato a Papa Giovanni Paolo II, perché 26 anni fa aveva 
celebrato la Santa Messa proprio in occasione del “25 Pelle-

Il segreto della direzione: stare insieme e fare comunità!   

grinaggio in Adamello”. Questo evento è inserito come ma-
nifestazione nel Centenario della “Grande Guerra” affinché 
sia monito di Pace. Le colonne in partenza erano ben 11, a 
noi per “prudenza”, la quarta colonna andava più che bene. 
Zaino in spalla, carico di scorte e ramponi, a passo sostenu-
to ci siamo incamminati. Arrivati prima del previsto, qual-
cuno ha deciso di ridurre i tempi calcolati dalla tabella Sat, 
pagandone le conseguenze. Restava l’anticipo per siste-
marsi nella stanza assegnataci. Di notte Il tempo peggiora. 
Al mattino sull’Adamello (Lobbie mt.3040) ha nevicato, le 
Guide Alpine ci hanno indicato la strada del ritorno, troppo 
pericoloso! Il messaggio che ci siamo comunque portati a 
casa: “ricordare ai nostri giovani il senso del dovere, viene 
prima del diritto di ricevere!”.
Il cantiere in Emilia continua a progredire, anche 
con l’aiuto  delle Amministrazioni Locali e del no-
stro Comune che ha devoluto del legname per la 
costruzione del tetto sulla fabbricato –casa dello 
sport- “Tina Zuccoli” a Rovereto sul Secchia (MO). 
A riguardo di questo progetto, la Direzione ringrazia tutti 
coloro che volontariamente hanno tagliato e trasportato a 
valle circa 130 mc di tronchi, per essere successivamente 
lavorati presso la segheria Battisti di Torcegno.
L’Alpino Nicola Zanetti dal 09 al 23 agosto, ha par-
tecipato al Progetto “Passaggi di tempo: viaggio 
sulle tracce dei Missionari di Telve”, padri Eriberto 
Baldi, Pompeo Rigon ed Ermenegildo Franzoi. Il Comune di 
Telve ha dato i natali a questi 3 Padri francescani che han-
no speso la loro esperienza missionaria in terra boliviana.
In tale circostanza in nostro Socio è stato insignito 
dal Sindaco del paese Pasorapa, del titolo di “ospite 
illustre”.



25NUMERO 61 . DICEMBRE 2014

dalle associazioni

Il Gagliardetto anche quest’anno è uscito alla volta della 
chiesetta di Santa Zita ora “Santuario della Pace”. 
Anniversario importante, perché esattamente 100 anni fa in 
quella zona, soldati sotto differenti bandiere e con differenti 
divise si combatterono. Oggi, quei due popoli si sono ritro-
vati nello stesso luogo nel nome dell’amicizia, della Pace e 
della fratellanza a ricordo di padri e nonni che compirono il 
loro dovere su fronti diversi, nemici di un tempo, vincitori e 
vinti, uniti oggi nel segno della Pace.
Ed ora è venuto il tempo di “passeggiare nell’Ecomu-
seo del Lagorai”. Presso il parco fluviale di Carzano, 
domenica 07 settembre , i nostri “adepti” hanno atteso 
l’arrivo delle famiglie e bambini che hanno camminato da 
Torcegno a Carzano alla scoperta del paesaggio, dei pro-
dotti tipici e dell’artigianato. Nello stesso mese siamo saliti 
alle pendici del Monte Cadino, dove ad attenderci c’era il 
Bivacco per l’approvvigionamento di legna e interventi di 
ordinaria manutenzione, nonché di pulizia. E’ bello ricorda-
re anche quegli avvenimenti sereni che nelle famiglie dei 
nostri Soci accadono, ovvero la nascita di Giordano, figlio 
dell’aggregato Colme Daniele.
Domenica 14 settembre l’immancabile Raduno Triveneto 
a Verona, ha visto la partecipazione di alcuni nostri Soci, 
giunti in città con i propri mezzi, per poi sfilare con la Sezio-
ne di Trento. Ricordo a tutti i Soci Telvati, che nel lontano 
1990 molti di Voi, hanno partecipato all’Adunata! 

Anche quest’anno domenica 21 settembre, i nostri 
valori Alpini hanno partecipato alla Commemora-
zione dei Caduti del “Sogno di Carzano”. Giornata 
dell’amicizia e della fratellanza, arricchita e caratterizzata 
dalla presenza di parenti e Superstiti e dei Caduti di quella 
tragica notte del 18 settembre 1917. Nella medesima gior-
nata il Bivacco veniva visitato dai nostri, per abbellirlo e 
rifare la staccionata ormai obsoleta.
La cultura, fa parte anche delle nostre memorie e tradizioni, 
il 26 settembre è stata esposta in Biblioteca la mo-
stra “memorie perdute” di Stefano Delucca, con la 
quale l’autore ha reso onore a quei soldati di Telve 
caduti sotto l’impero austro-ungarico .
Domenica 28 settembre “Sagra di San Michele”, 12a 
Edizione, festa Patronale fin dai tempi antichi, gior-
no di festa in tutto il Paese, con tanti stand fra i 
quali la nostra Sede aperta ad una folla di persone, 
intrattenutasi a degustare il nostro gulasch suppe. 
Un successo!
Prima dei primi fiocchi di neve, prima di sospendere l’atti-
vità al Bivacco, domenica 12 ottobre si è provveduto a 
trasportare in quota la legna necessaria per l’inver-
no. In questa giornata abbiamo festeggiato i com-
pleanni di Rodolfo e Massimo, due colonne della 
Direzione, ai quali va il nostro ringraziamento per 
quanto fatto e sicuramente continueranno a dare a 
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favore del Gruppo e della Comunità telvata. Gli impegni si 
inoltrano a fine mese, al Poligono di Strigno per la 24 a edi-
zione del Trofeo S. Maurizio. Le carabine infallibili per gli 
Alpini di Strigno, hanno riconquistato il podio e messo in 
riga anche il nostro Gruppo.
Domenica 21 ottobre la Direzione presente con Gagliar-
detto, alla cerimonia di inaugurazione della nuova Sede e 
magazzino logistico del “gruppo Nuvola Valsugana” a S. 
Cristoforo. L’attuale gruppo dal 1988 svolge attività di vo-
lontariato, tanti interventi e “missioni” in Trentino e tutta 
Italia, in caso di calamità o necessità con attrezzature e 
macchinari. Il 2 novembre noi Alpini, Schuetzen, Fan-
ti e Pompieri Volontari, insieme, senza polemiche e 
in piena armonia abbiamo ricordato con l’inaugura-
zione e benedizione del rinnovato monumento, i ca-
duti di tutte le guerre, con spirito di fratellanza e re-
ciproco rispetto. Accompagnati dalla Banda Folkloristica 
e dal Coro Parrocchiale con musiche di circostanza, è stata 
depositata la corona d’alloro al cospetto del monumento. 
Il Sindaco ha ricordato i caduti delle due guerre mondiali, 
elencando tutti i soldati andati avanti; a seguire la recita 

della preghiera dei Caduti. La popolazione che ha vissuto 
la cerimonia ha portato con se l’impegno quotidiano per 
lavorare su ciò che unisce e non su quello che divide!
Il 25 novembre è andato avanti l’alpino Primo Martinello, 
noi con gli alpini di Carzano e Torcegno lo abbiamo accom-
pagnato al Campo Santo.
Sabato 29 novembre 18 giornata Nazionale della 
colletta del Banco Alimentare, alla quale ha aderito 
il nostro Gruppo, coordinato dalla sezione trentina. 
La colletta alimentare coinvolge due punti commerciali di 
Telve. Abbiamo raccolto quasi 900kg. di alimenti non depe-
ribili destinati alle persone della nostra regione, che hanno 
perso il lavoro e sono impossibilitate a garantire una vita 
“normale” ai propri familiari. Anche quest’anno i cittadini 
telvati hanno mostrato la loro generosità donando parte 
della loro spesa, ad altri più bisognosi. 
Cari Bambini, Babbo Natale ha promesso che ci sarà an-
che quest’anno alla scuola materna. Vi aspettiamo con le 
Vostre letterine. Nella notte di Natale, Vi aspettiamo per il 
consueto e atteso incontro attorno al presepio, dopo la San-
ta messa.



27NUMERO 61 . DICEMBRE 2014

Associazione 
amici del museo
di Giulio Pecoraro

dalle associazioni...

Come l’anno scorso, anche per il 2014, il Museo è stato 
aperto, ogni primo sabato del mese con orario 8.30 
– 12.00, per il periodo aprile - novembre. Vi sono 

state inoltre, nel corso dell’anno numerose altre 
aperture su richiesta. Tra queste è da segnalare la 
visita ai locali del Museo, dei ragazzi frequentanti 
la colonia estiva di Borgo. Come ormai da tradizione, il 
Museo è stato aperto in occasione della festa di San Miche-
le e come sempre numerosa è stata l’affluenza di persone 
dei paesi limitrofi e non solo. Su invito della Fondazione 
De Bellat, abbiamo predisposto un angolo espositi-
vo con oggetti riguardanti la lavorazione del latte, 
in occasione della “7 Rassegna dei formaggi di mal-
ga della Valsugana”, tenutasi presso Castel Ivano. 
In questi mesi è stata inoltrata la richiesta alla Provincia 
Autonoma di Trento, al fine di ottenere la concessione di un 
contributo per i lavori di riqualificazione dell’ex sede della 
banda. Da segnalare inoltre che con comunicazione 
di data 07/11/2014, la Provincia Autonoma di Trento 
concedeva al nostro Museo la concessione di quali-
ficazione a soggetto culturale. 
Si informa la popolazione che presso la sala del Mu-
seo verrà allestita la mostra personale di presepi e 
natività di Adriana Martinelli, inaugurata il giorno 
14 dicembre 2014.
Per chi desiderasse visitare il museo o donare degli ogget-
ti, è sufficiente contattare il presidente Pecoraro Giulio al 
numero di telefono 0461/766326 o la biblioteca di Telve al 
numero di telefono 0461/766714.
Cogliamo l’occasione per ringraziare tutte le persone che 
nel corso dell’anno, a vario titolo, hanno collaborato e con-

La nostra Associazione, con soddisfazione, rileva il sempre più crescente 

interesse che viene espresso da coloro che visitano i locali del Museo.  

tribuito alla realizzazione delle attività organizzate dalla 
nostra associazione.
In conclusione cogliamo l’occasione per porgere a tutta la 
comunità i più sinceri auguri di Buon Natale e di un felice 
Anno Nuovo.
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di Valentina Campestrini
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Associazione
Ecomuseo del Lagorai

Queste sono le parole che identificano l’attività 
dell’Associazione Ecomuseo del Lagorai nel 2014.
L’attività di ricerca ha tenuto impegnata la nostra 

associazione nel corso dell’anno appena trascorso, è stato 
realizzato un censimento con relative interviste delle per-
sone che sono emigrate nel corso degli anni cinquanta del 
secolo scorso e a breve verrà realizzato un dvd, allo stesso 
tempo ha preso avvio un progetto di ricerca sul paesaggio 
antico che si concluderà nel corso del 2015 che prevede 
una mappatura e una raccolta iconografica di materiale 
in grado di raccontarci come era il nostro territorio e quali 
sono state le azioni che lo hanno trasformato. Entrambi i 
progetti sono stati finanziati dalla fondazione Caritro che 
assieme alla Cassa Rurale Valsugana e Tesino, al Bim del 
Brenta, alla PAT e ai quattro comuni costituiscono i nostri 
maggiori finanziatori: a tutti questi va il nostro particolare 
ringraziamento.
Entrando nel merito delle attività dell’estate appena tra-
scorsa è stata realizzata con successo la colonia estiva 
per bambini dai tre agli undici anni Ascolta la Natu-
ra, quest’anno in particolare grazie all’attivazione dei buo-
ni di servizio, abbiamo avuto un grande numero di iscritti: 
novantadue bambini. In otto settimane i ragazzi sono stati 
accompagnati dai sei educatori alla scoperta del territorio 
in uscite tematiche con esperti, laboratori didattici e ma-
nuali. Il mercoledì sono state inoltre realizzate le uscite in 
montagna sempre molto apprezzate dai nostri piccoli che 
li hanno visti protagonisti di passeggiate in compagnia dei 
custodi forestali, giochi di una volta e di assaggi dei pro-
dotti tipici della nostra tradizione, in particolare quelli della 
malga. Tantissime sono le persone che hanno prestato il 

Valorizzare il territorio, i prodotti, la sua storia, rendere consapevole 

la comunità della bellezza e del valore del paesaggio in cui si vive.   

loro servizio perchè le giornate della colonia lasciassero un 
ricordo nelle menti e nei cuori dei nostri ragazzi, per que-
sto motivo vogliamo ringraziare tutti coloro i quali hanno 
messo a nostra disposizione il loro tempo, il loro sapere, la 
loro passione. Un particolare ringraziamento ai ristoratori 
che ci hanno accolto in modo stupendo e che sono stati 
sempre attenti alle nostre esigenze e a quelle dei più pic-
coli permettendoci così di realizzare con questa colonia 
un’esperienza unica ed importante. Il progetto della colo-
nia è sicuramente un progetto ben riuscito e questo grazie 
soprattutto alla passione nel trasmettere l’importanza che 
il nostro territorio racchiude che i sei educatori hanno di-
mostrato ogni giorno: a loro va il nostro più grande ringra-
ziamento. Un ecomuseo infatti nasce ed è portato avanti 
solo grazie alle azioni che le persone mettono in pratica nel 
territorio in cui vivono, la passione, i valori, il tramandare le 
radici sono elementi fondamentali della nostra storia. 
Paesaggio e prodotti del paesaggio è stato il tema 
delle camminate notturne realizzate in collabora-
zione con gli accompagnatori di territorio, i gestori 
di aziende agricole del posto e i gestori di agritur 
in montagna: nei mesi di luglio ed agosto infatti turisti e 
appassionati del territorio sono stati accompagnati a sco-
prire sentieri suggestivi coniugando alla camminata una 
degustazione di prodotti locali. Sicuramente questa formu-
la ha riscosso un notevole successo e ha permesso di far 
conoscere le nostre aziende, la passione dei ristoratori, la 
bellezza del nostro paesaggio. Bellezza e bontà dei prodotti 
è stato anche il tema della camminata enogastronomi-
ca Passeggiando nell’Ecomuseo quest’anno giunta 
alla terza edizione. Quasi duecento sono stati i parte-
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cipanti che nel pomeriggio di domenica 7 settembre sono 
partiti da Torcegno alla scoperta di antichi sentieri, ma 
soprattutto di prodotti locali in collaborazione con la con-
dotta slow food del territorio. Ospite d’onore della manife-
stazione è stato il formaggio del neonato presidio slow food 
del formaggio di malga del Lagorai che è stato degustato 
in una location d’eccellenza: il giardino di Palazzo Buffa. 
Accanto all’aspetto culinario, l’edizione di quest’anno ha 
visto anche numerose animazioni a tema con particolare 
attenzione alle famiglie e al mondo dei più piccoli: questo 
ha permesso all’iniziativa di ottenere il marchio family, 
un riconoscimento importante che identifica l’at-
tenzione che la nostra associazione da sempre ha 
nei confronti delle famiglie. La manifestazione ha vi-
sto la collaborazione di tutte le associazioni del territorio, 
dei ristoratori Gianni Capra e Luigi Montibeller e di tante 
persone che credono nella valorizzazione dell’ambiente in 
cui vivono. Un grazie a tutti, un grazie a questa comunità 
capace di rendersi viva in un periodo difficile di crisi come 
questo che stiamo attraversando. Ripartire dalle proprie ra-
dici è la mission dell’ecomuseo e vuole essere anche una 
sfida in cui credere per le tante persone che ogni giorno ci 
aiutano, ci sostengono e mettono a disposizione il loro tem-
po e la loro passione perchè questo territorio possa essere 
protagonista, protagonista del nostro domani. Un grazie a 
tutti e un augurio di un felice 2015.

dalle associazioni

I bambini della Colonia estiva

La Filodrammatica di Telve a “Passeggiando nell’Ecomuseo”
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Associazione 
il tempo
di Paolo Rigon e Elisa Pecoraro

dalle associazioni...

Sono già trascorsi alcuni mesi dal nostro viaggio in Bo-
livia ma è ancora ben vivo in noi il momento in cui 
quella mattina del 9 Agosto ci siamo trovati in piazza 

Vecchia pronti (o forse no...) per partire alla scoperta di una 
terra “così lontana”, pieni di curiosità, dubbi e anche paure. 
Dopo quasi ventiquattro ore di trasferimenti in pullman ed 

PASSAGGI DI TEMPO: viaggio sulle tracce dei missionari di Telve 

in Bolivia, per non dimenticare...   

aereo siamo atterrati all’areoporto di Viru-Viru a Santa Cruz 
de la Sierra; da qui con un volo interno sino a Cochabam-
ba dove ad attenderci c’era una vivacissima e sorridente 
delegazione di suore boliviane con tanto di cartellone di 
benvenuto e bandiera tricolore.
Abbiamo trascorso a Cochabamba la nostra prima gior-
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La nostra “missione” boliviana ci ha permesso di cono-
scere alcune realtà lontane che però sono molto lega-
te con il nostro paese di Telve. Abbiamo visitato paesi 

e città in cui scuole, strade, cooperative  e persone porta-
no il nome dei nostri padri francescani, a dimostrazione 
dell’affetto e della riconoscenza che la gente nutre ancora 
per questi nostri concittadini. Ci siamo imbattuti per caso 
in Calle Pompeo Rigon a Totora, in un cane di nome “Telve” 
a Pasorapa, mentre ad Ibuelo all’ingresso dell’ospedale una 
targa ricorda che fu fondato da padre Eriberto Baldi. Ecco 
allora una piccola guida turistica della Bolivia “telvata”.

MIZQUE LA DOLCE
Mizque è una cittadina il cui nome deriva dalla lingua que-
chua “Mis’ki” che significa “terra dolce”; è infatti situata 
in una fertile vallata bagnata dal Rio Mizque e gode di un 
clima mite e soleggiato tutto l’anno: per questo viene an-
che definita la città dei “cinquecento parasoli”. La vallata 
di Mizque può essere definita anche una culla di civiltà, 
testimoniata dalla ricchezza di reperti archeologici che na-
sconde e dalle numerose rovine di origine preincaica. Nella 
città di Mizque sorge la Unidad Educativa Pompeo Rigon, 
inaugurata nel 1993 e nata come centro per la formazione 
delle donne campesine con l’intento di dare una formazio-
ne sia umanistica che tecnica alle studentesse. Ad oggi la 
scuola rappresenta un’eccellenza a livello nazionale, con 
ragazze che arrivano da tutte le regioni della Bolivia per 
ottenere il diploma di scuola superiore dopo un percorso di 
6 anni. La scuola realizza gli ideali di Padre Pompeo Rigon 
di istruzione femminile, multiculturalità e condivisione del 

La Bolivia “Telvata”   

dalle associazioni

sapere attraverso la pratica ed è gestita dalla congregazio-
ne delle suore Missionarie di Gesù Eterno Sacerdote.

PASORAPA, TERRA VALOROSA
Pasorapa è il paese più lontano ed isolato della Prelatura 
di Aiquile, ed è stato per 28 anni il “regno” di padre Erme-
negildo Franzoi .Il territorio di Pasorapa si caratterizza per 
la scarsità di precipitazioni, con conseguenze disastro-
se sull’allevamento del bestiame, principale attività del-
la gente del luogo insieme all’agricoltura. Oltre al centro 
principale, il municipio comprende una trentina di comu-
nità rurali, per ciascuna delle quali  padre Gildo costruì 
una piccola cappella e si adoperò perché fosse raggiunta 
da una strada. La Fundacion san Francisco de Asiz è una 
cooperativa che raccoglie vari allevatori e contadini riuniti 
in gruppi di lavoro. Ciascun gruppo gestisce alcuni mezzi 
agricoli meccanici, come trattori e un escavatore, che met-
tono a disposizione a rotazione per i lavori nei campi. La 
Fondazione  inoltre gestisce una carpenteria e un piccolo 
mulino per macinare il grano. Attualmente i soci della Fon-
dazione si stanno adoperando per poter modificare il nome 
in Fundacion padre Gildo Franzoi.

TOTORA LA BELLA 
Totora è la capitale della provincia di Carrasco ed è senza 
dubbio una delle cittadine coloniali più belle della Bolivia: A 
testimonianza della ricchezza e della gloria del passato le sue 
caratteristiche strade serpeggianti e le case dall’architettura 
coloniale, dai colori brillanti e con preziosi dettagli artistici che 
fanno di Totora un esempio dello splendore dell’epoca spa-

nata boliviana sovrastati da un cielo azzurro intenso e dal 
bianco accecante della statua del Cristo della Concordia 
(il più alto al mondo) che dall’alto “protegge” tutta la città.
A volte a bordo di autobus, altre seduti sul cassone di una jeep, 
a piedi, in taxi o addirittura su una vecchia ambulanza milita-
re abbiamo potuto visitare la “tierra dulce” di Mizque, 
Tapawasi, Aiquile, Pasorapa; Pampas, Quinori, Ome-
reque, Totora, nuovamente Cochabamba con la cor-
digliera del Tunari (abbiamo messo piede a 4700 metri!!), 
Ibuelo ed infine Santa Cruz.
Ad ogni fermata abbiamo potuto “respirare”, seppur per 
poco tempo, l’aria dei boliviani e degli italiani che vivono lì. 
Non riesco a trovare le parole per descrivere l’accoglienza, 
la disponibilità e la premura con cui tutte queste persone 

ci hanno trattato, facendoci davvero sentire a casa. Sicu-
ramente oltre ai paesaggi mozzafiato, alla povertà che si 
può davvero vedere da vicino, all’azzurro infinito del cielo, 
alle opere e alla memoria di padre eriberto Baldi, padre Er-
menegildo Franzoi e padre Pompeo Rigon e degli altri frati 
francescani trentini, quello che non dimenticheremo saran-
no la semplicità e gli immensi sorrisi che contraddi-
stinguono tutte le persone: sia adulti che bambini 
incontrati anche solo per pochi istanti e che ci han-
no sempre regalato un sorriso. A loro va un grazie par-
ticolare, sia per averci permesso di godere appieno questo 
viaggio grazie alla loro splendida presenza, sia per averci 
fatto capire che a volte basta davvero poco per poter “riem-
pire” ogni nostra giornata.
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MIZQUE LA DOLCE

TOTORA LA BELLA 

PASORAPA, TERRA VALOROSA

IL CHAPARE, TROPICO DI COCHABAMBA

gnola: la ricchezza di suoi abitanti derivava dalla produzione 
delle foglie di coca delle vicine Yungas, per le quali Totora 
rappresentava un luogo di passaggio e commercio strategi-
co. Si dice che le case signorili di Totora fossero arredate con 
lussuosi mobili e strumenti musicali  e che a quel tempo esi-
stessero nel paese più di cento pianoforti arrivati dall’Europa. 
A Totora esiste una “Calle Pompeo Rigon”, strada a lui intito-
lata e un convitto da lui costruito che che porta il suo nome 
e attualmente ospita una sessantina di alunni/e provenienti 
dall’area rurale, di etnia quechua e di estrazione contadina, 
dai 6 a i 18 anni d’età. Dall’inizio del 2015 il convitto passerà 
da una gestione parrocchiale ad una gestione diocesana, ed è 
prevista un importante opera di risanamento e ristrutturazio-
ne generale degli ambienti e della proprietà circostante che 
attualmente si trovano in un pessimo stato.

IL CHAPARE, TROPICO DI COCHABAMBA
La zona del Chapare è da considerata a tutti gli effetti il 
tropico di Cochabamba, con clima caldo e umido e vege-
tazione lussureggiante. La zona è famosa per la coltiva-
zione di banane, arance e frutta tropicale, ma soprattutto 
per essere la culla della coltivazione illegale delle piante 
di coca destinate alla produzione della cocaina. A Ibuleo, 
una delle comunità della zona, nel 1968 è sorto l’Ospedale 
Materno Infantil San Martin de Porres, struttura progetta-
ta e voluta da padre Eriberto Baldi. Ancora oggi l’ospedale 
rappresenta un eccellenza in ambito sanitario per tutta la 
regione, in particolare per la cura delle mamme e dei bam-
bini che trovano nell’ospedale di Ibuelo un’ottima qualità 
assistenziale. L’ospedale, pur appartenendo alla Prelatu-
ra di Aiquile ed essendo diretto da una religiosa tedesca, 
suor Waltraud, è accreditato con il sistema sanitario na-
zionale boliviano.
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L’associazione Il Tempo, nata per supportare il proget-
to “Passaggi di tempo” ormai quasi giunto a termine, 
appare propositiva ed attiva nell’organizzare iniziati-

ve e nel seguire collaborazioni sul territorio telvato. 
L’esordio alla Sagra di San Michele nel suggestivo 
cortile dei Crestani ha soddisfatto le nostre aspetta-
tive. Apprezzata dal pubblico la mostra fotografica 
dal titolo “Sguardi”, un insieme di foto di viaggio 
che raffigurano gli sguardi dei bambini incontrati 
in Bolivia; raccolte anche in un calendario per l’anno 2015 
e ancora più gradite le 1.000 porzioni di yogurt servite tra 
tappeti, borse e astucci dell’artigianato boliviano. Le offer-
te raccolte con la vendita dei calendari 2015, ancora 
disponibili, sono devolute all’Unità educativa Padre 
Pompeo Rigon di Mizque, Bolivia.
Giovani e dinamici abbiamo poi deciso di giocare a favore 
dell’associazione le nostre migliori carte mettendo alla pro-
va le nostre competenze. 
Paola si cimenta nell’ insegnamento con un corso di infor-
matica base per adulti organizzato dalla Biblioteca di Telve 
della durata di 10 lezioni; mentre Giulia mette a frutto i suoi 
studi gestendo il servizio di Babysitting assieme ad altre 
educatrici, di oltre 60 bambini, offerto ai genitori iscritti al 
ciclo di incontri “Scuola per genitori”. Un evento promosso 
dall’ Amministrazione comunale di Telve in collaborazione 
con la nostra associazione che si occupa del servizio di se-
greteria.

di Paola Rampelotto

I nostri primi passi dopo il viaggio...  

Per concludere in bellezza l’anno 2014 organizzia-
mo in collaborazione con la Biblioteca di Telve un 
concorso di presepi “La magia del presepe”. Sabato 
20 dicembre tutti gli iscritti al concorso hanno allestito il 
proprio presepe in biblioteca creando una vera e propria 
mostra che rimarrà in esposizione fino al 6 Gennaio 2015, 
aperta in orario di biblioteca. I presepi più votati verranno 
premiati con dei buoni spesa! 
L’ associazione chiude dunque questo primo anno di attivi-
tà a pieno ritmo ringraziando il comitato San Michele per il 
supporto datoci nell’ allestimento del nostro primo stand, la 
Biblioteca di Telve per la collaborazione in varie iniziative 
e l’Amministrazione comunale per il supporto fornitoci in 
questo nostro primo periodo di vita. 
Auguriamo a tutti un felice Natale e un sereno anno nuovo. 
Vi aspettiamo a “La magia del presepe”.
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Libera associazione
Malghesi e Pastori 
del Lagorai
di Carla, Ersilia e Gisella.

dalle associazioni...

Il 25 settembre scorso la biblioteca di Telve in collaborazione con la 
libera associazione Malghesi e Pastori del Lagorai ha dedicato una 
serata, proiettando un film etnografico alla figura di Carlo Beni, attivo 
e amato malghese del nostro paese. Ecco un estratto dell’introduzione 
che le figlie hanno voluto rivolgergli ad inizio serata  

“Nel 1960 papà aveva preso in mano, in qualità di 
Presidente e socio contadino, la Malga  di Val-
solero di proprietà del comune di Telve, dopo 

essere rientrato dalla Svizzera in cui era emigrato 
nel ’46, a 18 anni. Assieme a papà collaboravano anche 
gli altri contadini soci del paese, guidati da uno Statuto della 
Malga che prevedeva anche le figure del Vice Presidente, di 
un Consiglio e dei revisori dei conti.
In paese le stalle erano di dimensione medio-piccole, ma 
diffuse in molte famiglie: portare gli animali in malga signi-
ficava poter dedicare  tempo alla fienagione e ai lavori dei 
campi in vista della stagione invernale; papà diceva anche 
che il bestiame, quando rientrava a settembre nelle stalle, era 
più forte e sano.
Ho tanti cari ricordi delle persone che collaboravano con 
papà nella gestione della Malga Valsolero: ricordo la grande 
mente di “Doreto”, Isidoro Campestrin da Parise, che, con 
papà, mi aveva insegnato a preparare i rendiconti per i sin-
goli soci a fine stagione: le divisioni, le somme, le sottrazioni 
Doreto le faceva  “a mente”, e, una volta smessa la sua colla-
borazione come revisore, la sua testa era stata sostituita da 
una piccola calcolatrice tascabile, che papà mi aveva com-
perato per aiutarlo nei conteggi.
Vi riporto anche un piccolo aneddoto che si ripeteva ogni 
anno, tra gli anni ‘70 e ’80: la Malga comunale di Cagnon 
aveva presidente lo zio Giovanni Stroppa e tra mio padre 
e lo zio esisteva una competizione d’orgoglio: qua-
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le era il formaggio più buono? Dove il latte prodotto 
per capo rendeva di più? In quale malga avevano più 
capi monticati? Erano confronti quasi goliardici, ma 
trovavano fondatezza nella dedizione che questi uo-
mini mettevano nel loro lavoro di capo-malga.
La ricerca di un bravo “casero” era anche un compito prima-
rio del capo malga e dei suoi collaboratori più stretti. Non si 
poteva sbagliare nella produzione del formaggio, che costi-
tuiva la rendita della Malga. 
Per molti anni malga Valsolero, con Lino Stroppa come casa-
ro, ha goduto di lustro e fama. Papà diceva sempre che era 
difficile trovare casari bravi e fidati come Lino, soprattutto 
per Valsolero, dove l’erbaggio  rendeva più difficile produrre 
formaggio di qualità.
Il barco, la cura dei campivi con le fave sfalciate e la loro 
concimazione venivano eseguiti con il “piovego” dei soci, 
che consisteva in un monte ore di lavoro, obbligatorio e gra-
tuito, determinato in base ai capi di bestiame monticato. Il 
casaro, papà e gli altri soci della malga conoscevano le zone 
dei campivi e i periodi della stagione in cui il latte prodotto 
in malga conferiva al formaggio sapori e consistenze diverse, 
in modo da qualificarne la tipicità e il periodo preciso di pro-
duzione; non oso, se dico, anche il tempo meteorologico che 
accompagnava la sua produzione. L’apertura delle “peze” di 
formaggio e il loro assaggio diventava non solo un momento 
di convivialità, ma un vero “rito”, durante il quale facevano  
le somme della stagione trascorsa, i confronti con la produ-
zione delle altre malghe comunali e private del comune di 
Telve, ed, infine, con la testa rivolta sempre al futuro, la base 
per progettare la stagione a venire. Ogni malga aveva, sì, 
una propria gestione e produzione che la distingueva, ma i 
soci contadini e i casari erano legati da sentimenti di stima 
e rispetto reciproci e dalla conoscenza delle fatiche comu-
ni; ricordo papà che, nei momenti di confronto con le altre 
malghe e in quelli in cui i pensieri e la fatica erano maggiori, 
diceva: almeno le malghe comunali di  Valsolero e Cagnon 
hanno la strada per arrivarci, invece in Valpiana, Flavio (Fer-
rai) “tribula” ancora di più, senza strada, dovendo trasporta-
re tutto a piedi sulle mulattiere. Con Flavio poi, soprattutto 
d’inverno, un bicchiere di vino, un caffè caldo, bevuti assie-
me nella cucina di casa o in birreria, erano l’accompagna-
mento di pensieri fidati e reciproci consigli. 
L’ultima pesa del latte presso Malga Valsolero papà 
l’ha fatta nel 2010, all’età di 82 anni: ci teneva a rag-
giungere i 50 anni di capo malga di Valsolero, an-
che se gli ultimi anni condotti più come presidente 
onorario che effettivo. Sonia, la casara che ha prosegui-
to con bravura e abilità il lavoro di Lino, assieme al marito 
Remo Stroppa, con la sua sensibilità di donna aveva voluto 
accompagnare questo desiderio ed obiettivo di papà, ricono-

scendogli il valore 
della sua presenza 
morale ancora utile 
per la Malga, soprat-
tutto per il coraggio 
che riusciva sempre 
a trasmettere in ogni 
evenienza. Papà di-
ceva sempre che 
nei paesi di mon-
tagna era dalla 
montagna che si 
doveva ricavare il 
lavoro per vivere e 
lavorare, in modo 
da mantenere i pa-
esi abitati, vitali e protetti dalla stessa montagna 
coltivata e tutelata. 

Poi, nell’estate del 2011 quando non era potuto neppure sali-
re in Musiera o vedere per l’ultima volta il barco di Valsolero, 
seduto nel cortile di casa, pensava ai suoi prati di Musiera, 
chiedeva se Sergio (Stroppa) avesse sfalciato anche i “ma-
gri”, alle sue “casere” che, grazie al suo sostegno, stavamo 
ristrutturando; si informava se la Ruscoletta di Mariotta e 
Iginio e al Laghetto, da Sergio, avessero avuto “gente” e se 
qualcuno gli diceva che una famiglia stava ristrutturando 
quella “casera”, bonificando quel prato, di cui conosceva 
storia e vita, trovava ancora il suo sorriso bonario.
Non aveva mai nascosto uno dei suoi ultimi desideri, per cui 
aveva anche affrontato una dura operazione: rivedere i cam-
pivi di Valsolero, magari accompagnato da Nello, e ritornare 
in Musiera con Fiore, magari sentendo ancora i suoni dei 
“campanei” e delle “brondine”.

Desideriamo ringraziare di cuore:
Laura Zanetti, presidente della Libera Associazione Malghe-
si e Pastori del Lagorai, per aver pensato con il cuore questa 
serata così speciale dedicandola al ricordo del nostro caro 
papà e per le parole di stima e di grande affetto, come se 
papà fosse parte della sua famiglia.
Lorenza Trentinaglia, assessore alla cultura del Comune di 
Telve, per aver condiviso e resa fattibile la proposta di Laura e 
per la grazia con cui ha introdotto la serata nel ricordo di papà.
Tutti gli amici e paesani che, con la loro presenza o il loro 
pensiero, hanno onorato il ricordo di papà e, con esso, la ci-
viltà contadina di montagna valorizzata da tante generazioni 
di nostri paesani.
Da lassù, siamo certe, papà ne sarà stato contento ed ono-
rato.

dalle associazioni
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Associazione 
comitato San Michele 
del Direttivo

dalle associazioni...

San Michele 2014, una festa baciata dal sole.  

Finalmente dopo due anni di piogge incessanti, 
quest’anno siamo stati decisamente ripagati con 
una giornata a dir poco splendida e un’affluenza da 

record.
Più di 3000 persone infatti, hanno affollato domenica 28 
settembre le piazze, le vie e i portici del nostro paese, pren-
dendo parte a quello che ormai è diventato un percorso 
cultural-gastronomico di tutto rispetto, ammirato e 

“copiato” anche dall’esterno. Fin dalle 13.00 del primo 
pomeriggio i primi gruppi di persone erano in attesa davan-
ti agli info point per procurarsi il pass e poter cominciare 
così la lunga e divertente visita al nostro paese. Quest’an-
no oltre alle varie novità e alle dovute riconferme, abbiamo 
deciso di anticipare l’inizio della sagra alle ore 13.30 per 
soddisfare una richiesta che da anni ci veniva fatta soprat-
tutto dai tanti visitatori esterni che ormai conoscono la no-

Esposizione di Emanuele Fedele La preparazione del formaggio
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stra festa e ogni anno decidono di riparteciparvi. Famiglie 
con bambini al seguito, gruppi organizzati provenienti da 
varie città, amici e simpatizzanti hanno accolto bene que-
sto anticipo, che sicuramente ha dato ancora più lavoro ai 
volontari e alle associazioni del paese, ma che ha portato ai 
risultati sperati. Anche l’aver deciso di suddividere in due 
fasce orarie le degustazioni, dividendole fra dolce e salato, 
ha permesso a più persone di accedere alle degustazioni in 
modo più tranquillo e ordinato.

Ringraziamo ancora una volta tutti coloro che si 
sono prodigati per la buona riuscita della festa, i 
nostri sponsor che nonostante la crisi ci hanno so-
stenuto anche quest’anno, associazioni, volontari, 
agricoltori, musicisti... a tutti, nessuno escluso, un 
grosso grazie da parte dell’associazione Comitato 
San Michele. 

US Telve

Sezione Fanti

Esposizione gruppo donne Telve

Le marmellate di Federica Fedele

dalle associazioni
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ASD 
Valsugana 
Calciobalilla

Una nuova associazione prende il via a Telve: 

il calcio balilla è in arrivo!  

L’associazione sportiva dilettanti Valsugana nasce nel 
2013 dalla passione dei soci fondatori per il calcio-
balilla, un gioco che nei suoi quasi 100 anni di storia, 

ha visto appassionati di tutto il mondo senza distinzione 
di età, sesso, etnia, credo religioso o politico, sfidarsi con 
grinta e spirito agonistico sia in attacco che in difesa.
Il calciobalilla piace proprio perché è un gioco per 
tutti pulito, in una realtà in cui i giochi tecnologi-
ci la fanno da padrone.Infatti nei bar, nelle spiagge, nei 
circoli, all’aperto o al chiuso il biliardino continua ad attrar-
re ed appassionare. Noi dell’a.s.d. calciobalilla Valsugana 
- Telve (affiliati FITEL) ci proponiamo di promuovere e far 
conoscere questo sport e di diventare un punto di riferi-
mento associativo per tutti coloro che credono e vorranno 
crederci, sembra banale affermare che ognuno prima o poi 
ci abbia messo le mani sopra e che quindi è facile imma-
ginare il numero di giocatori, basta guardare i numeri della 
sola federazione che conta quasi 20.000 iscritti. Se tornia-
mo indietro di qualche anno al campionato italiano UISP 
parteciparono oltre 10.000 giocatori.
A Telve abbiamo la sede presso la Birreria in via cacciato-
ri n.1. Abbiamo fatto dei tornei locali ,ma andiamo 
orgogliosi nell’organizzare ogni anno nel mese di 
maggio il torneo nazionale che si svolge nella pa-
lestra della Scuola media di Telve .Nel 2014 abbiamo 
avuto nomi famosi come Amedeo Molino, campione italia-
no assoluto FICB, vincitore coppa campioni 2013 e più di 
mille gare vinte non titolate. E ancora Eros Marcon cam-
pione italiano US ACLI nel 2012 e nel 2014, vincitore cop-
pa campioni US ACLI nel 2014 in coppia con un altro n.1 
Mattia Romano.

di Sergio Cristofaro

Quest’anno speriamo di poter ospitare altri campioni e in-
vitiamo tutti a venire a vedere le gare .
Prossimi eventi: 
30 maggio 3° Campionato Nazionale Telve,
tutti i venerdì dalle 20.30 si gioca presso la Birreria di Telve

Con l’occasione vogliamo di ringraziare la birreria 
che ci ha concesso la possibilità di poter giocare 
,grazie giampi, grazie andrea; il Sindaco e tutta 
l’Amministrazione comunale, per lo svolgimen-
to del torneo nazionale, ma il ringraziamento più 
grande va agli sponsor che hanno creduto in questa 
associazione: grazie!.

dalle associazioni...
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Banda Folkloristica
di Telve
di Bernardino Zanetti

dalle associazioni...

Lo studio di Mozart ci ha accompagnato per tutto il 2014  

La banda nel corso del 2014 si è principalmente ci-
mentata, per la prima volta, nello studio della mu-
sica di Mozart, trascritta per strumenti a fiato, dal 

maestro Bernardino.Si è rivelato un lavoro intenso, lungo, 
affascinante ed anche estenuate, che ha messo a dura pro-
va i bandisti e il maestro, ma che ha portato alla rea-
lizzazione di due concerti, assolutamente straordi-
nari, di rara esecuzione e bellezza a Telve, nel mese 
di maggio, e a Borgo Valsugana nel mese di novembre. I 
due concerti, realizzati in collaborazione con il coro della 
comunità pastorale S. Evangelisti, hanno visto nel ruolo di 
solisti ben 7 allievi: Federica Agostini, Mattia Lenzi, 
Anna Marcon, Maria Pevarello, Filiberto Spagolla, 
Sara Trentin, Luca Zanetti; nel ruolo di solista si sono 
esibiti anche Ivonne Dandrea (Soprano), Andrea Ago-

stini (Oboe), Andrea Ommezzolli (Clarinetto), Mau-
ro Battistel (Corno), Bernardino Zanetti (Fagotto).
La banda ha partecipato ad altre manifestazioni a Lavarone 
Malga Mille Grobbe, a Castellano di Rovereto, a Carzano, a 
Borgo, a Telve e, nel momento di stesura di questo articolo, 
si sta preparando per il tradizionale Concerto di Natale 
fissato per il giorno 20 dicembre alle ore 20.30 presso 
la polivalente di Telve.
Da queste pagine ci corre l'obbligo di ringraziare chi per-
mette il proseguo dell'attività della nostra banda, quindi un 
sincero grazie va all'Amministrazione Comunale, alla Cas-
sa Rurale Centro Valsugana e Tesino, alle ditte BauExpert, 
Burlon Costruzioni, Comin Formaggi, Fata Assicurazioni, 
Impresa Edile Ferrai Cristiano, Trentin Edil, un ringrazia-
mento caloroso estendiamo a tutte le persone che si met-

tono a disposizione per effettuare le pulizie 
della nostra sede, un servizio assolutamente 
fondamentale e necessario, l'ampiezza e il 
numero dei locali che costituiscono la sede 
della banda.
Approfittiamo di questo spazio per ringra-
ziare anche tutti coloro che sostengono la 
banda attraverso la firma a nostro favore, del 
5 per mille nella dichiarazione dei redditi, un 
gesto che al contribuente non costa asso-
lutamente nulla, ma che si rivela per noi un 
grande sostegno.
A tutti auguri di un sereno 2015.
Nelle foto allegate alcuni momenti dell'atti-
vità svolta durante quest'anno.
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Dal 
BIM Brenta 
di Stefano Pecoraro 

Un progetto per l’occupazione  

dalle associazioni...

Individuare e rileggere le potenzialità del territorio, stimo-
lare la produzione di idee concrete di sviluppo locale per 
dare avvio a vere e proprie start up d’impresa.Il Consorzio 

dei Comuni del BIM Brenta sta avviando un nuovo proget-
to, in piena sintonia con il suo spirito statutario, per offrire 
alla popolazione residente, in particolare a quella giovanile, 
gli strumenti per rileggere il territorio di appartenenza al fine 
di cogliere opportunità di sviluppo sociale ed economico. Il 
progetto ha come principale finalità quella di favorire 
un’analisi del territorio per focalizzare le opportunità 
che può offrire, le lacune da colmare, i bisogni non 
ancora soddisfatti e le strategie da mettere in atto per 
immaginare nuove prospettive occupazionali. I target 
a cui si rivolge il progetto non sono solamente i giovani alla 
ricerca di un primo impiego, ma anche tutti coloro che, in crisi 
occupazionale, attingono da qui nuovi spunti e nuovi stimoli 
per ripensarsi in termini lavorativi. Sono tre le fasi previsti: 
l’analisi del territorio, l’ascolto degli interlocutori privilegiati 
per arrivare poi alla condivisione dei risultati raggiunti trami-
te la pubblicazione on-line sui siti istituzionali, tramite i social 
network e serate informative. Per passare quindi ad una fase 
più operativa con indicazioni pratiche per avviare un’attività 
imprenditoriale e per trovare modalità di finanziamento. 

Acqua Power
Il Consorzio sta lavorando anche ad un altro progetto. 
Una iniziativa ambiziosa, forse, ma con il preciso scopo di 
identificare le concrete potenzialità di utilizzo della risorsa 
idrica esistente. Il progetto si chiama “Acqua Power” 
e prevede una attenta analisi di tutti gli acquedotti 
presenti nei 42 comuni consorziati mediante l’analisi 
del FIA (Fascicolo Integrato d’Acquedotto) con una 
capillare mappatura, sopralluoghi e monitoraggi 
diretti. Un progetto per capire ma anche per recuperare la 
reale potenzialità dei sistemi valutando le condizioni tecnico-

amministrative degli interventi. Un progetto, come si diceva, 
anche ambizioso per valorizzare la risorsa acquedotto anche 
sotto il profilo energetico realizzando, ove è possibile, impianti 
pico-idroelettrici (0,5-10 kW) ad impatto ambientale nullo, 
senza opere edili direttamente sulla rete acquedottistica 
esistente. Dal punto di vista organizzativo, dopo una prima 
fase dedicata allo studio dei requisiti presenti sul territorio, 
si passerà alla raccolta dei dati, delle misure e della 
documentazione necessaria. Per arrivare, poi, alla definizione 
puntuale di tutti i potenziali interventi da realizzare e del 
documento di progetto. 

Bando di concorso per tesi di laurea
Altra iniziativa il bando di concorso per tesi di 
laurea, organizzata anche quest’anno e che, rispetto 
al passato, presenta delle sostanziali novità. Infatti, 
agli studenti più meritevoli verrà data la possibilità 
di disporre di un supporto moderno per potersi 
promuovere nel mondo del lavoro o nell’ambiente 
scientifico. Si tratta di realizzare, a spese e cura del 
Consorzio, un videoclip con ogni neo laureato che presenterà 
il proprio personale curriculum-vitae (anche in inglese, per 
coloro che fossero interessati a farlo). L’intenzione è quella 
di valorizzare e promuovere le tesi discusse nel 2013 (poi 
2014) dai neolaureati residenti nel comuni del Consorzio. Il 
materiale verrà pubblicato sul sito internet del consorzio e 
promosso sui social network. Sul sito del Consorzio verrà 
realizzata una pagina e una sezione interamente riservata 
al concorso dove, oltre al materiale video, per ogni studente 
verrà pubblicata anche una sintesi della propria tesi. Per i 
visitatori del sito sarà anche possibile esprimere un giudizio 
di gradimento ed al laureato più votato, entro la data del 31 
marzo 2015, sarà assegnato un premio di € 500. Informazioni 
sul sito www.bimbrenta.it . 
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Circolo Pensionati
e Anziani di Telve 
di Silvana Martinello

dalle associazioni...

Cinque sono stati gli appuntamenti degli ultimi cinque mesi, 

per noi del comitato direttivo tutti molto importanti e impegnativi.  

Incominciamo con la tradizionale Festa dell’Amicizia 
che si è svolta il 23 di luglio nella struttura del 
comune di Telve a “Malga Baessa”. Con il tempo 

instabile di quest’anno abbiamo avuto la fortuna di avere 
una giornata veramente stupenda, calda e soleggiata. Tan-
ti, veramente tanti, i partecipanti, ottimo, come sempre, il 
pranzo tipicamente nostrano preparato con l’aiuto degli 
alpini (che, tra parentesi, sono poi tutti anche nostri soci). 
Don Livio, insieme al Coro “Fili d’Argento” di Borgo che lo 
ha accompagnato con canti religiosi, ha saputo trovare pa-
role spirituali che veramente sono state condivise da tutti. 
Grazie don Livio, e grazie anche al sindaco Fabrizio che ci 
ha onorato con la sua presenza.
10 settembre: in 51 abbiamo partecipato alla gita cultu-
rale offertaci dal Consiglio della Provincia Autono-
ma di Trento. Quest’anno la parte di carattere istituzio-
nale si è svolta presso la Sala Aurora a Palazzo Trentini. 
La grande sorpresa è stata la presenza della con-
sigliera Chiara Avanzo, moglie del nostro sindaco, 
che ci ha intrattenuti e che con spontaneità ha ri-
sposto alle nostre domande sull’ospedale San Lo-
renzo e sulla Valdastico. E’ stato bello, ci sentivamo in 
famiglia! Dopo abbiamo visitato il M.U.S.E. Troppo poco 
tempo per vederlo tutto, anche la nostra guida ha con-
cordato, bisognerebbe starci almeno tutta una giornata! 
Consiglio a tutti di visitarlo, è veramente bello, interes-
sante e istruttivo!
Il nostro annuale “Pranzo insieme e in allegria” alla 
Baita Manghen, quest’anno ha avuto luogo il 17 settem-
bre. Abbiamo incominciato questo incontro cinque anni 

fa con un gruppetto di 15 persone e siamo arrivati ai 60 
di quest’anno!!!  Una cinquantina si erano regolarmente 
iscritti poi, non ho ancora capito com’è andata, ci siamo 
trovati in sessanta. Per il prossimo anno dobbiamo attener-
ci alle iscrizioni, lo raccomando a tutti!!
L’annuale castagnata si è svolta il 9 novembre nella 
nostra sede in Piazza Maggiore. Anche quest’anno le 
castagne le abbiamo comperate in negozio ed erano pie-
montesi, di Cuneo. Ricordo i bei tempi andati, quando si 
cercavano castagne prettamente nostrane e si comperava-
no magari 10kg a Telve, poi altri 10 kg ai Ronchi… dove 
sono finite le nostre belle e buone castagne? Bisogna però 
ammettere che anche quelle piemontesi sono state gustate 
da tutti, ed eravamo in tanti, forse anche perché, accom-
pagnate da un buon “vin brulè” e da qualche canto, tutto 
sembra buono!!   
Ultimo appuntamento e forse il più importante è 
stata la festicciola che abbiamo organizzato per 
tutti gli 85enni e più anziani e che si è svolta sabato 22 
novembre. Abbiamo recapitato una cinquantina di inviti e 
siamo orgogliosi che in 23 vi abbiano partecipato. Un ca-
loroso grazie a Nello Pecoraro che con la sua magica fi-
sarmonica e con parte delle coriste del coro parrocchiale 
con a capo Maurizia, ha intrattenuto i nostri invitati con 
tanti bei canti. E’ stato commovente vedere come i nostri 
ospiti cantavano con loro, applaudivano e si divertivano. 
Apprezzata è stata anche la grande torta con gli auguri. 
Grazie anche a Lorenza Trentinaglia che ha portato un bel 
pensierino per ogni invitato con i saluti e gli auguri da parte 
del sindaco e dell’Amministrazione Comunale.
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Per chiudere mi sento in dovere di ringraziare tutto 
il direttivo del nostro circolo e tutti coloro che, fuo-
ri dal direttivo, ci hanno aiutati sia con le gite sia 
con le diverse festicciole che abbiamo fatto nell’ar-
co dell’anno!! E’ bello poter contare su tanti amici 
perché è vero, l’unione fa la forza!
Vi ricordo che la nostra sede è aperta tutte le domeniche 

dopo la S. Messa e anche il martedì pomeriggio e che sarà 
don Livio il nostro referente spirituale.
Il prossimo aprile si farà il solito viaggio che, a grande ri-
chiesta sarà nel nord della Germania. Visiteremo le città 
anseatiche, Amburgo, Brema ecc. Però è ancora tutto da 
definire, appena deciso metterò il programma nella bache-
ca del circolo.
Auguro a tutti un Buon Natale e un Felice Nuovo Anno.

dalle associazioni

La festa per gli 85enni
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Coro 
parrocchiale
della Direzione

dalle associazioni...

L’incalzare dei tempi che cambiano investe anche il 
Coro Parrocchiale che da sempre ha saldato le pro-
prie radici su tre pilastri, un tempo scontati, ma che 

oggi non si rivelano più così. Infatti cantare nel coro par-
rocchiale era considerato un onore e privilegio per cui era 
necessario: avere una buona intonazione della voce, parte-
cipare alle funzioni religiose ed avere del tempo a disposi-
zione in orari compatibili con gli impegni del coro. Ora, in 
questo mondo dove i ritmi di vita non sono più scanditi dai 
lavori dei campi o dai doveri famigliari, diventa sempre più 
difficile per l’organico conciliare impegni lavorativi, scola-

I tempi cambiano anche le attività del Coro parrocchiale   

stici o famigliari con l’attività dell’associazione. E il coro 
ne sta soffrendo anche se in modo minore rispetto ai paesi 
limitrofi, perché tra feste comandate, funzioni solenni e fu-
nerali è impegnato per più di cento presenze all’anno. Da 
sempre, ha partecipato per spirito di associazione e carità 
cristiana alle cerimonie funebri, in genere su richiesta dei 
parenti. A volte questa non c’è più, forse perché la si ritiene 
scontata, ormai entrata nella norma. Sarebbe cosa gradita 
invece, poter essere avvisati contattando Sesto Battisti o 
un qualsiasi altro componente del coro, che penserà poi ad 
avvisare gli altri.
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Filodrammatica
di Telve
di Francesca Pecoraro

dalle associazioni...

Ciao a tutti, anche quest’anno in autunno abbiamo 
organizzato l’ottava rassegna di “Palcoscenico 
Telvato”, iniziata l’8 novembre con l’Associazione 

Culturale Teatrale Libero Teatro di Grumes con la comme-
dia INSONNI DI UNA NOTTE DI TERZA ETA’ di Gabriele 
Penner, per continuare il 15 novembre con la Filodramma-
tica di Viarago con la commedia dal titolo VACANZE FOR-
ZATE (stessa casa stesso mare).
Nella giornata di sabato 22 novembre abbiamo proposto la 
nostra commedia “EN DI ALL’OSPEDALE” di Camillo Vit-
tici.
La rassegna si è conclusa con la Filodrammatica Arca di 
Noè di Mattarello con la commedia ‘L SAGRESTAN DE 
DON ALBINO di Luciano Zendron. 

Al via la rassegna Palcoscenico telvato alla sua ottava edizione.  

La rassegna è andata bene tra le risate e un buon successo 
di pubblico.
Il 30 novembre abbiamo recitato in quel di Tren-
to, all’interno della XVIII edizione di palcoscenico 
Trentino fase “il concorso-premio Mario Roat” pres-
so il teatro Cuminetti come compagnia fuori con-
corso. E’ stata una bella esperienza, abbiamo portato un 
po’ di sane risate anche in città. Con l’anno nuovo abbiamo 
già un po’ di richieste sul territorio trentino:
•	 Purga e Cioccolato il 10 gennaio a Cavedine, 
•	 En dì all’ospedale il 24 gennaio a Lavis, il 31 gennaio a 

Castello Tesino, e il 7 febbraio a Mezzolombardo
Tenetevi pronti che per Pasqua saremo in scena con 
il nuovo lavoro...
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dalle associazioni...

La stagione che andiamo per chiudere, certamente è stata una di quelle 

esperienze da custodire gelosamente nella bacheca dei ricordi.  

G.S. Lagorai 
Bike
di Enrico D’Aquilio

Tanti sono stati gli impegni, le proposte, le trasferte a 
cui il gruppo sportivo con molto slancio e fatica ha 
portato a termine.

Oltre alla quotidiana gestione del sodalizio, che anche nel 
2014 si è proposto come il più numeroso gruppo dell’intera 
Regione, consolidando ormai una leadership che ci colloca 
da svariate stagioni in testa alla classifica, anche molti mo-
menti organizzativi e agonistici di livello nazionale ed inter-
nazionale:

LA SQUADRA AGONISTICA
Ormai squadra consolidata che sta interessando sempre un 
maggior numero di ragazzi/ragazze che dall’età di sette anni 
fino ai diciotto percorrono centinaia di chilometri su tutte le 
strade d’Italia e nelle manifestazioni più blasonate nazionali. 
Parlare ora dei singoli sarebbe riduttivo dell’impegno dell’in-
tero settore, certo è che fra titoli di campioni regionali e clas-
sifiche finali di vari circuiti questi “pedalatori” delle ruote 
grasse portano una bella immagine della nostra valle e del 
nostro gruppo su un teatro molto grande di visibilità. Gra-
zie all’impegno che tengo a sottolineare dei nostri maestri 
di MTB, Dalledonne Paolo, Costa Denis, D’Aquilio Matteo, 
Trisotto Lorenzo, Borsotti Linda, Gennari Alessandro, Lenzi 
Angela e Marco che oltre ad essere qualitativamente di in-
discusso livello si stanno sobbarcando un lavoro puntuale 
e proficuo di insegnamento trasmettendo una passione alla 
fatica e all’impegno encomiabile. Certo in questo i genitori 
ci stanno dando una grossa mano, contribuendo a tappa-
re quelle falle organizzative che un movimento così grande 
ogni tanto lascia scoperte. Anche il Direttivo in questo sta 

producendo uno sforzo veramente grande, a tutte queste 
persone va il grazie più grande e sincero, il lavoro di 
squadra, l’abnegazione e la presenza stanno portan-
do dei frutti inimmaginabili fino a qualche anno fa.
Certamente la strada da percorrere è ancora tutta in salita, i 
ragazzi che si affacciano a questa disciplina non sono mol-
tissimi, la fatica, le avversità, il dovere spesse volte essere 
al “gancio” rende il settore MTB non proprio appetibile, ma 
dietro la medaglia si celano amicizie, soddisfazioni, esperien-
ze che solo in questo mondo si possono trovare e aiutano a 
crescere con dei valori veri e sinceri.Tengo a dire che le no-
stre porte sono e saranno sempre aperte a tutti quei ragazzi 
e ragazze che sceglieranno di condividere, con quelli attuali, 
un percorso di crescita sana e unica.

Capitolo importante dove il G.S. Lagorai Bike è cresciuto si 
è specializzato e a portato in valle una ventata di grande de-
terminazione e competenza
- Nel mese di maggio abbiamo ospitato e organizzato 

la prima prova di COPPA ITALIA e CAMPIONATO 
ITALIANO a STAFFETTA per rappresentative regio-
nali all’interno del parco Fluviale di Carzano, con ragazzi 
provenienti da tutta Italia che hanno dato vita ad una 
grande manifestazione di enorme spessore tecnico, 
sportivo, turistico

- DOLOMITILAGORAI MTB CHALLENGE, per non 
farci mancare nulla, assieme alle cinque comunità di 
valle del Trentino orientale abbiamo messo in campo la 
prima corsa a tappe nazionale a coppie, con un lavoro 
che dire massacrante è riduttivo. Anche il nostro paese 
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è stato arrivo di tappa ed un ringraziamento è doveroso 
a tutte le associazioni e i volontari che si sono stretti in-
torno a noi. Certamente l’immagine di un bel paese ed 
una grande realtà è apparsa agli occhi di tutti, in questo 
l’intera amministrazione Comunale ci ha supportato in 
maniera unica.

- LA NOTTE DEL MANGHEN tradizionale passeggiata 
non competitiva che organizziamo assieme agli amici di 
Molina di Fiemme e che tutti gli anni richiama su quel-
la famosa montagna un gran numero di appassionati. Il 
tempo non ci ha dato una grande mano eppure questa 
edizione è stata ricca di soddisfazione.

- LA MINI 3TBIKE che a Torcegno fa da preludio alla so-
rella più grande, è sempre unica con un nugolo di bambi-
ni che nel più grande senso di divertimento si cimentano 
in un pomeriggio di tanta allegria.

- Infine la 3 TBIKE gara che ormai si è ritagliata la nomea 
di classica d’autunno e che fa da chiusura al più impor-
tante circuito italiano di MTB. Con il passare del tempo 
ha fatto conoscere i nostri luoghi in tutta Italia, ve lo pos-
so assicurare che in tante riunioni nazionali molta gente 
mi chiede della salita di S.Antonio, della discesa di Fri-
sanco di Castel’Alto ecc…. e questo credo sia l’attestato 
più bello di come una intera comunità ha contribuito in 
maniera determinante a perseguire un obiettivo.

 
I programmi futuri sono altrettanto ricchi ed onerosi IL 
CAMPIONATO ITALIANO che ci è stato affidato nel mese di 
luglio, la DOLOMITILAGORAI MTB CHALLENGE che ver-
rà riproposta, la NOTTE DEL MANGHEN, la MINI3 TBIKE e 

la 3TBIKE, a tutto ciò si affiancherà una stagione agonistica 
con tutta la squadra.
In primavera ci saranno le elezioni del nuovo consiglio diret-
tivo che auspichiamo continui con lo stesso entusiasmo e 
grande lavoro fatto da quello attuale, in questo chi vuole es-
sere della partita si faccia avanti senza timori c’è veramente 
bisogno di tutti per essere sempre più efficienti e preparati 
ad appuntamenti cosi importanti.
Capitolo ringraziamenti, qua ci vorrebbe almeno un libro per 
descrivere chi con lavoro silenzioso ed unico ha contribu-
ito a tutto questo Amministrazioni Comunali di Telve, Car-
zano, Torcegno e Telve di Sopra, corpi dei VVF dei quattro 
paesi, Alpini, Fanti, Genzianella sempre dei vari paesi ci sono 
sempre stati vicini oltre ad un numero impressionante di vo-
lontari che con grande abnegazione ci hanno supportato e 
sopportato in ogni istante.
Gli SPONSOR capitanati da Cassa Rurale Valsugana e Tesino 
e da tutti quegli amici titolari di ditte che ormai amo definire 
cosi, contribuiscono in maniera tangibile alla nostra soprav-
vivenza. Grazie a loro in questi momenti difficili riusciamo a 
tirare avanti.
E’ grazie a tutti voi che ora, non siamo più un punti-
no geografico sulla cartina, ma come ha detto il pre-
sidente federale FCI la capitale della MTB nazionale, 
sono sicuro che con tutti voi qualsiasi   progetto sia 
realizzabile.
Il mio personale grazie a tutti quelli che mi hanno visto bus-
sare alla loro porta ma anche il grazie dell’intero movimento 
ciclistico del gruppo che rappresento. Ci avete fatto sentire 
in tantissime occasioni la vostra vicinanza

dalle associazioni
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Pro Loco
di Telve
di Giulio Pecoraro

dalle associazioni...

Anche l’anno che volge al termine ha visto l’Asso-
ciazione Pro Loco impegnata nella posa e cura dei 
fiori che, nonostante il cattivo andamento stagiona-

le, hanno contribuito ad abbellire angoli e piazze del paese. 
Nel corso dell’anno è stata organizzata la sfilata con cam-
panacci “Incontramarzo” e le serate danzanti, Festa di 
Primavera e d’Autunno, manifestazioni che riscuotono 
sempre un buon successo.
Notevole impegno ha comportato, in occasione della 
Sagra di San Michele l’allestimento degli stand, ga-
stronomico con la distribuzione di pasta di lucani-
ca, delle malghe con l’assaggio dei formaggi e di 
polenta e tosela preparate all’atto e degli animali 
da cortile, stand quest’ultimo ampliato con la pre-

Molte attività animano la nostra associazione!  

senza oltre che di pollame, conigli, pecore anche di 
un asino e di un “Beco”. 
Si è finalmente concluso l’iter amministrativo per la richie-
sta di autorizzazione alla posa di una bacheca per l’espo-
sizione di una carta topografica della zona nei pressi del 
Passo del Manghen, alla posa si provvederà all’inizio della 
prossima stagione estiva.
A conclusione dell’attività annuale che terminerà con 
l’esposizione delle luminarie di Natale l’Associazione 
ringrazia l’Amministrazione Comunale, la Cassa Rurale 
Valsugana e Tesino la Ditta Stroppa Paolo, per il sostegno 
economico fornito, i gestori delle Malghe, i proprietari de-
gli animali esposti in occasione della Sagra di San Miche-
le e quanti hanno collaborato per la riuscita delle attività 
dell’associazione ed augura Buone Feste.

Sagra di San Michele “Collaboratori punto di ristoro Associazione 
Pro Loco”

Sagra di San Michele “Collaboratori Stand Malghe”
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Sezione 
cacciatori
di Telve
del Direttivo

dalle associazioni...

Con questo articolo vogliamo fare un resoconto dell’attività svolta in 

questi cinque anni trascorsi alla direzione della Riserva Cacciatori 

di Telve, infatti a gennaio si terranno le elezioni per il nuovo Rettore 

e Consiglio direttivo.  

Stiamo portando avanti in collaborazione con 
l’Associazione Cacciatori Trentini un progetto 
di adozione a distanza di un bambino eritreo, 

con la scuola primaria di Telve abbiamo organizzato ogni 
anno un’uscita sul territorio per l’osservazione della fau-
na selvatica; ricordiamo la liberazione di “Zoccolino” 
un piccolo di camoscio nel 2010, la bella gita al centro 
faunistico di Casteller nel 2012, il rilascio di “Carletto” il ca-
priolo in località Pupille. Molta soddisfazione e visibilità alla 
nostra Riserva ha dato l’aver partecipato a tutte le edizio-
ni della Sagra di San Michele con la nostra tipica polenta 
e cervo, cogliamo l’occasione per ringraziare il Comitato 
organizzatore per l’efficienza, la disponibilità e la capacità 
organizzativa dimostrata. Presso malga Baessa abbiamo 
ospitato l’importante presentazione della pubblicazione “Il 
ruolo del cacciatore nell’igiene delle carni di selvaggina” 
alla presenza dell’Assessore Mellarini, dei sindaci di Telve 
e Carzano e di altre autorità e tecnici dell’Azienda Sanitaria 
e dell’Istituto  Zooprofilattico. Abbiamo realizzato due nuo-
ve mangiatoie per ungulati, sono state costruite dai nostri 
soci, utilizzando legname di larice gentilmente concesso 
dai Comuni di Telve, Telve di Sopra e Carzano, un ringra-
ziamento particolare per questa iniziativa va ai custodi fo-
restali di questi comuni sempre molto disponibili. Oltre ai 
consueti interventi ambientali di pulizia sentieri e migliora-
menti di aree a scopo faunistico, abbiamo partecipato alla 

valorizzazione di un percorso tematico in Zona Maddalene-
Ziolera-Valtrigette in collaborazione con i Fanti e gli Alpini 
con il coordinamento del Comune di Telve attraverso un 
contributo concesso dal BIM del Brenta. Dal 12.11.2014 la 
nostra Riserva di Telve risulta essere iscritta all’albo comu-
nale delle associazioni, fra pochi giorni l’Amministrazione 
comunale di Telve ci consegnerà le chiavi dei locali presso 
la nuova struttura dei “Zeiati” dove troverà spazio la nostra 
nuova sede sociale. 
Molto intensa in questi anni è stata l’attività gestio-
nale: nel 2011 e nel 2012 è stata organizzata presso 
la sala polivalente di Telve la valutazione dei trofei 
per l’intera Alta e Bassa Valsugana e Tesino, con la 
mostra conclusiva presso Castel Ivano. Quale attività di in-
teresse sovra comunale è stata organizzata nel 2011 una 
serata di illustrazione sulle deleghe gestionali alla presenza 
del presidente dell’ACT Giampaolo Sassudelli. In questi 
anni abbiamo dovuto affrontare e gestire due epi-
demie, la prima relativa alla rabbia silvestre attraverso il 
vaccino di tutti i cani utilizzati per l’attività venatoria e di 
quant’altro previsto delle direttive sanitarie, la seconda as-
sai più dannosa, relativa alla rogna sarcoptica del camoscio 
di cui abbiamo già dato ampia informazione negli articoli 
pubblicati su Telve Notizie. Negli ultimi anni alle riserve di 
caccia comunali sono state affidate le deleghe gestionali 
per il capriolo, il cervo ed il camoscio, con l’attività di cen-
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simento, di valutazione per la richiesta delle assegnazioni 
e la gestione dei piani di prelievo, attività che hanno im-
pegnato fortemente i delegati e tutti i soci della Riserva; 
è stato portato avanti e poi rinnovato il “progetto forcel-
lo” unica zona del Trentino, la Valsugana ed il Tesino, dove 
viene svolta una importante attività di censimento sulla 
specie per poter esercitare la caccia autunnale nel rispetto 
di parametri specifici per la tutela della popolazione. Il di-
rettivo è stato anche impegnato nel proporre ai soci 
modifiche regolamentari discusse in assemblea per 
migliorare l’attività venatoria, inoltre dal 2013, per 
adeguare il bilancio alla normativa provinciale in 
materia, la rendicontazione è stata suddivisa tra associa-
tiva e gestionale comportando un aumento dell’ impegno 
amministrativo di segreteria.
Per concludere in base ai censimenti e monitoraggi effet-
tuati in primavera-estate, alla nostra riserva è stato asse-
gnato un piano di prelievo composto da 38 cervi, 35 caprio-
li, 34 camosci e 3 galli forcelli. Ottimo, nel massimo rispetto 

dell’etica venatoria e delle regole, è stato il comportamento 
di tutti i soci che hanno effettuato prelievi corretti secondo 
classi di età e sesso, nonché prelievi sanitari.
Con la terza domenica di settembre ha avuto inizio la cac-
cia ai migratori dai capanni (merlo, tordo bottaccio, tordo 
sassello e cesena), buono il passo durante tutto il mese di 
ottobre e numerosa la presenza degli uccelli sul territorio. 
Rimane ad oggi buono il passaggio delle beccacce, con 
grande soddisfazione dei nostri appassionati cacciatori ci-
nofili. Buona anche la presenza della lepre nei boschi della 
nostra riserva per la gioia dei soci segugisti.
Nell’augurare a tutti i lettori un sereno Natale e un 2015 
ricco di soddisfazioni, salute e felicità, ci congediamo si-
curi di aver sempre cercato di operare nel modo migliore 
per la crescita della nostra Associazione; passiamo il te-
stimone orgogliosi di aver contribuito attivamen-
te alla vita sociale e al mantenimento del nostro 
territorio.      
“Weidmannsheil”

dalle associazioni
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di Fabrizio Trentin

Schützenkompanie
di Telve

1914-2014 Centenario inizio 1’guerra mondiale  

Dopo i numerosi appuntamenti del primo semestre di 
quest’anno, anche il periodo autunnale è risultato 
essere pieno di appuntamenti importanti, quali: 

Numerose le celebrazioni commemorative relative 
al centenario, quali :

A Trento l’8 agosto commemorazione in Piazza Dante 
per la partenza dei Kaiserjager del 2° regimento per la Ga-
lizia, ove sul fronte Russo, trovarono un ambiente ostile e 
purtroppo 14000 di loro anche la morte. Alla partenza tutti 
salutavano gli eroi Tirolesi, che dalle previsioni sarebbero 
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dovuti tornare per Natale, ma poi sappiano come è andata 
a finire. Analoga cerimonia celebrata anche a Pergine il 
12 agosto ove confluirono invece parte dei valsuganotti in 
partenza per il fronte Russo.
A Grigno con la conferenza per la presentazione del libro 
relativo agli 83 caduti, ricordati con una lapide contenente i 
nominativi dei caduti posta all’ingresso della vecchia Pieve, 
analoga cerimonia anche a Telve, promossa dall’Ammini-
strazione Comunale, con lo sparo della salva d’onore dopo 
aver letto i nomi dei caduti, da parte del Sindaco, Fabrizio 
Trentin e apertura della mostra sul tema della 1° guerra 
mondiale, sempre su iniziativa dell’Amministrazione Co-
munale.
Domenica 28 settembre nel pomeriggio Sagra di S. 
Michele a Telve . Nell’ambito della stessa manifestazione 
gestione di uno stand gastronomico nel cortile gentilmen-
te messo a disposizione dalla Signora Erminia Rossi, che 
doverosamente ringraziamo, ove abbiamo distribuito i tra-
dizionali ed apprezzatissimi “Strauben” , notevole la parte-
cipazione da parte dei valligiani, confortati da una giornata 
meravigliosa piena di sole, cosa molto rara quest’anno, con 
la distribuzione di oltre 2000 Strauben.
Commemorazione dedicata a tutti i caduti con celebrazio-
ne della S. Messa nella parrocchiale il 2 novembre seguita 
dalla processione fino al Cimitero dove veniva scoperto il 
monumento dedicato ai caduti, restaurato per l’oc-
casione assieme alle lapidi perimetrali, oggetto di 
restauro promosso dalla Compagnia Schützen di TELVE, 
un progetto che era in cantiere da anni e realizzato egre-
giamente dalla restauratrice Vinante Enrica. Alla cerimonia 
hanno partecipato tutte le associazioni combattentistiche 
e d’arma presenti sul territorio comunale quali Alpini, Fanti, 
Compagnia Schützen, Carabinieri accompagnati dalle note 
della Banda Folkloristica di Telve e del Coro Parrocchiale. 
Dopo i toccanti momenti dovuti al ricordo dei tristi avve-
nimenti e delle persone scomparse, sia nel 1° che 2° con-
flitto mondiale, momento conviviale presso la sala della ex-
filanda e commiato con l’augurio che anche per il futuro si 
possa continuare la collaborazione in occasione della com-
memorazione dei caduti di tutte le guerre. In novembre 
abbiamo inoltre come ogni anno confezionato delle corone 
di avvento, per poi consegnarle il sabato 29 e domenica 30 
novembre alle Chiese di Telve: Parrocchiale e Suore – Bor-
go Valsugana : Arcipretale – Castelnuovo, Grigno, Tezze e 
Ospedaletto  
Ringraziamo tutti coloro che da sempre ci aiutano e coa-
diuvano e cogliamo l’occasione per porgere i più sinceri 
e fervidi auguri di Buon Natale e un miglior Anno Nuovo 
2015. 

dalle associazioni
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Spazio
giovani

Oratorio don Bosco 
di Silvano Berti

Come tutti gli anni all’improvviso arriva l’autunno ed è tempo per un bi-

lancio generale delle attività estive di un’associazione come la nostra che 

in estate tante ha cose in ballo, e dunque eccoci qua! .
Siamo partiti alla grande con la Festa della Famiglia 

alla Baessa in collaborazione con Comune e Gruppo 
Alpini di Telve (che buona la pasta da loro prepara-

ta!); grazie alla splendida giornata (merce rara quest’an-
no!), ai giochi del gruppo RagGio e alla concomitante gara 
di splendide e ottime torte organizzata dall’ass. Il tempo, 
abbiamo passato un giorno in allegria .
Ci eravamo sentiti durante la preparazione del GrEst che 
anche quest’anno ha avuto un’ottima frequentazione: nel 
totale delle giornate ci sono state circa 600 presenze!!! 
Bravissimi, come sempre del resto, gli animatori fra i qua-
li diversi “nuovissimi” che ben supportati e guidati dai 
più “esperti”hanno dato un’ottima prova di sé. Un grazie 
come sempre a quelle presenze, discrete ma indispensabili, 
di mamme e nonne che con mani esperte hanno aiutato 
nell’organizzazione pratica, alle Suore di Maria Bambina 
per gli spazi concessi e per la “paziente sopportazione”! 
Grazie anche al Comune per la “sala polivalente”.
Finito il GrEst a luglio\agosto ecco il campeggio su due 
turnazioni di quaranta ragazzi\e per volta guidati e come 
sempre coccolati da una ventina di animatori, con l’aiuto di 
don Antonio e di don Livio per la parte spirituale. Bravi, molto 
bravi gli animatori, che malgrado il tempo davvero pessimo, 
hanno saputo impegnare i partecipanti così bene da far loro 
desiderare di prolungare il periodo di campeggio.
Brave le cuoche e le loro aiutanti che hanno sopportato 
tutto, il tempo e la pessima condizione dei collegamenti 

(paurosi in qualche caso) e ci hanno deliziati con i loro ma-
nicaretti.
Un grazie grande grande a Luca del Comune di Castelnuo-
vo che ci ha tratti in salvo e aiutati con ammirevole perizia 
durante i giorni del cattivo tempo .
Grazie ai Vigili del fuoco di Telve e in particolare a Flavio e 
Riccardo che ci hanno permesso di continuare le attività 
fornendoci un mezzo di trasporto adeguato e sicuro!
Alla sagra di S.Michele eravamo presenti con il vaso della 
fortuna (grazie a Silvana per il lavoraccio e alle signore per 
la distribuzione dei premi e la vendita dei biglietti), con il 
gruppo RagGio coi raggi di patate e il mercatino equo e 
solidale; nelle sale dell’oratorio c’erano invece due mostre 
e sul piazzale le frittelle di mele e la porchetta!
Il gruppo RagGio ha terminato il suo percorso “migranti” 
con il viaggio a Palermo e la mostra al polo scolastico di 
Borgo, progetto conclusosi con una serata il 13 dicembre 
.
Abbiamo archiviato la “Lanternata di S.Martino” purtroppo 
molto, direi moltissimo, bagnata. Peccato perché si erano 
fatti tanti preparativi, le castagne, il vin caldo, il cacao, il 
pane dolce (grazie Manuela e Mario), le lanterne delle scuo-
le materna ed elementare, le canzoncine preparate in col-
laborazione col prof. Nello, le lanterne cinesi da spedire in 
cielo con i bigliettini ecc. L’abbiamo fatta lo stesso in modo 
ridotto ma dovremo pensare di spostarla in un altro posto 
per non essere così condizionati dal tempo.
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GRUPPO 
RAGGIO
Degli animatori del gruppo raggio

Campeggi, compiti e formazione per i ragazzi del gruppo Raggio .
La seconda metá del 2014 é stata molto impegnativa 

su piú fronti per i ragazzi del Gruppo RagGio. Oltre 
alle consuete attivitá organizzate per i bambini, é 

continuato il percorso formativo rivolto ai giovani, di ap-
profondimento sul fenomeno migratorio.
Ma andiamo con ordine. Per quanto riguarda i bambini, no-
nostante la pioggia incessante, sono state organizzate due 
settimane di campeggio in Ziveron a cavallo tra luglio 
e agosto. Bambini e ragazzi dalla terza elementare alla se-
conda media, suddivisi in due turni e seguiti da una venti-
na di giovani animatori, uno staff di mamme/amiche/non-
ne cuoche e l’insostituibile Silvano, hanno potuto viaggiare 
con la fantasia e ritrovarsi in un accampamento indiano, 
dove poter giocare ma anche riflettere sul tema del rispetto 
ambientale e della responsabilitá di ciascuno nella custo-
dia del creato e nella relazione con gli altri. Con l’apertura 
del nuovo anno scolastico é ripresa la preziosa attivitá di 
Compiti insieme, nella quale alcuni animatori, insieme 
a mamme e maestre/i in pensione, affiancano bambini e 
ragazzi nello svolgimento dei compiti e nello studio. Ri-
cordiamo che questo servizio é totalmente gratuito 
e aperto a chiunque ne abbia bisogno, ogni sabato 
pomeriggio dalle 14.30 alle 16.00 nella sala riunio-
ni della biblioteca... nuovi volontari, di tutte le etá, sono 
benvenuti. 
Ora stiamo preparando il Grinv, tre pomeriggi di giochi 
durante le vacanze di Natale – il 29, 30 e 31 dicembre - per 
organizzare il quale, come ogni anno, coinvolgiamo le “nuo-

Chiudiamo l’anno con 195 tesserati, grazie a tutti per la fi-
ducia!!!!!

I prossimi appuntamenti :
•	 il Giorno dell’Epifania ci sarà come sempre la Befana, 

con tante buone e belle calze per i bambini – piccoli e 
grandi -,

•	 ci saranno almeno due corsi per animatori, chi fosse in-
teressato telefoni al numero 3477476181 o si metta in 
contatto (bertisilv@yahoo.it ): ragazzi \ e di III media e\o 
di I \ II superiore dove siete?

•	 A carnevale (martedì grasso) saremo in piazza con la 
solita sfilata e con i grostoli e il cacao caldo.

A tutti Voi  un grande, grande  Buon Natale e augurissimi 
per un buon Anno Nuovo .

ve leve”, cioé tutti i nuovi aspiranti animatori nati nel 2000. 
Ovviamente anche ragazzi piú “vecchi” interessati a diven-
tare animatori possono partecipare (per info 3498660012).
Passiamo ora alle attivitá che ci hanno occupato a livello di 
formazione personale e di gruppo. Ci riferiamo alle ultime 
tre tappe del progetto “Noi migranti: storie di ieri, oggi... e 
domani?” finanziato dal Piano Giovani di Zona. 
La prima tappa é stata il viaggio a Palermo, che quindici 
di noi hanno intrapreso in settembre. Abbiamo soggiornato 
presso la comunitá d’accoglienza “La Zattera” dei Missio-
nari Laici Comboniani di Palermo. Abbiamo avuto la possi-
bilitá di rimboccarci le maniche in prima persona, facendo 
attivitá di volontariato in tre centri di accoglienza 
per persone immigrate e nella sede di Emergency; abbiamo 
ascoltato le storie di ragazzi della nostra etá, costretti dalla 
vita a sfiorare la morte, capaci di andare avanti e impegnar-
si per la difesa dei diritti umani dei loro coetanei. Abbiamo 
ascoltato a lungo Suor Valeria, missionaria Comboniana 
che da vent’anni lotta contro la tratta di esseri umani, di 
ragazze quindicenni sfruttate e costrette a prostituirsi da 
gente senza scrupoli. Abbiamo visitato i luoghi degli omici-
di di Falcone e Borsellino, in una terra in cui la mafia morde 
la vita delle persone, tarpa le ali ai sogni. Abbiamo ascolta-
to Alberto, Maria e tutti i Laici Comboniani che ci hanno 
mostrato con la loro vita la possibilitá di impegnarsi sul 
serio nella quotidianitá, spronandoci ad andare avanti, sen-
za smettere mai di informarsi, per cercare di cambiare le 
cose dal basso, a partire dai piccoli gesti. É stato un campo 
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molto intenso quello che abbiamo vissuto 
a Palermo, con momenti forti di spiritualitá 
condivisa e conoscenza di realtá inimma-
ginate, che ci ha segnato profondamente. 
Siamo tornati con la voglia di condividere, 
di diffondere le informazioni scoperte, di 
sensibilizzare. E lo abbiamo fatto anche 
attraverso un’altra tappa impegnativa del 
progetto, che si é svolta presso il Polo Sco-
lastico di Borgo Valsugana. Abbiamo alle-
stito una mostra fotografica, dal titolo 
“Corpi migranti: bisogni-respinti-in-
tegrati-italiani” e noi ragazzi ci siamo 
organizzati in turni per fare da guida alle 
trenta classi del Polo che hanno visitato la 
mostra. É stata un’occasione per raggiun-
gere tanti nostri coetanei, fornendo dati e 
spunti di riflessione sul tema dell’immi-
grazione, in un’ottica di peer education 
che ci ha responsabilizzato  e stimolato a 
studiare e prepararci.
La terza tappa é la serata conclusiva di 
restituzione dell’esperienza alla comunitá, 
il 13 dicembre in teatro, momento prezioso 
per ringraziare tutte le persone che hanno 
contribuito alla realizzazione del proget-
to: i testimoni innanzitutto, che ci hanno 
raccontato la loro storia personale, poi i 
relatori, i tecnici audio e video, chi ci ha 
dato consigli metodologici e di contenuto, 
i Laici Comboniani e tutte le realtá cono-
sciute a Palermo, gli insegnanti del Polo 
Scolastico di Borgo, l’Oratorio che ci ha 
supportato... e poi ogni ragazzo del grup-
po, perché ciascuno si é impegnato dav-
vero tanto, in diversi modi, per la buona 
riuscita di questo percorso. Percorso nato 
piú di un anno fa da un nostro bisogno di 
sapere e che ora, alla sua conclusione, ci 
fa notare quante nuove domande e spunti 
di riflessione ci siano stati donati lungo il 
cammino dalle persone incontrate, dalle 
situazioni conosciute. La strada da fare 
é ancora lunga quindi, per vivere sempre 
piú consapevolmente nel villaggio globale 
in cui ci troviamo. Insieme agli altri. A tut-
ti, buona strada!
E Buon Natale da parte degli animatori del 
Gruppo RagGio!

dalle associazioni
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GRUPPO PALLAVOLO 
ORATORIO
di Alessandro Battisti

Campionato nuovo… Emozioni nuove.
Terminata l’estate e in concomitanza con la ripresa 

delle attività sportive, anche la nostra squadra ha ria-
perto i battenti al fine di prepararsi al meglio al cam-

pionato amavolley stagione 2014-2015 che ufficialmente è 
partito il 27 ottobre scorso. Visto il grande successo del-
lo scorso anno, anche quest’anno la squadra ha deciso di 
iscriversi al campionato. Da settembre il gruppo si è ulte-
riormente arricchito di 5 nuovi giocatori ai quali esprimo, a 
nome della squadra, un grande benvenuto. Ad oggi il grup-
po conta la presenza di ben 18 giocatori. Gli allenamenti, 
dopo una breve pausa estiva, sono ripresi a settembre nelle 
seguenti giornate: il venerdì presso la palestra delle scuole 
medie di Telve e il lunedì presso la palestra delle scuole 
medie di Borgo, dove tra l’altro disputiamo tutte le partite 
giocate in casa. Il nostro girone si compone di 10 squadre 
provenienti sia dalla Bassa che Alta Valsugana nonché dal-
la zona di Trento. Terminate le vacanze natalizie affronte-

remo l’ultima giornata dell’andata, giusto per smaltire gli 
eccessi delle abbuffate natalizie, mentre a partire da metà 
gennaio inizieranno le partite di ritorno. 
In particolare, il 1° dicembre scorso abbiamo giocato il tan-
to e attesissimo derby che, grazie ad una buona preparazio-
ne della squadra da parte dell’allenatore Nicola e al buon 
gioco dimostrato dalla stessa, abbiamo vinto.
Il campionato terminerà, come al solito, verso la metà di 
maggio.
Purtroppo quest’anno per motivi tecnici non siamo 
riusciti ad organizzare la “12 h pallavolo telvata” 
che generalmente si svolgeva nel mese di novem-
bre e che abbiamo deciso di rinviare alla prossima 
primavera.
Non mi resta che, a nome della squadra, augurare a tutti 
buone festività.

dalle associazioni
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Unione Sportiva
Telve
di Giancarlo Orsingher

Peggio di così la stagione 2014-15 dell’US Telve 

non poteva proprio iniziare!  

Mercoledì 27 agosto, appena tre giorni dopo la pri-
ma partita ufficiale della nostra squadra di Prima 
Categoria, Fiorenzo Rigon, il vicepresidente della 

società, ma per lunghi anni presidente della stessa, mo-
riva improvvisamente nella sua casa di Telve di Sopra. Il 
malore che lo ha colpito non gli ha lasciato scampo ed ha 
lasciato nello sconforto la moglie Luisa, i parenti (primo fra 
tutti il presidente dell’Unione sportiva nonché suo cognato, 
Giampiero Pevarello) e tutti gli amici della sua US Telve. A 
salutare Fiore nella Chiesa di Telve di Sopra erano 
in tanti e numerosissime le tute giallo verdi... Per il 
ricordo di Fiorenzo rimandiamo al sito www.ustel-
ve.eu, mentre qui, come lui avrebbe voluto, parlia-
mo dei primi mesi della stagione 2014-15.
Stagione che è iniziata con dei numeri veramente significa-
tivi: 173 giocatori tesserati negli 11 gruppi-squadra dell’US 
Telve; e sul totale sono ben 132 i ragazzi delle squadre gio-
vanili.
La compagine maggiore, che anche quest’anno milita nel 
campionato di 1^ Categoria, vede un nuovo tandem in 
panchina: Claudio Granello è l’allenatore, con Emilio Fedele 
promosso “secondo” dopo aver allenato la squadra Junio-
res nella scorsa stagione. Il girone di andata si è concluso 
con un piazzamento di centroclassifica, con 16 punti frut-
to di quattro vittorie, altrettanti pareggi e cinque sconfitte. 
Questa prima parte di campionato ha fatto anche registrare 
due momenti in un certo senso storici per la prima squadra: 
il millesimo punto conquistato in campionato, nell’arco di 
33 tornei (2 di III Categoria, 11 di II Categoria, 18 di I Cate-
goria e 2 di Promozione); il primo punto venne conquistato 

Fiorenzo Rigon
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il 9 ottobre di 48 anni fa, nel 1966, grazie all 2-2 casalingo -il 
Telve giocava a Borgo le partite in casa- contro La Rovere, 
con marcatori Sergio Rigoni e Giuseppe “Pino” Spagolla.
Il secondo momento “storico” di questo inizio di stagione 
è il 100° gol di Francesco Micheletti in maglia giallover-
de, con Franz che può così lanciarsi all’inseguimento del 
marcatore principe nella storia dell’US Telve: Enrico Ferrai, 
bandiera della nostra squadra dagli anni Ottanta all’inizio 
del nuovo secolo...e zio dello stesso Francesco!
Enrico Ferrai che proprio quest’anno è rientrato nella sua 
società di origine mettendosi alla guida della squadra Al-
lievi, aiutato da Paolo Rigon. La squadra è composta in 
gran parte dal gruppo dei “ragazzi del ‘99” che nella scorsa 
stagione si sono aggiudicati il primo posto nel proprio gi-
rone e il salto di categoria si fa sentire! I risultati pongono 
infatti per ora la squadra nella seconda metà della classi-
fica, con buone prestazioni alternate a qualche clamoroso 
scivolone.
Superiore ad ogni più rosea aspettativa è invece per il mo-
mento il cammino della squadra Giovanissimi 2000 se-
guita da Giancarlo Orsingher e Alvise Micheletti: bel gioco 

e 9 vittorie in altrettante partite, con conseguente primo 
posto in classifica e...obbligo di mantenerlo fino a mag-
gio! Solo vittorie anche nelle amichevoli precampionato 
con un solo neo: la sconfitta il 10 agosto contro un certo...
Bayern  Monaco, in ritiro in Trentino; la partita con i cam-
pioncini tedeschi è stata per i nostri ragazzi un’esperienza 
indimenticabile, come lo è stato il miniritiro precampionato 
al camping “Castello Tesino”, possibile grazie ai 500 euro 
conquistati in quanto squadra prima classificata in Trenti-
no nel “Premio disciplina” della stagione precedente. Infine, 
ciliegina sulla torta di questo magico 2014, la convocazione 
nel novembre scorso di tre nostri giocatori nel gruppo dal 
quale uscirà la rappresentativa provinciale di categoria: au-
guri a Efrem, Jetan e Simone!
Molto meglio di quanto ci si aspettasse è stato anche il gi-
rone di andata dei Giovanissimi 2001, allenati da Claudio 
“Boga” Dellamaria con Riccardo Lippi in veste di “secon-
do”. Un gioco in costante miglioramento ed un terzo po-
sto in classifica sono i risultati dell’impegno di ragazzi e 
mister ed anche in questo caso non manca la “ciliegina”: i 
gialloverdi sono stati l’unica squadra a battere la ViPo, che 
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partecipa al campionato ma non entra nella classifica finale.
Gli Esordienti 2002 e 2003 di Luca Filippi e Marco Mar-
tinello hanno messo in mostra un gioco che è andato mi-
gliorando di settimana in settimana e in più occasioni è 
mancato solo il risultato finale. Nelle ultime quattro partite, 
in particolare, i nostri ragazzi hanno strappato applausi al 
pubblico presente.
Dopo un inizio al fulmicotone con le due belle vittorie nei 
derby contro Valsugana e Borgo e un’altalenante fase cen-
trale del torneo, i Pulcini “Verdi”, classe 2004, allenati da 
David Micheletti, Stefano Agostini e Cristian Dalcason han-
no concluso maluccio le ultime partite, non tanto in termini 
di risultato (che conta veramente poco nella categoria “Pul-
cini”), quanto nel gioco messo in mostra, che non è stato 
quello della prima parte del torneo. In primavera si dovrà 
tornare a giocare come si deve!
I Pulcini “Gialli”, classe 2005, sono affidati all’ormai col-
laudata coppia Giulia Agostini-Francesco Micheletti. In 
campo i ragazzini divertono e si divertono, riuscendo an-
che a portare a casa dei bei risultati, come le tre vittorie nei 
derby con Borgo, Valsugana e Tesino.
Una squadra mista, composta da bambini del 2005 e del 
2006, è quella dei Pulcini “Blu”, impegnati nel torneo “a 
cinque” sotto la guida di Claudio Dellamaria e Simone Pa-
squazzo. Si trovano di fronte spesso bambini di un anno 
più grandi...e a questa età la differenza si fa sentire! No-
nostante ciò l’impegno è sempre massimo, il divertimen-
to pure...e i miglioramenti che si sono notati dall’inizio del 
torneo sono grandi.
Addirittura 30 sono i bambini più piccoli che quest’anno 
si sono avvicinati al gioco del calcio, obbligando la società 
a creare due gruppi distinti: i “Piccoli amici” (per lo più 
classe 2007), seguiti dai due Trentin, Ruggero e Simone, e 
i “Primi calci”, bambini del 2008 e del 2009 che hanno a 
disposizione uno staff di ben sei persone: l’allenatore Na-
talino Pecoraro, le due educatrici Arianna Agostini e Giada 
Dalsasso e i tre animatori-calciatori Alex Baldi, Giacomo 
Fedele e Matteo Pecoraro.
Passando dal calcio all’aperto a quello in palestra è da sot-
tolineare la grande stagione che sta disputando la squa-
dra di “Calcio a 5” della coppia Alessandro Ferrai-Mario 
Tamanini. Dopo il rodaggio dello scorso anno, in questo 
campionato i ragazzi, più o meno giovani, stanno dando 
filo da torcere a squadre con ben più esperienza alle spalle 
e al momento di consegnare l’articolo occupano addirittura 
la quinta posizione in classifica ad appena due punti dal-
la seconda. Inoltre la squadra ha superato due turni della 
“Coppa Province” di categoria prima di venire eliminare nel 
triangolare del terzo turno.

Fondamentale per la crescita dei nostri “Numeri 1” è infine 
la Scuola portieri dell’US Telve: grazie al costante lavo-
ro di Massimo Frassi, Alberto D’Aquilio, Nicola Zanetti e 
Luciano Castelpietra i piccoli portieri gialloverdi Thomas, 
Gianmarco, Mattia e Leonardo volano tra i pali con molta 
sicurezza, mentre i più grandi Jarek, Simone, Emanuele e 
Daniele hanno migliorato notevolmente le loro prestazioni.
E poi ci sono quelli che non siedono in panchina e che 
svolgono un ruolo altrettanto importante. Ci riferiamo ai 
componenti del consiglio direttivo che si occupano di tut-
te le mansioni necessarie per far sì che i ragazzi possano 
praticare il loro sport preferito nelle condizioni migliori; e 
gli adempimenti, piccoli e grandi, sono tanti e richiedono 
passione, dedizione e competenza.
A tutti loro, come agli sponsor che sostengono l’attività 
dell’US Telve, ai tanti genitori e appassionati che ogni fine 
settimana troviamo numerosi sugli spalti del “Diego Pe-
coraro” va il nostro ringraziamento, assieme all’augurio di 
“Buon Natale”.

dalle associazioni
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Vigili 
del Fuoco
di Silvio Trentinaglia

Il 2014 è stato un anno impegnativo, in cui possiamo 
segnalare 65 interventi, per un totale di oltre 1.400 
ore-uomo. Fortunatamente si è trattato di emergenze 

minori e per lo più legate agli eventi atmosferici, con un 
lavoro legato al controllo e alla prevenzione di fenomeni 
franosi. Particolare attenzione è stata rivolta anche 

Nuove leve e traguardi raggiunti nei VVF di Telve   

alla formazione dei vigili, con corsi specifici relativi 
alle tecniche d’intervento al chiuso e alla gestione 
del nuovo programma per ricerca persona. Il nuovo 
assunto Silvio Stroppa, invece, sta frequentando il corso 
base organizzato dall’Unione Distrettuale Valsugana e Te-
sino per la preparazione dei nuovi pompieri. Quest’anno 

Assemblea delle benemerenze
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ha visto anche il rinnovamento del gruppo allievi, 
guidato dalla nuova istruttrice Giulia Zanetti; una 
particolare soddisfazione è arrivata da Filiberto 
Spagolla, che ha superato le prima selezione per le 
Olimpiadi CTIF 2015. Accanto alle nuove leve del futu-
ro, altri Vigili hanno invece raggiunto importanti traguar-
di, a cui è stato dato lustro durante l’assemblea delle 
benemerenze sabato 22 novembre; Flavio Rigon e 
Alessandro Fedele che per raggiunto limite d’età 
sono diventati Vigili di Complemento, Bruno Ferrai 
e Elio Pecoraro sono stati premiati per i 35 anni di 
servizio, Roberto Borgogno e Remo Rigon per i 30 
anni. Un altro anniversario particolare è stato il 150° di fon-
dazione del Pompieri del Trentino, alle cui celebrazioni del 
20 e 21 settembre hanno partecipato anche alcuni nostri 

vigili. La nostra attenzione è ora già rivolta al nuovo anno 
che sta per iniziare; è in fase di allestimento, infatti, il nuovo 
furgone per polisoccorso, che sarà pronto per aprile 2015 e 
per il quale si ringrazia sin da ora l’Amministrazione Comu-
nale per il sostegno e l’aiuto ricevuti. Volevamo informare 
che sono disponibili un paio di posti per vigili di età supe-
riore ai 18 anni e che eventuali giovani interessati e motiva-
ti possono presentare domanda presso gli uffici comunali. 
Ricordiamo inoltre alla popolazione di effettuare in 
maniera accurata la periodica pulizia delle canne 
fumarie e di usare correttamente le stufe, evitando 
la combustione di rifiuti e altri materiali non idonei. 
In conclusione vi porto, a nome di tutto il Corpo dei Vigili 
del Fuoco, i più sinceri auguri per un sereno Natale e un 
felice Anno Nuovo.

dalle associazioni

150° anniversario di fondazione dei pompieri del Trentino



61NUMERO 61 . DICEMBRE 2014

traguardi
raggiunti
e non solo...

Il percorso nella musica di Davide Battisti comin-
cia all’età di sei anni quando lo zio materno gli im-
partisce i primi rudimenti della chitarra classica e 
fin da subito egli dimostra un talento naturale per 
la composizione. I primi anni di gavetta e le nu-
merose partecipazioni a concorsi musicali in cui 
si posiziona sempre fra i primi posti lo portano nel 
2012 ad un grande impegno live, l’apertura 
del concerto dei The Bastard Sons of Dioni-
so e all’uscita del singolo “Veramente tu” e 
del videoclip correlato. Grazie al successo del-
la canzone, Davide partecipa a diverse trasmissio-
ni radiofoniche, viene insignito del riconoscimento 
“Canzone della settimana” sul sito nazionale Free 
Sound Magazine(FSM), e vengono inoltre scritti 
articoli sul suo conto su “Il Trentino”, “L’Adige” e 
“Valsugana.it”. Nel novembre del 2012, la rete na-
zionale ITALIA2 (Mediaset) trasmette il videoclip di 
“Veramente tu” portandogli molti consensi anche 
da fuori Trentino. Dopo molti successi è arrivata 
quest’anno la realizzazione di un sogno con 
l’uscita del primo album del cantautore “Otto 
di mattina”, presentato venerdì 12 dicembre 
scorso presso il teatro del Polo Scolastico di 
Borgo Valsugana e realizzato grazie Piano Giova-
ni di Zona. Il teatro gremito di persone ha accolto 
Davide e il suo nuovo lavoro con la giusta for-
za e carica che auspichiamo possano sempre 
sostenerlo ed aiutarlo nella realizzazione dei 
suoi progetti musicali. Al cantautore telvato 
auguriamo di continuare sulla strada da lui 
scelta, nella convinzione che la passione per 

OTTO DI MATTINA - DAVIDE BATTISTI

la musica, la tenacia e la determinazione ver-
so la realizzazione dei propri sogni lo portino 
sempre più lontano!
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ALICE TRENTIN, laurea magistrale in Pro-
grammazione e gestione dei servizi educativi, 
scolastici e formativi, Università di Padova sede 
Rovigo, 3 dicembre 2014, titolo tesi: I processi 
comunicativi dei bambini con Disturbo dello 
Spettro Autistico. Il contesto come facilitatore e 
barriera relazionale. Relatore: Visentin Simone.

Lo scorso 26 marzo 2014 SABRINA FERRAI si 
è laureata in Letterature euroamericane Tradu-
zione e Critica letteraria presso l’Università degli 
studi di Trento, dipartimento di Lettere e Filoso-
fia, discutendo la tesi dal titolo “La littérature à 
l’écran : doublage et sous-titrage dans l’adap-
tation cinématographique du roman Le Second 
Souffle de Philippe Pozzo di Borgo”. Relatore 
prof. Gerardo Acerenza; correlatore: prof. Paolo 
Tamassia. 

A febbraio 2014 hanno festeg-
giato i loro 60 anni di matrimo-
nio i coniugi Borgogno Corona 
e Tedeschi Vincenzo, emigrati 
dal 1953 in Australia  Da tutti 
noi, vivissime congratulazioni!

Ai neolaureati le nostre più vive congratulazioni!

Traguardi raggiunti e non solo...
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IL GRUPPO ESTIVO DI RICAMO COMPIE 25 ANNI.

Traguardi raggiunti e non solo...

Un’attività da ritenere assolutamente “preziosa” per il nostro paese è il gruppo estivo di ricamo 
per sole ragazze che le suore animano in casa d’Anna dal 1989. Dal 2004 le partecipanti, visto 
che sono molto numerose, sono suddivise in 2 gruppi: I-II- III ELEMENTARE e IV-V e medie. Le atti-
vità estive hanno la durata di un mese circa, ma ciò che in questo periodo si impara, si tramanda nel 
tempo, perché l’arte del ricamo per una donna è sempre utile, soddisfacente e comoda. Molte ragazze, 
oggi mamme, ricordano e sono riconoscenti dell’arte imparata durante questi percorsi, che quest’anno 
“compiono” 25 anni, e non solo, alcune continuano nella frequenza della scuola di ricamo serale, tenuta 
da Suor Lucia Veronesi, per lavori decisamente più impegnativi. I corsi si ripetono due volte all’an-
no, per due mesi e sono frequentati da signore e signorine anche dei dintorni di Telve. Si creano così 
rapporti di vicendevole amicizia e loro stesse attribuiscono un grande valore al lavoro che portano a 
termine in compagnia. 
Le suore organizzatrici sono riconoscenti alle persone di buona volontà e al Signore, e, nonostante l’e-
tà che avanza, possono essere ancora soddisfatte per l’opera che rende preziosa ogni età: con cuore, 
mente e mani. 
Grazie a tutte loro e a Suor Lucia in particolare per l’impegno mantenuto in questi 25 la-
boriosi anni.  
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Fondazione 
De Bellat
dal  Consiglio Direttivo

approfondimento...

Carlo Spagolla è il nuovo presidente della Fon-
dazione De Bellat. L’indicazione è stata fatta, 
nei mesi scorsi, dal presidente della giunta 

provinciale Ugo Rossi. Carlo Spagolla, 62 anni, suc-
cede a Mario Dandrea che ha guidato la Fondazione 
in questi ultimi anni avviando anche il recente progetto 
di valorizzazione e sviluppo commerciale dei prodotti della 
Valsugana con il marchio De Bellat. In passato Spagolla era 
stato anche revisore dei conti della stessa fondazione. Alla 
vicepresidenza della De Bellat è stato confermato 
Franco Frisanco con Giovanni Ferrari, Mauro Fez-

NUOVO PRESIDENTE ED UN CORNER 

PER LA VALSUGANA ALLA FONDAZIONE DE BELLAT  

zi e Paolo Vinante che ricoprono l’incarico di con-
siglieri. Il collegio dei revisori è composto dal presiden-
te Silvia Decarli, Roberta Galli e Matteo Polli. Il consiglio 
d’amministrazione  si avvale della preziosa collaborazione 
di Luigi Capra e Mariangela Zadra.
“Il mio primo impegno – ricorda il presidente – è quello 
di portare avanti tutta la progettualità già avviata”. 
Entro il 2020 l’intera tenuta delle Spagolle dovrebbe diven-
tare un luogo di forte attrazione turistica ed esperienziale. I 
primi sei ettari di terreno sono già stati assegnati alla Na-
turalmente Trentino srl, il soggetto che ha vinto il bando di 
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concorso. Con la primavera del 2015 inizieranno le prime 
coltivazioni.
“Stiamo portando avanti anche la commercializzazione dei 
prodotti a marchio De Bellat ed i primi risultati sono davve-
ro soddisfacenti”.
Dopo una fase preliminare, a fine luglio è iniziata 
la vendita dei primi prodotti a marchio “De Bellat”, 
un progetto fortemente voluto dalla Fondazione De 
Bellat, appoggiato da Trentino Sviluppo e sostenuto 
finanziariamente dalle Comunità della Valsugana e 
Tesino e dell’Alta Valsugana. Per l’occasione brand e 
comunicazione sono stati ripensati con un forte richiamo 
alla tradizione e ai valori del territorio, ma anche all’inno-
vazione e alla ricerca di un nuovo modo di intendere il rap-
porto fra cibo, territorio e benessere. Si tratta di un’area test 
che coinvolge un primo gruppo di produttori della Valsuga-
na fino alla fine del 2014 su importanti città come Milano e 
Roma. “Un Corner per la Valsugana”, questo il nome dell’i-
niziativa, è stato presentato a Borgo dagli esperti Stefano 
Milani (Milani & Partners) e Giovanni Rovelli (Activart), 
assieme a Mauro Casotto (Trentino Sviluppo).
Un corner pensato come una sorta di “ambascia-
tore” delle eccellenze enogastronomiche locali e 
dell’offerta turistica del territorio per aiutare tante 
piccole aziende agricole a vendere i propri prodotti 
anche fuori dai confini locali e con una migliore re-
munerazione. Più qualità dei prodotti tipici, una cultura 
dell’alimentazione moderna, leggera e genuina. Ma attra-
verso i corner sarà l’intero territorio ad essere promosso. 
Non solo prodotti quali confetture e conserve, miele, succhi 
e nettari, erbe officinali, vini e spumanti, farina e prodotti 
secchi, birra e, in una seconda fase, salumi e formaggi. Spa-
zio anche alla tecnologia: la società di marketing che segue 
il progetto ha dotato il corner di video, per promuovere le 
specialità enogastronomiche del territorio e divulgare pac-

chetti turistici.
E’ stato realizzato un sito internet dedicato (www.
debellat.it) dove, oltre ad ospitare la rassegna dei 
singoli prodotti, vi sono aree dedicate alle bellezze 
naturalistiche della Valsugana, ai suggerimenti per 
l’alimentazione e il benessere, alla storia e alle tradizioni, 
passando anche da un’interessante sezione dedicata alle 
leggende del territorio. Sul sito, inoltre, i consumatori po-
tranno prenotare una vacanza in Valsugana con particolari 
sconti usufruibili a fronte dell’acquisto presso i punti ven-
dita selezionati. La comunicazione, il package dei singoli 
prodotti e il posizionamento strategico sono stati studiati 
da Activart, l’agenzia di Marketing e Comunicazione Inte-
grata che ha coinvolto l’Istituto Alberghiero di Rovereto e 
Levico Terme in una campagna nazionale sulla cucina an-
ticolesterolo.
“Anche i lavori di consolidamento della villa padronale 
sono a buon punto – prosegue il presidente Carlo Spagolla 
– ed entro settembre del prossimo anno puntiamo di con-
segnare l’intero pianterreno a Naturalmente Trentino. In un 
secondo momento si penserà alla la ristrutturazione dell’in-
tero edificio, così come per il maso minore”.
Da tempo sono iniziati anche i lavori per la costruzione del-
la nuova arena coperta. Si tratta di una struttura, intervento 
realizzato dall’impresa Boccher Luciano di Olle, a servizio 
del Centro Ippico de Bellat e che verrà messo a disposizio-
ne dell’Associazione Amici del Cavallo.
“Nelle scorse settimane abbiamo organizzato 
anche la 7° della rassegna-concorso dei formaggi 
di malga a Castel Ivano – conclude Spagolla – 
che ha visto la partecipazione di ventun  malghe  
sia della zona del Lagorai che della Vezzena e 
della Marcesina. Una manifestazione che sta riscuo-
tendo sempre più successo e che ci permette di far co-
noscere ed apprezzare i prodotti del nostro territorio”.

approfondimento...
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VIA I RIFIUTI 
DALLA STUFA

approfondimento...

Con un piccolo sforzo fai bene alla tua salute e a quella degli altri  

La Comunità di Valle Valsugana e Tesino ha intrapre-
so una massiccia campagna di comunicazione 
per prevenire e contrastare il gravoso problema della 

combustione dei rifiuti all’interno di stufe, cucine economi-
che o camini.
“L’incenerimento domestico dei rifiuti è purtroppo una 
pratica ancora radicata nei nostri territori.” Spiega Paola 
Slomp – Assessore all’ambiente della Comunità di Valle. “Il 
fenomeno causa inquinamento dell’aria e costituisce una 

reale pericolo per la salute umana.  Per informare in modo 
corretto la cittadinanza abbiamo previsto una serie di ini-
ziative e ci auguriamo che, con la loro azione sinergica, ri-
escano a portare un positivo contributo di riflessione nella 
nostra Comunità.”
Nel mese di novembre a tutte le famiglie della Comunità è 
stato distribuito un pieghevole informativo, un prezioso 
vademecum per usare in modo corretto la propria stufa.
Ecco cosa è bene ricordare:
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approfondimento...

Sono inoltre state programmate a novembre 4 serate pub-
bliche di approfondimento scientifico con la cittadinanza: 
a Castello Tesino, Grigno, Marter e Borgo.
Non mancano infine le azioni educative all’interno del-
le scuole di ogni ordine e grado. La Comunità ha attivato 
specifici percorsi didattici che coinvolgeranno 48 classi per 
un totale di circa 900 studenti. La campagna è stata patro-
cinata dall’Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari  con il 
supporto della Provincia Autonoma di Trento.

Le stufe domestiche non sono inceneritori, lavorano a basse temperature, non posseggono un sistema di filtraggio 
e un sistema di areazione for zata. Bruciare rifiuti vuol dire produrre gas particolarmente pericolosi che si river sano 
nell’ambiente, nell’abitazione e nei nostri polmoni.
Legno trattato, carta, materiali sintetici o materiali composti contengono me talli pesanti (cadmio, piombo, cromo, 
ecc.) e alogeni (cloro, fluoro). Una combustione non appropriata fa sì che queste sostanze si liberino nell’aria produ-
cendo nel contempo altri deriva ti tossici quali diossine, furani, ossidi di azoto, acido cloridrico, idrocarburi, monossido 
di carbonio. I gas e gli acidi particolarmente aggressivi che si formano dalla combustione dei rifiuti sono inoltre re-
sponsabili di una minore durata della stufa e della canna fumaria.
Nelle stufe è vietato bruciare rifiuti di qualsiasi genere: carta, riviste, cartoni, tetra pack, plastica di ogni tipo, legno 
trattato, scarti di legno da cantiere, compensato, parti di mobili, porte e finestre.
Lo smaltimento illecito dei rifiuti è punito dall’articolo 256 del Testo Unico Am bientale (D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152) con 
le pene dell’arresto da 3 mesi ad un anno o con l’ammenda da 2.600,00 euro a 26.000,00 euro per i rifiuti non pericolosi, 
e con le pene dell’arresto da 6 mesi a 2 anni e ammenda da 2.600,00 euro a 26.000,00 euro per i rifiuti pericolosi. Se le 
emissioni prodotte causano poi molestia alle persone, come previsto dall’articolo 674 del codice penale, è prevista la 
pena dell’arresto fino ad un mese o l’ammenda fino a 206,00 euro.
In stufe, camini e caldaie può essere bruciata unicamente legna in pezzi allo stato naturale!
È fondamentale ricordarsi di usare legna di dimensioni adeguate per il proprio impianto. Usare tronchi troppo grandi 
può volere dire combustioni più lente, difficoltose e meno efficienti. 
Uno degli errori più frequenti che si commettono è quello di usare legna verde non sufficientemente stagionata.  Nella 
prima fase di combustione il calore prodotto dal fuoco viene in parte utilizzato per fare evaporare l’acqua contenuta 
dentro la legna. Maggiore sarà la quantità d’acqua presente minore sarà quindi la resa della legna che si sta utilizzan-
do. Si produrranno inoltre maggiori incrostazioni. Il legno è considerato secco quando possiede un tenore idrico pari 
al 15-20%. Questo risultato si ottiene generalmente dopo 18-24 mesi di una buona stagionatura, effettuata in un luogo 
al riparo dalla pioggia ma con una buona areazione. 
L’accensione iniziale dovrebbe sempre avvenire dall’alto. Ciò ridu ce l’emanazione di gas tossici e il fuoco è privo di fumo 
dopo pochi minuti. È preferibile usare accenditori naturali, evitando quelli liquidi. La carta va usata in piccolissime quantità, 
conte nendo inchiostro sprigiona sostanze nocive e la relativa cenere ostacola l’aspirazione del fumo.
Va infine prestata attenzione a una corretta manutenzione della canna fumaria, da lei dipende il buon funzionamento 
della stufa e la sicurezza dell’abitazione. Tutte le canne fumarie devono essere certificate al fine di soddisfare i requisiti 
richiesti dalla normativa vigente. Devono poi essere installate da personale abilitato con il criterio della regola d’arte.
Dalla incompleta combustione di prodotti solidi si ven gono a creare delle particelle, dette incombusti, che si depo-
sitano sulle pareti del camino. L’accensione im provvisa di questi sedimenti può essere la causa di au tocombustioni 
estremamente pericolose. Si raccomanda di fare pulire la propria canna fu maria da personale specializzato ogni 30/40 
quin tali circa di legna.

Spendendo poche decine di euro l’anno: si riducono le emissioni di polveri sottili, si ha una maggiore resa della propria 
stufa, si risparmiano combustibili preziosi, si riducono i rischi di autocombustione e si prevengono tempestivamente 
eventuali danni o problemi.

Maggiori informazioni 
Comunità Valsugana e Tesino
www.comunitavalsuganaetesino.it
tecnico@comunitavalsuganaetesino.it
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ENAIP: 
Il settore terziario 
si rinnova

approfondimento...

Più ore di “stage in azienda”, formazione sul 
territorio, certificazioni linguistiche e informa-
tiche, esperienze all’estero e gemellaggio con 

Bludenz.

Enaip, via al rilancio del terziario, sempre più al passo con i 
tempi ed integrato nel territorio. Quando si parla di Enaip in 
Valsugana si pensa ad elettricisti, meccanici e termoidrauli-
ci, o addirittura ai muratori, corso ormai sparito da decenni 
a Borgo. Ma da oltre 20 anni al Cfp è attivo il settore am-
ministrativo-contabile, il terziario appunto, con un triennio 
che porta alla qualifica di “operatore ai servizi di impresa”. Si 
tratta dell’ex segretario d’azienda, oggi una figura più com-
pleta e versatile con competenze anche logistiche e com-
merciali. Le difficoltà di inserimento nel mondo lavorativo 
hanno indotto la scuola a puntare su competenze diversifi-
cate e trasversali, rinnovando i piani di studio, con un’atten-
zione maggiore alla logistica e alle vendite, alle certificazioni 
linguistiche ed Ecdl.
Gli allievi gestiscono la movimentazione delle merci nei ma-
gazzini interni alla scuola, controllando il materiale utilizzato 
nelle lavorazioni delle officine, e con il rinnovamento dell’aula 
di Simulimpresa, attrezzata come gli uffici di una vera azienda, 
possono lavorare in modo più funzionale con la rete di Azien-
de Simulate in Italia e all’estero. Stretta inoltre la collabora-
zione con il Comune di Borgo, con cui è stata recentemente 
siglata un intesa per svolgere alcune ore di formazione nella 
biblioteca e presso Valsugana Sport Srl, società che gestisce 
l’ostello e gli impianti sportivi di Via Gozzer. “L’appoggio al 
territorio permetterà agli allievi di lavorare all’organizzazio-

Importanti novità nel settore amministrativo 

del Centro di Formazione Professionale di Borgo  

ne di eventi, manifestazioni e altre iniziative, attraverso una 
didattica per progetto. Come la “mostra sul ciclismo” che si 
terrà in occasione di Expo Valsugana a Levico nella prossima 
primavera, alla cui organizzazione gli allievi del Terziario par-
teciperanno attivamente” precisa il direttore Sergio Bailo. Da 
quest’anno inoltre aumentano le ore di stage nelle terze classi 
(da 120 a 200), con brevi esperienze già in seconda in aziende 
del territorio, per potenziare le competenze nella distribuzio-
ne e gestione delle merci. Infine le lingue: si approfondirà il 
tedesco, con la visita della seconda classe alla città austriaca 
di Bludenz, gemellata con Borgo, mentre la terza passerà una 
settimana linguistica in Inghilterra. 
Per gli allievi che intendono proseguire gli studi al termine 
del percorso, infine, diverse sono le strade: l’iscrizione al 4° 
anno di alternanza scuola-lavoro per ottenere il diploma di 
Tecnico dei Servizi di Impresa, oppure passare ad altro Isti-
tuto per il conseguimento del diploma di maturità.



69NUMERO 61 . DICEMBRE 2014

di Lorenza Trentinaglia

Spazio
Famiglia

La Provincia Autonoma di Trento nella persona 
del dott. Malfer, dirigente dell’Agenzia per la 
Famiglia e alla presenza dell’Assessore Rro-

vinciale Daldoss, ha ufficialmente consegnato al 
Sindaco e all’Assessore a cultura ed istruzione del 
nostro Comune, il riconoscimento marchio Family, 

nel corso della quinta convention provinciale “Comuni Fa-
mily Friendly tenutasi a Roncegno Terme lo scorso 24 ot-
tobre. Un risultato atteso e sperato che sigla il percorso fin 
qui seguito dal Comune nelle politiche familiari e la tenuta 
nel tempo di tale progetto. Il marchio non viene infatti con-
segnato e “tenuto a vita” dal Comune che lo riceve, ma è 

Telve: comune “Amico della famiglia”...   

Consegna Marchi Family al Comune di Telve
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Spazio Famiglia
soggetto a continue verifiche da parte della Provincia, la 
quale, negli ultimi anni, ha anche elevato gli standard di as-
segnazione. Un “Comune amico della famiglia” come 
Telve, dovrà ottemperare ora ad alcuni requisiti, 
quali la programmazione e verifica, i servizi alle fa-
miglie, le tariffe, l’ambiente e la qualità della vita 
e la comunicazione. A tutt’oggi i Comuni “Family” in 
Trentino sono 52. A questi vanno aggiunti i 37 Comuni che 
hanno manifestato un impegno a intraprendere il percor-
so per il raggiungimento del marchio. Complessivamente 
dunque attualmente sono 89 i Comuni trentini che hanno 
intrapreso il percorso della certificazione familiare, ovvero 
il 41% del totale.
Oltre al riconoscimento al nostro Comune, durante la con-
vention è stato assegnato ufficialmente il Marchio 
family per eventi temporanei alla sagra di San Mi-

chele, che già persegue questi scopi da due anni, 
e fra gli enti appartenenti al Distretto Famiglia 
Valsugana e Tesino è stato ricordato anche l’Orato-
rio Don Bosco di Telve, che assieme a quello di Borgo, 
sono gli unici due a far parte del Distretto. Anche la Coope-
rativa Amica, presente alla convention e che ha in gestione 
il servizio di conciliazione per la prima infanzia del nostro 
Comune, possiede il Marchio Family e il Family Audit. Pos-
siamo dunque orgogliosamente dire che Telve attualmente 
annovera ben quattro organizzazioni certificate Family e 
che sempre più si dimostra un Comune a misura di fami-
glia. 
Per chiunque fosse interessato, esercizi pubblici o associa-
zioni, ad accreditarsi o a diventare membro del Distretto 
Famiglia Valsugana e Tesino, siamo disponibili a fornire 
informazioni

Consegna Marchi Family all’Ass. Comitato San Michele
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Asilo 
Nido Yo-yo
di Mara Mengarda

Il 13 ottobre 2014 è stato aperto a Telve un nuovo servi-
zio di conciliazione famiglia- lavoro e baby sitting per la 
fascia 0- 3 anni, gestito dalla Coop. Am.Ic.A., accredita-

to per accogliere i buoni di servizio FSE. 
La nuova struttura può ospitare circa venti bambini, per ora 
siamo partiti in cinque con prospettiva di aumento degli 
iscritti da gennaio 2015.
Le novità del servizio, che rappresentano i pilastri della Co-
operativa, riguardano la qualità pedagogico- educativa del 
progetto:

 la corporeità e il movimento: è stata dimostrata l’impor-
tanza che ha per lo sviluppo del bambino/a il vivere il 
proprio corpo, inteso come strumento per conoscere il 
mondo e conoscersi, soddisfacendo il “bisogno di mo-
vimento” dei bambini. Per questo motivo gli spazi e le 
attività proposte nell’asilo sono pensate per consentire 
ai bambini la massima possibilità di sperimentazione 
corporea e motoria, in un contesto di sicurezza mate-
riale ed affettiva;

 la dimensione eco-sostenibile: l’asilo adotta i pannolini 
in cotone lavabili, che garantiscono una riduzione no-
tevole dell’impatto ambientale e una maggiore cura del 
bambino, in quanto più rispettosi della delicatezza della 
sua pelle, inoltre si utilizzano materiali esclusivamen-
te in legno, gommapiuma ad acqua non tossica, ecc.; 
sostenibilità che si concretizza anche nella flessibili-
tà degli orari, che permetterà alle famiglie aderenti di 
utilizzare il servizio tarando la frequenza giornaliera in 
modo personalizzato, rispettando gli orari delle finestre 
di entrata e uscita.

Un importante traguardo per la nostra comunità: 

l’apertura di un servizio di conciliazione 0-3 anni  

Per ulteriori informazioni
Mara Mengarda, Coordinatrice di servizio, educatrice ed 
esperta in corporeità e movimento
e-mail: mara.mengarda@amicacoop.net
cell: Mara Mengarda: 3480076146
        Asilo nido Telve: 3493266722
oppure
AM.IC.A Soc. Coop. Sociale
e-mail: info@amicacoop.net 
Tel./Fax 0461 992177
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SERVIZIO 
DI RACCOLTA CARTA 
e IMBALLAGGI LEGGERI

CARZANO - TELVE 

Calendario 2015  
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ORARI E INDIRIZZI Uffici comunali
P.zza Vecchia, 18
tel. 0461/766054 - fax 0461 767077
www.comune.telve.tn.it
e-mail: info@comune.telve.tn.it
Biblioteca
P.zzale Depero - tel. 0461 766714
e-mail: telve@biblio.infotn.it
Cassa Rurale
Via S. Giustina - tel. 0461 782577 
Canonica
Piazza Maggiore, 1 - tel. 0461 766065
Farmacia
Via Paradiso - tel. 0461 766084
Ambulatorio comunale
P.zzale Depero - tel. 0461 766025
Ambulatorio pediatrico
P.zzale Depero - tel. 0461 766304
Scuola Materna
Via Paradiso, 1 - tel. 0461 766315
Scuola Elementare
Via Giusti, 5 - tel. 0461 766062
Scuola Media
Via per Borgo, 2/A - tel. 0461 766072 -
fax 767207
Ospedale Civile “S. Lorenzo”
Borgo Valsugana
tel. 0461/755117 - 0461 755214 - 118
Comprensorio
P.zza Ceschi, 1 - Borgo Valsugana
tel. 0461 755555 - fax 0461 755592
Sportello informativo rifiuti
P.zza Ceschi, 1 - Borgo Vals. -
tel. 0461 755541
Ufficio Postale
Via Paradiso - Telve - tel. 0461 766002
Consultorio Familiare
Viale Vicenza, 9 - Borgo Valsugana
tel. 0461 755650 - fax 0461 755658
Assistente sociale
Uffici al piano terra del Municipio
tel. 0461 766736 (lunedì e giovedì ore 9-11)
Vigili del Fuoco
Via per Borgo, 4/A - tel. 0461 766965
Carabinieri
Borgo Valsugana - tel. 0461 781600
Ambulatorio infermieristico
(dal lunedì al sabato ore 9 - 9.30)
(giovedì ore 8.30 - 9) - tel. 0461 777319

Numero Verde del difensore civico che
può for nire ai cittadini pareri legali su
controversie e con trasti di tipo giudiziale è
8008-51026, via Manci Galleria, Garbari
tel. 0461 213190 - fax. 0461 238989
e-mail: difensore.civico@consiglio.provincia.tn.it

ORARI E INDIRIZZI

VICESINDACO CON DELEGA A LAVORI PUBBLICI E ATTIVITÀ ECONOMICHE
Paolo Stroppa
tutti i giorni (su appuntamento)
e-mail: giunta@comune.telve.tn.it 

ASSESSORE FORESTE, EDILIZIA PRIVATA E SPORT
Patrizio Ferrai
martedì dalle 18.30 alle 19.30 (su appuntamento)
e-mail: giunta@comune.telve.tn.it

ASSESSORE AMBIENTE E POLITICHE SOCIALI
Walter Bailoni
martedì dalle 11.00 alle 12.00 (su appuntamento)
e-mail: giunta@comune.telve.tn.it

ASSESSORE CULTURA E ISTRUZIONE
Lorenza Trentinaglia
lunedì dalle 17.00 alle 18.00 (su appuntamento)
e-mail: giunta@comune.telve.tn.it

NUOVO ORARIO DI APERTURA 
AL PUBBLICO DEGLI UFFICI
lunedì, martedì, giovedì dalle 8.00 alle 12.30 - chiuso il pomeriggio
mercoledì dalle 8.00 alle 17.00 – orario continuato
venerdì dalle 8.00 alle 12.00 - chiuso il pomeriggio

SEGRETARIO COMUNALE
Giampaolo Bonella
Riceve tutti i giorni dalle 8.30 alle 12.30 escluso il giovedì

INDIRIZZI E-MAIL COMUNALI
segretario.telve@comuni.infotn.it
uff.tecnico.telve@comuni.infotn.it
uff.segreteria.telve@comuni.infotn.it
uff.anagrafe.telve@comuni.info.tn.it
uff.ragioneria.telve@comuni.infotn.it

INDIRIZZI POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA
comune@pec.comune.telve.tn.it
anagrafe@pec.comune.telve.tn.it

SERVIZIO CUSTODE FORESTALE
orario di ricevimento presso il municipio 
tutti i lunedì non festivi dalle ore 16 alle ore 17.        
cell: 3493068843

RECAPITO A.C.L.I.:
secondo martedì del mese dalle ore 15
(Uffici al piano terra del Municipio)



PORTA L’AUTUNNO
IL VENTO

Porta l’autunno il vento che
All’uscio rompe cieco e frusto.

Anche la morte 
Corre graffiando sulla via di casa.
Rade le foglie. Povere cose.

Sono
oggi
fili di perle le tue labbra
il guscio
tardo al sole.

LE PRIME FOGLIE 
FALBE

Le prime foglie falbe
s’arricceranno ancor di più
sul ramo
senza rumore e cruccio
ma già s’affoltano irrequiete
color dell’erba secca
sul far di sera
presto.

di Marco Fedele



telve
[ Persone e luoghi ]

UN PAESE DA CONOSCERE



Il 18 marzo del 1922 il sig. Sesto Fedele, presidente del CO-
MITATO PRO ERIGENDO MONUMENTO AI CADUTI DI 
TELVE, scrive al Comune: ”E’ noto a cod. lod. Comune che 

da circa un anno un Comitato locale s’addopera per racco-
gliere il fondo necessario per erigere sul nostro Cimitero un 
Monumento che ricordi la gioventù di Telve caduta sui campi 
di battaglia, e comunque in seguito alla guerra. La somma fino 
ad ora raccolta, tocca le 6.500 L. Il progetto elaborato dallo 
scultore Scanagatta di Rovereto, che alla presente alleghia-
mo, esige la somma di circa 20.000 L., prima che lo stesso sia 
posto in opera.…” Lo stesso giorno il presidente Sesto Fedele 
invia al Comune la richiesta: “In possesso del permesso della 
Rev.ma Curia Vescovile di Trento, del 16 marzo 1922, n. 749 
Eccl., nonché dell’assenso del M. R. Parroco locale, come da 
allegato, per l’erezione del monumento ai Caduti, progettato 
in mezzo al Cimitero, si chiede il permesso anche a cod. lod. 
Rappresentanza”. Lo stesso giorno, 18 marzo 1922, ma con 
prot. n. 199, il presidente invia al Comune la dedica scelta che 
così recita:

Signore Dio degli eserciti 
principe della pace 

accogli 
nel gaudio delle milizie celesti 

i nostri compaesani 
trascinati al sacrificio sui campi di battaglia 

nonché i nostri fratelli d’Italia 
caduti per la grandezza della patria 

nell’immane guerra 
1914 – 1918

Il 22 giugno 1923 prot. n. 256, il presidente scrive: “Il sottoscrit-
to Comitato pro erigendo Monumento ai Caduti di Telve, invita 
cod. lod. Rappresentanza Comunale a presenziare alla inau-
gurazione del Monumento ai Caduti locale, che si farà il giorno 
1 luglio 1923, ad ore 3 pom. partendo in corteo dalla chiesa 
parrocchiale. Nel tempo stesso s’invita il Sig. Sindaco, quale 
rappresentante del paese, a prendere in consegna detto mo-
numento, ed estenderne regolare documento”. Sei giorni dopo 
il Sindaco, Franzoi Giobata, risponde che intende prendere in 
consegna il monumento e con l’occasione invita il comitato “a 
voler effettuare l’inaugurazione attenendosi strettamente alle 

prescritte disposizioni delle superiori Autorità … la quale non 
consente che alla inaugurazione vengano pronunciati discorsi 
di qualsiasi specie”. Il Monumento è composto da una base 
in granito che regge un parallelepipedo in marmo e da una 
statua del Redentore con una grande croce in marmo bianco. 
Il monumento fu benedetto dal M.R. don Clemente Ferrai, de-
legato dal Parroco don Rizzoli assente, con il discorso augurale 
da parte del R. P. Lorenzo Ferrai. In merito al Monumento ai 
Caduti nell’archivio parrocchiale si trova una nota redatta dal 
Parroco Don Rizzoli che evidenzia  una certa contrarietà in 
merito al posizionamento del manufatto al centro del cimitero. 
“Sostituire la croce (che vi stava fin dal 1796) “immortal bene-
fica” con un masso di granito!” Era questo per lui il pensiero 
torturante. Nel 1967 il monumento venne rimesso a nuovo e 
aggiunti i caduti della seconda guerra mondiale. Sul lato fron-
tale del basamento la dedica iniziale fu cancellata e sostituita 
da: ”Ai caduti / di tutte / le guerre”.

IL MONUMENTO AI CADUTI DI TELVE
Tratto da scritti di Roberto Sapagolla e R.P. Lorenzo Ferrai



[ TELVE: UN PAESE DA CONOSCERE ]

Il gruppo Alpini, i Fanti e la compagnia degli Schützen, l’Ar-
ma dei Carabinieri, la Polizia Locale, i Vigili del fuoco vo-
lontari, il Coro parrocchiale e la Banda, assieme al Parroco, 
all’Amministrazione e alla popolazione il 4 novembre 2014 
si sono riuniti presso il Cimitero di Telve per commemorare i 
caduti della Prima Guerra Mondiale ed inaugurare il restau-
rato monumento ad essi consacrato. In occasione del cente-
nario dallo scoppio della Grande Guerra ci sembra doveroso 
dedicare questo inserto, a tutti i telvati che hanno combat-
tuto e ai tanti, purtroppo, che hanno perso la vita. E’ questa 
una ricorrenza che è occasione di riflessione e di confronto. 
Il passato dovrebbe aiutarci a comprendere il significato del 
presente e del nostro ruolo di adulti, di giovani, di politici, di 
educatori, di responsabili delle sorti della nostra comunità. 
Onorare la giornata del 4 novembre, significa ricordarsi e ri-
conoscere il sacrificio di tanti giovani uomini che valorosa-
mente hanno combattuto in difesa dei propri ideali. Significa 
esprimere la nostra gratitudine a coloro che hanno pagato 
con la vita per quei diritti di libertà e democrazia di cui noi, 
oggi, godiamo. Significa far tesoro del passato che non dob-
biamo dimenticare. Significa elaborare il ricordo per trarre 
un insegnamento profondo e importante. Il tema della pace 
e, di conseguenza, il rifiuto della guerra, è presente in ma-
niera molto chiara nella nostra Costituzione, la nostra Legge 
più importante. Ed è la stessa Costituzione che ci richiama 
ad impegnarci per “un ordinamento che assicuri la pace e la 
giustizia fra le Nazioni”. Ma la pace deve nascere soprattutto 
dai nostri comportamenti quotidiani. Anche noi dobbiamo 
apprendere le lezioni del passato, anziché pensare a divi-
derci e a marcare le differenze ma ad essere “fabbricatori di 
Pace”. Proprio nel 2014 in occasione del centenario è stato 
restaurato il nostro monumento ai caduti. Grazie all’inter-
vento della Sopraintendenza ai beni architettonici della Pro-
vincia autonoma di Trento e al magistrale lavoro della ditta 
di restauro di Enrica Vinante abbiamo restituito l’originale 
aspetto al monumento mitigandone i segni del tempo. Nel-
lo stesso anno, una ricerca del nostro compaesano Stefano 
Delucca ha evidenziato come all’elenco dei nomi dei caduti 
della Prima Guerra Mondiale riportato sul monumento man-
chino almeno 10 persone. Oggi anche di queste persone co-
nosciamo il destino e tributeremo loro il medesimo ricordo. 
La conclusione della cerimonia di oggi prevede di ritrovarsi 
idealmente tutti assieme sotto un’unica bandiera, quella eu-
ropea, per dire con forza “mai più la guerra”. 
Un impegno. Una responsabilità. Un dovere.

IL RESTAURO DEL MONUMENTO AI CADUTI

LA PRIMA GUERRA MONDIALE
La Prima guerra mondiale costituisce un evento che ha cam-
biato la storia dell’Europa e che ha segnato indelebilmente 
anche il destino del Trentino. Nella nostra provincia ci furono 
grandissime lacerazioni e sofferenze sia fra i militari che fra i 
civili, amplificate dal fatto che su queste montagne correva la 
linea del fronte. Nella comunità trentina è ancora molto forte 
la memoria dei drammatici eventi connessi a questa guerra, 
visto il coinvolgimento pressoché totale della popolazione e le 
conseguenze prodotte sul territorio con la successiva scissio-
ne del Tirolo. La Prima Guerra Mondiale ha causato circa 26 
milioni di morti tra militari e civili. Il bilancio per il Trentino fu 
di oltre 11.000 morti, 14.000 feriti, 110.000 sfollati. Una guer-
ra orribile che portò addirittura all’arruolamento dei “ragazzi 
del ‘99”, e al reclutamento della classe dei nati nell’anno 1900: 
giovani vite da immolare nella prima grande follia del XX se-
colo.



GLI 87 CADUTI DI TELVE 

Elenco dei soldati austroungarici del Comune di Telve caduti nella Guerra 1914-1918
1 JÄGER AGOSTINI ANGELO
2 JÄGER AGOSTINI JOHANN (GIOVANNI
3 JÄGER AGOSTINI GIUSEPPE (di Giulio)
4  AGOSTINI GIUSEPPE (di Giuseppe)
5  AGOSTINI PIETRO
6 JÄGER AGOSTINI OTTO (VITTORIO)
7 JÄGER BALDI DAVIDE 
8  BATTISTI GIOVANNI
9 JÄGER BATTISTI RICCARDO
10 JÄGER BONELLA REMIGIO
11 SCHÜTZE BORGOGNO URBANO
12  CAMPESTRINI DAVIDE
13 JÄGER CAMPESTRINI ERMENEGILDO
14  CAMPESTRINI GABRIELE
15 JÄGER CAMPESTRINI GIOVANNI (di Battista)
16 JÄGER CAMPESTRINI GIOVANNI (di Giuseppe)
17 JÄGER CAMPESTRINI GIUSEPPE (di Giuseppe)
18 JÄGER CAMPESTRINI GIUSEPPE (di Pio)
19 JÄGER CAMPESTRINI ZEFFERINO
20  CAPRA EMILIO
21 ? CAPRA MARIO
22 JÄGER DALPONTE GIOBATTA (JOHANN)
23 JÄGER D’ANNA TULLIO
24 JÄGER DEFRANCESCHI ETTORE
25 JÄGER FEDELE GIUSEPPE
26 SCHÜTZE FEDELE LUIGI
27 JÄGER FEDELE PIETRO
28 GENIER FEDELE FRANCESCO RAIMONDO
29 JÄGER FEDELE SILVIO BIAGIO 
30 SCHÜTZE FEDELE VITALE
31 JÄGER FERRAI CIRILLO
32 JÄGER FERRAI GIOVANNI
33 ZUGSFUHRER FERRAI GIUSEPPE
34 JÄGER FERRAI ROMANO GREGORIO
35 SCHÜTZE FERRAI SEVERINO
36 GENIER FRANZOI BATTISTA
37 JÄGER FRANZOI FRANCESCO
38 JÄGER FRANZOI SANTO
39 JÄGER GIANESINI EMILIO
40 JÄGER GIANESINI GIOVANNI BENIAMINO
41 SCHÜTZE GIANESINI PIETRO FELICE
42 JÄGER GIULIANI LUIGI
43 ZUGSFUHRER GIULIANI CESARINO
44 SCHÜTZE MARCHI ETTORE
45 JÄGER MARTINELLO SILVIO
46 JÄGER MOSER ARMENIO
47 JÄGER MOSER ONORATO

48  PASQUALINI BENIAMINO LUIGI
49 GENIER PECORARO BENIAMINO
50 UNTERJÄGER PECORARO GIUSEPPE
51  PECORARO LUIGI
52  PECORARO MASSIMINO
53  POLLONI DOMENICO
54  RIGO REMIGIO
55  ROPELATO FERDINANDO
56  ROPELATO GIUSEPPE
57 JÄGER ROPELATO PIETRO
58 JÄGER ROPELATO TULLIO
59 SCHÜTZE SARTORI GIUSEPPE
60 SCHÜTZE SARTORI LUIGI
61 JÄGER SARTORI PIETRO (FRANCESCO GIUSEPPE)
62 JÄGER SARTORI PRIMO
63 JÄGER SARTORI QUINTINO
64 JÄGER STENICO FEDELE
65 JÄGER STENICO RICCARDO FORTUNATO
66 JÄGER STENICO TITO SANTO
67 JÄGER STROPPA LUIGI
68 GENIER TAMANINI BALDASSARRE
69 SCHÜTZE TERRAGNOLO GEDEONE
70 JÄGER TERRAGNOLO GIUSEPPE
71  TERRAGNOLO LEONE
72 SCHÜTZE TOLLARZO GIOVANNI
73 JÄGER TRENTIN PIETRO
74 JÄGER TRENTINAGLIA ALBINO
75 JÄGER TRENTINAGLIA ANTONIO
76 JÄGER TRENTINAGLIA ERNST
77 GENIER TRENTINAGLIA GIOVANNI STEFANO
78  TRENTINAGLIA LUIGI
79 SCHÜTZE TRENTINAGLIA LUIGI ARMENIO
80  ZANETTI ALBINO
81 JÄGER ZANETTI BENIAMINO
82 KANONIER ZANETTI LUIGI
83 SCHÜTZE ZANETTI LUIGI FRANCESCO
84  ZANETTI PIETRO QUINTO
85  ZENI PIETRO GIOVANNI
  
  SPAGOLLA GIUSEPPE di Antonio (?)
  ZANETTI RICCARDO IGNAZIO di Baldessarre (?)




